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La conclusione dei negoziali franco britannici 
4 accordo di Roma consolidato e sviluppato dall’intesa di Londra - L'Inghilterra fra 

le potenze garanti dell’ integrità austriaca - La via aperta alla Germania per il ritorno 

nella: Società delle Nazioni « Gli armamenti e il pericolo aereo 

. LONDRA, 4 pom. 
Le. conversazioni anglo-francesi 

Sono terminate ieri sera dopo un’al- 
tra riunione avvenuta alle 16,390. La 
Mattinata fu occupata da colloqui 
Privati, fra cui viene sottolineato 
quello fra l’Ambasciatore d’Italia 
Dino Grandi e il Ministro degli E- 
Steri francese Laval. . ; 
L’Ambasciatore Grandi ha poi a- 

Vuto un altro colloquio verso le 21, 
dopo ja. fine delle conversazioni an- 
glo-francesi, con Sir. John Simon, 
. Alla fine della seduta conclusiva 
ll Foreign Office ha dato-alla stam- 
Da il seguente comunicato: 

«L'incontro che ha avuto luogo a 
i ndra tra i Ministri francesi e bri- 
annici. si è ‘proposto lo scopo di 
Contribuire al progresso della pace 
Mondiale mediante una cooperazio- 
Ne europea più stretta, in uno spi- 

to. di intera e amichevole fiducia, 
8 di mettere in scacco tendenze che, 

© non fossero... ostacolate, provo- 
Cherebbero ‘una. corsa agli arma- 
Menti e accrescerebbero i pericoli di 
Suerra, E’ in questo. spirito ché i 

IMistri francesi e britannici han- 
Proceduto all'esame della situa- 

OMe generale, 

- l'integrità dell’Austria 
Essi hanno constatato il compito 
Particolarmente importante svolto 
; la. Società delle Nazioni nella re- 
pente, soluzione dii taluni problemi 
Nternazionali, e si sono rallegrati 
‘el. favorevoli risultati dovuti allo 

Spirito di conciliazione di tutti i Go- 

zi 

Verni che hanno partecipato a que-| 
soluzioni. Essi si dichiarano ri-| x / + : 

‘commentato da Sir John Simon in 
‘un discorso alla radio. 

Soluti a proseguire, sia per ciò che 
Concerne i problemi loro propri, 
Sia ‘per .ciò che si riferisce ai pro- 
blemi dipendenti dalla Società delle 

azioni, una’ politica ispirata ai 
Medesimi metodi di conciliazione e 

1 cooperazione, . 
. Dopo aver preso atto degli accor- 
di franco-italiani recentemente con- 
clusi a Roma, i Ministri britannici 
in nome ‘del Governo di S. M.,, han- 
no cordialmente accolto la dichia 
razione con cui i Governi francese e 
italiano hanno affermato la loro in- 
tenzione. di sviluppare. l'amicizia 
tradizionale che unisce le due Na- 
“ni, e, hanno. associato il. Governo 
britannico all'intenzione . espressa 

ai Governi francese e italiano di 
Collaborare in uno spirito di mutua 

Ucia al mantenimento della pace 
Lenerale. 

T Ministri britannici. hanno & 
Spresso i rallegramenti del Governo 

1 S. M. per la conclusione dell’ac- 
©ordo di Roma relativo all'Europa 
Centrale ‘è hanno dichiarato che, ri- 
erendosi alle dichiarazioni che il 
OVerno di, S. M. fece insieme coi 
Overri di Francia e d’Italia il 17 
&bbraio e il 27 settembre scorsi, il 

Re Terno britannico si considera. tra 
è Potenze che a termini degli ac- 
Otdi di Roma ‘sì consulteranno 

Tualora, l'indipendenza e l'integrità 
ell’Avistria venissero minacciate. 

spe Ministri francesi e britannici 
ti Tano che i progressi soddisfacen- 
ì così ottenuti potranno essere sVi- 
tal Pati con la collaborazione diret- 

ed effettiva della Germania. 

Gli armamenti e il Reich 
ces sono d’accordlo per ricordare 
alt lt Germania, come qualsiasi 

ta. Potenza i cui armamenti furo- 
ha lissati dai trattati di pace, non 

ll'idiri j j SU obi} ‘diritto. di modificare. le ..sue 

le digazioni ‘con un' atto unilatera- 
co; Ls; i peraltro.isono? d'accordo per 

Msideràre che un regolamento ge- 
nello, ottenuto attraverso liberi 
prooziati, fra la.Germania.e le altre 
trip lize; potrebbe più che mai cong 

è lire ‘al ripristino della fiducia 
ù° rafforzamento delle prospettive 

le Pace. Questo regolamento genera- 
dep Ovvederebbe all’organizzazione 
Biol Sicurezza dell'Europa: in par- 

Pallet modo la conclusione di un 
i to liberamente negoziato fra tut- 

assi, Parti interessate e inteso ad 
de]purare * assistenza reciproca 

Te Etiropa orientale, e a realizza 
Pre l'Europa centrale il sistema 

NS dai, protocolli, di, Roma. | 
mipello, stesso tempo, e. in confor- 
chie Con, le disposizioni della' di- 
che azione dell’11. dicembre 1932 
È Prevede l'eguaglianza di diritti 

Feo ll Tegime di. sicurezza, questo 
repo lamento ‘comporterebbe: accordi 
le. tivi agli armamenti in genera- 
ne accordi che, per ciò che concer- 
stituigy Germania, verrebbero a s0- 
di ue ‘alla parte V del Trattato 
ta Salles, che attualmente limi- 
lr gli -«rmamenti è gli effettivi del- 
de] SetMamia. Infine un elemento 

Tegolamento , generale sarebbe 
tostituito dal fatto che la Germa- 
hi Tiprenderebbe il suo posto nel- 

Pa delle Nazioni, apportan- 
Mizzari inevrina una 

collab OrAZIONE ditive 6 ai ai da 
Sperani ramcese e britannico 

ngi gli altri Governi inte- 

Vedute, Nno condividere queste 

“Per una convenzione aerea 
î Nel corso delle loro conversazioni 

À lnistri francesi e britannici si 
No mostrati preoccupati dei peri- 

1 particolari che derivano alla 
Rce dagli sviluppi recenti dell’a- 
azione, il cui abuso può dar luo- 

5° ad aggressioni improvvise per le 
le dell’aria. Essi hanno esaminato 
® possibilità di una garamzia con- 
To questi ‘pericolis mediante ‘un ac- 
cordo regionale che dovrebbe essere 
Concluso: tra determinate Potenze 
Su una base di reciprocità. Le Po- 
lenze firmatarie dovrebbero impe- 

gnarsi a dare immediatamente l’as- 
sistenza delle loro forze aeree 
quella. di esse che, per colpa di una 
delle parti contraenti, si trovasse 
esposta a una aggressione non pro- 
vocata per le vie dell’aria, 

I Ministri francesi e britannici in 
nome dei loro rispettivi Governi 
hanno riconosciuto che un accordo 
reciproco di questa natura, per ciò 
che concerne l'Europa occidentale, 
sarebbe atto a prevenire un’aggres- 
sione e a contribuire in larga misu- 
ra a mettere le Potenze firmatarie 
al'riparo da attacchi improvvisi 

per le vie dell’aria. Essi hanno de- 
ciso ‘di invitare l’Italia, la Germa- 
nia e il Belgio a esaminare con la 
Francia e con la Gran Bretagna la 
possibilità di concludere rapidamen- 
te una convenzione di questa natu- 
ra. Essi hanno il più vivo desiderio 
che tutti i Paesi interessati apprez- 
zino l'obbiettivo di questa proposta, 
che tende a rafforzare la pace, solo 
scopo perseguito dai due Governi. 
I Governi francese e britannico si 
dichiarano pronti a consultarsi 
nuovamente senza indugio non ap- 
pena avranno ricevuto la risposta 
delle altre Potenze interessate ». 

Dal comunicato ufficiale risulte 
che i colloqui anglo-francesi hanno 
condotto a un felice ‘sviluppo degli 
accordi recentemente raggiunti a 
Roma, tra l’Italia e la Francia. 

Le basi sono immutate, con una 
più precisa e larga influenza sullo 
assetto dell’intera Europa, 

Comunicazioni di Simon e Laval 
Il 

[ee
] 

comunicato ufficiale ‘‘ è stato 

Il Ministro degli Esteri ha, detto 
che quattro sono i punti salienti 
del comunicato... | 

« Il primo è il riconoscimento «del- 
l’opera svolta sotto gli auspici della 
Lega negli ultimi mesi, di cui si è 
avuto un esempio nello svolgimento 
del plebiscito della Saar; il secondo è 
quello che si riferisce all’intesa rag- 
giunta. a Roma, durante. la visita di 
Laval, fra Italia e Francia; il terzo si 
riferisce ai problemi della pace e del- 
la sicurezza in Europa, con speciale 
riferimento alle nichiestée riguardanti 
la posizione della. Germania; il quar- 
to si occupa di una idea nuova e im- 
portante ‘attinente alla sicurezza con- 
tro gli attacchi aerei ». 

Simon ha quindi chiarito l’im- 
portanza di quest’ultimo punto, in 
quanto ‘con Jo ‘straordinario svi- 
luppo dell’aviazione i pericoli: han- 
no mutato natura ed era quindi 
giusto che si pensasse a moderniz- 
zare anche i sistemi dì difesa e di 
sicurezza. 

«Desidero per altro dire — ha pro- 

seguito sir Simon — una speciale pa- 
rola nei riguardi dell’Italia. Quella 
grande Nazione, associata alla nostra 

da una lunga storia d'amicizia e di 

simpatia, non è :mai assente dal no- 

stro pensiero quando ci occupiamo 
della pace d'Europa. Ma voi osserve- 
rete che col trattato di Locarno la 

Gran Bretagna non ha assunto alcun 

obbligo di dare aiuto all'Italia, e VI 

talia non ha alcun obbligo di dare 

aiuto all'Inghilterra. Si potrebbe pen- 
sare che la distanza geografica fra l'I- 

talia e la Gran Gretagna sia tale da 

rendere superfluo un accordo regio- 

nale fra le due Nazioni. Non abbiamo 

approfondito . ancora questo soggetto 

per poterne discutere, ma. pensiamo 

che, dopo un'attenta analisi, potrebbe 
essere sufficiente un accordo limitato 
fra Germania, Belgio, Francia @ Gran 

Bretagna, come potrebbe darsi che 

l’Italia, la Francia e la Germania pos- 
sano trovarsi in un altro gruppo. Tut- 
to questo però è per l’avvenire»., , 

| Nel. complesso» l'accordo accettato 
dall'Inghilterra non va oltre gli ob- 

blighi di Locarno, ma, li definisce 

con più precisa sicurezza, dando ad 

essi rinnovato. e rafforzato valore. 

Il Times, nel suo articolo di fon- 

do, dice: 
«I negoziati ben preparati e bene 

svolti tra'la Gran Bretagna è la Fran- 

cia sono giunti a una felice conclusio- 
ne ieri, e l'accordo che i due Governi 
hanno raggiunto, provvisorio fino & 
che non. è confermato da altri Stati, 
sarà certamente il più prezioso con- 
tributo alla pace europea che sia sta- 
to portato dopo Locarno, I. problemi 
gemelli della parità germanica e della 
sicurezza francese sono ‘stati’ affronta- 
‘ti coraggiosamente, e si propone una 
soluzione che ‘dovrebbe, * nelle parole 
del: comunicato, promuovere la pace 
del mondo per mezzo di una più stret- 
ta collaborazione europea ». 

‘Laval ha-trasmesso per radio dal- 
l’Hòtel Savoy il testo dell’identico 

comunicato ufficiale. della Francia, 

e subito dopo egli ha parlato ai 
giornalisti, lasciando ‘aperto il mi- 
crofono, cosicchè in Francia si udis- 
se la. sua conversazione. 

«Le trattative di Londra sono finite, 
— egli ha detto. — Il comunicato uf. 
ficiale definisce con precisione tutti i 
problemi sui quali abbiamo accordato 
le nostre vedute con quelle del Gover- 
no inglese. Ma la dichiarazione non 
sarebbe completa da parte nostra, se 
io non sottolineassi lo spirito di ami- 
cizia e stretta unione col quale abbia- 
mo esaminato tutti questi problemi coi 
nostri colleghi inglesi. Dopo il plebi- 
scito della Saar e il Patto di Roma, le 
nostre conversazioni a. Londra hanno 
segnato una data importante nella 
storia della diplomazia. Flandin e io 
speriamo di tutto cuore che i risultati 
del nostro lavoro abbiano una buona 
accoglienza. Speriamo anthe che la 
Germania voglia rispondere  all’insi- 
Stente appello che noi le facciamo, Il 
comunicato sottolinea le buone dispo- 
sizioni sia della Francia sia della Gran 
Bretagna, e sottolinea la. solidarietà 
dei nostri interessi. E” speranza comu- 
ne di perseguire e condurre a termine 
metodicamente. l’organizzazione per la 
sicurezza dell’Europa. Noi abbiamo la- 
vorato strenuamente per la pace », 

L'accoglienza della stampa ingle- 
se e dei. circoli diplomatici, è di pie- 
no consenso alle. conclusioni dei 
colloqui 

Unanime soddisiazione 1a Francia 
PARIGI, 4 pom. 

‘L'adesione della Gran Bretagna 
alla collaborazione -stabilita a..Ro- 
ma, tra la Francia e l’Italia, la par- 
tecipazione del Governo. di Londra 
al progetto di. patto consultivo per 
l’indipendenza dell'Austria, la  di- 
chiarazione relativa all'apertura di 
negoziati per la conclusione. disun 
accordo sugii armamenti» destinato 
a sostituire le clausole militari del 
{rattato di Versaglia, e infine la 
progettata conclusione di una «Lo- 

pubblica francese um’ accoglienza 
nettamente favorevole. 

Il Temps afferma che spetta ora 
alla Germania di pronunziarsi: 

«La Francia e l'Inghilterra dopo a- 
ver discusso i loro punti di vista ti 
spettivi e dopo aver avvicinato  co- 
scienziosamente le loro tesi, si. sono 
messe d’accordo per raccomandare ir- 
sieme i metodi è le procedure: ch'esse 
considerano ‘ più’ atti ‘a facilitàre: un 
regolamento generale, D'accordo con 
l’Italia, esse sono decise ad agire di 
concerio per preparare utilmente un 
negoziato d'insieme e per dare a que- 
st'ultimo un punto di partenza chiaro 
e preciso. Spetterà dunque alle altre 
Potenze, e sopratutto alla Germania, 
di dire se esse vogliono accompagnar- 
ci su questa via 0,se preferiscono. e- 
scludersi da ogni accordo. In questo 
caso l’accordo verrebbe concluso sen- 
za la loro partecipazione, allo scopu 
di assicurare garanzie di sicurezza 
per tutti i popoli egualmente». 

Il giornale rileva per altro che 
non si tratta di imporre alla 'Ger- 
mania una soluzione essenzialmen- 
‘te franco-britannica del problema 
della pace, ma ‘che dall’atteggia- 
mento che il Governo di Berlino as- 
sumerà di fronte alle prove .indica- 
te nel comunicato ufficiale, si potrà 
giudicare quanta. sincerità. esista 
nella volontà di pace proclamata 
da Hitler, 
Flandin e Laval saranno oggi a 

Parigi. Il Presidente ‘del Consiglio 
farà subito dopo l’arrivo, una par- 
ticolareggiata dichiarazione che: sa- 
rà diffusa da. tutte le stazioni ra- 
diotrasmittenti dello Stato francese. 
» Si rileva la. partecipazione delle 
Ambasciatore. Dino Grandi. alle con- 
versazioni dei Ministri francesi e 
britannici; affermando che. spetta 
ora alla Germania di dare la sua 
adesione alle ‘formule escogitate a 
Roma e a Londra perchè la pace 
cufopea possa essere finalmente or- 
ganizzata sulla base di un. accordo 
reale e concreto tra le quattro prin- 
cipali Potenze. 

PROBLEMI DANUBIANI 
pn 

La condizione “Sine qua non, 
della cooperazione ungherese 

BUDAPEST, 4 pom. 
A un rappresentante. dell'«Agen- 

zia Telegratica Ungherese», il Pri- 
mo Ministro Goemboes ha fatto am- 
pie dichiarazioni, esprimendo il 
Proprio punto, di vista sulle tratta- 
tive internazionali ora.in corso re- 
lativamente all’ Europa Centrale. 
Pur desiderando sinceramente una 
soluzione pacifica nelle sue relazio- 
ni con Ja Piccola Intesa, il Gover- 
no magiaro porrà le condizioni dal- 
le quali dipende la sua partecipa- 
zione alla grande opera d'i. consoli- 
damentio ‘ della pace medieuropea. 
In ogni caso intende affermare da- 
vanti ai rappresentanti dell'Europa 
il principio della possibilità di una 
pacifica revisione territoriale, ed 
esporre loro l’insostenibile situazio- 
ne che è stata creata nell'Europa 
Centrale cor illogici regolamenti 
delle frontiere. > 
Presenterà inoltre le proprie ri- 

chieste circa la situazione delle mi- 
noranze nelle zone separate dalla 
Ungheria, e circa la piena ugua- 
glianza di diritti garantita dai 
Trattati di pace; d'altra parte l’ul- 
teriore atteggiamento. dell'Ungheria 
dipenderà, dalla. evoluzione delle 
COSE: SUE 3a) ili 

Sullo stesso argomento l’ex-Presi- 
dente del Consiglio conte Bethlen 
pubblica sul Pesti Naplò un interes- 
sante articolo. 

Egli ritiene necessaria l'adesione 
della Germania agli accordi romani 
per : l'Europa danubiana, 
senza la benevola cooperazione te- 
desca non si può spercre in una 
sistemazione durevole; inoltre il 
Patto a quattro dovrebbe diventare 
Patto a cinque con l'inclusione del- 
la Polonia. Un'altra condizione del- 
l'adesione magiara è che la Piccola 
Intesa rinunci a ingerirsi negli af- 
fari ‘interni ungheresi, e che non 
consideri le minoranze magiare co- 
me ostacoli, 

«Finchè continua Bethlen, — 
non sarà esaudito il nostro giusto 
desiderio, fondato sul Trattato di 
pace, di avere eguali diritti ariche 
nel campo militare, derivante dallo 
obbligo d’onbre dei vincitori di at- 
tuare anche il proprio disarmo, 
non vi è possibilità che le continue 
irritazioni scompaiano, senza con- 
tare che la situazione ‘attuale rap- 
presenta il più grave torto alla no- 
stra «coscienza nazionale, e il disar- 

e lirittura un invito continuo allo 
intervento», |’ ; - 

L’ex-Presiderite del Consiglio e- 
sclude pure qualsiasi ingerenza  e- 
stera nella quiestione ‘della forma 
dello Stato -e della’ copertura del 
trono: questione già da lui sistema- 
ta nel 1921, 

poichè 

mo cui siamo costretti costituisce 

carno aerea» trovano nell'opinione]. 
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conclude Bethlen + posso dire che, 
quanto, più uno è fautore, in Unghe- 
ria, dell'idea. libero-elezionista, tan- 
to ‘più. è suo dovere garantire che 
tale elezione sia veramente libera. e 
che, per intervento estraneo, non 
ne siano. esclusi. coloro che sono 
appoggiati da, uma parte dell'opi- 
nione ., pubblica ungherese, perchè 
una decisione influenzata dall’este- 
ro non. potrebbe ché preparare la 
guerra civile». È 

La convocazione 
del Direttorio del Partito. 

ha” ROMA, 4 pom. > 
Il. Segretario del Partito con Foglio 

di disposizioni in data di ieri, ha 
convocato ..il. Direttorio azionate 

I Gran: Coniglio si. atunorà 
i il 14 cerr. 

ROMA, 4 pom. 
INI 14 corrente alle ore 22 si riu- 

nirà» a Palazzo Venezia, sotto la 
presidenza del Duce, il.Gran- Consi- 
glio del Fascismo, È 

Il supremo organo della Rivolu- 
zione sì presenta nella sua prossi- 
ma riunione con qualche mutamen- 
to nella sua composizione. In base 
a} ‘recente cambio. della guardia 
nelle gerarchie del Governo parteci- 
peranno‘ infatti perla prima volta 
‘ai lavori del Gran Consiglio, il: Mi- 
nistro ‘delle Finanze! Thaon di Re- 
vel e il Ministro della: Giustizia on, 
Solmi... 

Imoltrè -sono-tornati..a:.far..parte 
per le ore 11 del 5‘febbraio, nel Pa- 
lazzo del Littorio, ‘è Marinelli, 

dell'alto Consesso gli on. Farinacci 

isuccesso delle imprese 
di colonizzazione interna 

ROMA, 4 pom. 
Froseguendo la serie iniziata fin dal 

1928, il Commissariàto per le migra: 
zioni e la colonizzazione interna pub- 
blica im questi giorni il volume. rela- 
tivo ai movimenti migratori dell’anno 
1938, i 

Dalle tabelle analitiche del volume 

risulta che i lavoratori emigrati da un 
Comune all’altro del Regno sono stati 
nel solo anno 1933 complessivamente 

373.138, di cui 290,220, cioè il 77.8 per 
cento, per lavori agricoli e 82.903, cioè 
il 22,2 per cento, per Javori industriali. 

‘Tra gli emigrati per lavori agricoli 
hanno, come di solito, Ja maggiore ‘im- 
portanza. gli. emigrati per lavori al 
grato che ammontano a 150.242, quelli 
per lavori al riso (69.514), quelli per ta- 
vori ai boschi (22.389) e quelli per la- 

vori alle viti (12.879). 
Tra gli emigrati per Javori industria- 

li prevalgono invece gli addetti ai. la- 
vori di bonifica (85.318), gli addetti alle 

costruzioni edilizie (1%067) e alle co- 
struzioni ‘stradali (11/316). © 

» Le correnti emigratorie 
'AMMRIOTIO) VE G] 

e immigratorie 
Le correnii migratorie agricole rag- 

giungono la massima ‘intensità in giu- 
gno con 115.987 lavoratori in corrispon- 
cienza ai lavori al riso e ai.lavori di 
mietitura e trebbiatura: del frumento; 

meritrè le correnti migratorie. indu- 
stria segnano il massimo. nell'ottobre 
con €992 lavoratori, ‘nél mese cioè di 

maggiore: attività yer-le industrie che 
sono maggiormente rappresentate fra i 

movimenti migratori, . © 
I Compartimenti che danno-:Uo9zo a) 

più ampi ed estesi movimenti di emì- 

grazione sono la Sicilia, l'Emilia e le 
Puglie principalmente, e il Piemmie 
ela Lombardia in misura Mine. 
Quelli di maggiore immigrazione suo 
invece principalmente il Piemomia, Ja 
Sicilia e il Lazio che da soli assorbr- 

no una rilevante massa di Juvoratori 

immigrati. al 
Ponendo in relazione in ogni Com- 

partimento le correnti di emigrazione 

con quelle di immigrazione, si trova 

che la maggiore eccedenza di immi- 

grati sugli emigrati corrisponde al La- 
zio e al Piemonte nell'ordine, è ciò per 

il fatto che in questi due Comparti. 
menti sono posti i più importanti cen- 

tri di immigrazione quali l’Agro Pon- 
tino: per i lavori di bonifica e di co- 

struzioni edilizie e stradali e le pro- 
vincie di Novara e Vercelli per i la- 

vori.al riso. 
La maggiore eccedenza di emigrati 

sugli immigrati si ha, invece, in Emi- 
lia dove, infatti, assumono particolare 

importanza le correnti di emigrazione 

verso il Piemonte e la Lombardia per 
i lavori al riso. 

La durata delle migrazioni è in ge- 
nere piuttosto breve aggirandosi Sui 
15 giorni circa, E° però generalmente 
mòlto: più lunga per i lavori industria- 
li che per quelli agricoli. Conseguente- 
miente, il numero delle giornate di la- 
voto compiute dai lavoratori mnigrati è 
proporzionalmente maggiore nell'indu- 

stria che nell’agricoltera. Data però la 
grande prevalenza, fra gli. emigrati, 
dei lavoratori agricoli, la maggior par- 
te delle giornate di lavoro compinte 
spetta appunto ‘a questi ultimi, 
Complessivamente, nell’anno 1938, gli 

emigrati hanno dato luogo a oltre 19 
milioni di giornate di assenza. dai Co- 
muni.di residenza €, egg ir 

te, ad altrettante giornate. di.pr z: 

néi Comuni di ‘lavoro. Tali giornate 
corrispondono asamnumero di giorna- 

té di effettivolavororil»chevbasta & 
dare un'idea del notevole vantaggio. e- 
conomico realizzato dai lavoratori e 

quindi dalla Nazione attraverso le mi- 

grazioni interne. . Ù 

Le migrazioni di famiglie 
‘A questo proposito è bene ricordare 
che dal 1929 x tatto il il 1934 l'imponen» 
te massa dei lavoratori migrati, che è 

di circa 2.080.090, lia dato: luogo ‘com- 
plessivamente. nel periodo, a ben 110 
milioni-circa di giornate di presenza 
sui luoghi di lavoro, vale a dire, pres- 
so a poco ad altrettante giornate di la- 
voro, che valutato: a una media di 12 
lire. giornaliere, danno la considerevole 

cifra di un miliardo e 0 milioni di 
lire di. reddito prodotto dal lavoro de- 
gli operaj emigranti. { : 

Il campo in cui:l'opera del Commis- 
sariato acquista un valore e:un''‘signi- 
ficato che vanno oltre i limiti del sem- 
plice tornaconto. economico-nazionale, 
è quello delle migrazioni di famiglie. 
Nel solo anno 1983 le famiglie trapian- 
tate in. zona .di colonizzazione sono 
state ben 1963. con 15.936 componenti, 
e altre 1600 circa con 14.000 componenti 
sono state trapiantate nel 1934, Cifre 
davvero consoderevoli, che parlano al 
mondo della costanza, della tenacia, 
della fede. con cui il Fascismo. perse- 
gue nelle varie zone d'Italia e delle 
colonie, e specie nell’Agro Pontino, 1'0- 
pera di redenzione e di valorizzazione 
delle terre prima abbandonate e de- 
serte. Ma ancora più significative ap- 
parifanno queste cifre se riferite al 
pur breve periodo che va dal 1930 a 
oggi, al periodo cioè in cui il Commis- «Dal punto di vista interno — 

i 

sariato ha cominciato ad esplicare in 

pieno tutta la sua attività. 
Comprendendo le cifre provvisorie 

del 1934 si rileva, infatti, che comples- 
sivamente nel periodo 1930-34 sono sta- 
te trapiantate in zona di colonizzza- 
zione ben 6511 famiglie con 52.217 com- 
ponenti, senza contare aler 3300 fa- 
miglie circa trasferite. sia per. conto 
dell'Azienda autonoma della strada, 
sia a Carditello e a Montegrosso. 

Il succedersi delle cifre fedelmente 
documentate, sia nelle tabelle analiti- 
che che nell'ampia relazione illustrati. 
va del volume che ora vede la luce, 

manifesta nel suo costante incremento 
il successo. economico, demografico. 

politico e sociale dell’opera di coloniz- 
zazione ed è motivo di sprone e di 

| incitamento verso il futuro per l’opera 
del Commissariato che contribuì a rea- 
lizzare il postulato fondamentale della 
politica. fascista, quale il Duce l'ha 
indicato a Barì.e a Milano: «La più 

alta giustizia sociale per il popolo ita- 
liano », : 

Hthoe Giochi” commemorato 
a Belmonte Calabro 

COSENZA, 4 pom. 
Alla presenza del vice segretario 

del P. N. F. on. Serena, dei Prefet- 
ti, dei Segretari federali e dei Di- 
rettorî delle Federazioni dei. fasci 
di Cosenza, Catanzaro e Reggio. e 
delle massime autorità civili e mi- 
litari calabresi, ha..avuto luogo ieri 
a Belmonte, secondo le prescrizio- 
ni di S. E, il Segretario del P. N, F., 
il rito religioso in suffragio del Qua 
drumviro, Michele Bianchi nel 5.0 
anniversario della morte. : 

Alla cerimonia, cui ha assistito 
la vedova. del Quadrumviro, hanno) 
partecipato un reparto di 1000 gio- 
vani fascisti ed. universitari oltre 
i comandanti dei F. G., C. della pro- 
vincia di Cosenza. Erano presenti 
pure il gagliardetto del fascio di 
Milano ed i labari delle Federazio- 
ni della Calabria, Il, vice segreta- 
rio del P, N. F. ha deposto una co- 
rona di fiori sulla tomba del Qua- 
drumviro.a riome del Direttorio na- 
zionale del P. N. F. ed ha presen- 
ziato alla cerimonia religiosa cele- 
brata dal vescovo di Tropea. 
Dopo il rito religioso, il vice Se- 

gretario del P. N. F. dalla balcona- 
ta del monumento ha fatto l’appel- 
lo del Quadrumviro seguito da tre 
salve di moschetteria, eseguito da 
un reparto della. M, V. S, N. Alla 
fine è stato dato il « saluto al Du- 
ce.» cui ha risposto la massa impo- 
nente delle Camice Nere che gre- 
miva la piazza antistante al monu- 
mento. 

L'omaggio della Camera 
alla memoria del Quadrumviro 

. ROMA, 4 pom. 
Ieri. mattina. alle ore 10, nella ri- 

correnza del 5.0 anniversario della 
morte di Michele Bianchi, S. E. il 
Presidente della Camera dei depu- 
tati, accompagnato dai componenti 
della presidenza, ha deposto una 
corona d’alloro innanzi al busto 
che onora la memoria del Quadrum- 
viro, nella Galleria degli Uffici in 
Montecitorio.. Dopo aver fatto l’ap- 
pello dell’indimenticabile scompar- 
so. S. E. il Presidente. ha  sostato 
qualche istante in raccoglimento sul 
luogo. 

Alla cerimonia sono intervenuti le 
LL. EE. i Sottosegretari di Stato 
Baistrocchi, Canelli, l’on. Morigi in 
rappresentanza del Direttorio nazio- 
nale del P. N. F. e numerosissimi 
deputati. 
Funzionari della Camera in uni- 

forme fascista hanno prestato ser- 
vizio d’onore. Per tutta la giornata 
gli agenti subalterni a’ turno hanno 
Piga la guardia ai lati del bu- 
sto. 

I dot, Pret rito 3 Ven 
ROMA, 4 pom. 

Teri il Segretario di Stato austria- 
to alla Istruzione, dottor Pertner, 
dopo aver fatto un'escursione, ac- 
compagnato dal sen. Salata e dal 
Ministro d’Austria presso il Quiri- 
nale, agli scavi di Ostia e dell’Iso- 
la Sacra e dopo una breve sosta al 
Lido di Roma, si è recato all’Augu- 

DOPO I NUOVI MASSACRI BOLSCEVICHI 

A quando il “termidoro,, 
della rivoluzione russa? 

Trascorse alcune settimane dall’as- 

repressione di cui » stato ‘il pretesto,’ 
è possibile, sulla base delle notizie 
che pervengono da varie fonti, non e- 
scluse quelle-ufficiali, interpretare con 
una certa approssimazione questi avve- 
nimenti che hanno .così fortemente im 
pressionato l'opinione pubblica del 
mondo intero richiamando ancora  u- 
na volta l'attenzione sulle. barbarie di 
un regime che np il tempo nè i più 
frequenti contatti colle nazioni. civil 
mente costituite hanno Potuto anche 
;oltanto in. parte umanizzare, 

E’ evidente che nel bolscevismo rus- 
so, come del resto in tuttii movimen- 
ti politici, esiste un'ala. sinistra, un 
centro e un'ala destra, Soltanto, quel- 
la che in seno ad ‘aliri movimenti si 
suol chiamare una tendenza, i bolsce- 
vichi ta definiscono una deviazione, e 
come tale la reprimono inesorabilmen. 

te fino a quando rinasca sotto la for- 
ma dì sussulto rivoluzionario provo. 
cando nuove. e più sanguinose reazio- 

ni da parte della corrente dominante. 

La “deviazione, a sinistra 
IL movimento sotterraneo guthe nei 

giorni scorsi è stato barbaramente sof- 
jocato con 167 condanne a morte e ot- 
tocento deportazioni, nel deserto artico 
o siberiano, rappresentuva una «devia- 
zione» a sinistra. , ; 

Leonida Nikolaieff, Vasssassino dì Ki- 
tow, ha sempre appartenuto all'ala si- 
nistra del bolscevismo: durante parec- 
chi annì ; stato uno dei funzionari più 
zelanti dell'ispettorato dei contadini e 
degli operai. Fu anzi per un certo tem- 
po segretario purticolare dello stesso 
Kirow. Ultimamente era il principale 
animatore del Centro di Leningrado, 

organizzazione terrorista d’ estrema 
sinistra. Kirow è stato dunque assassì- 
nato da un «puro», da un comunista: 

ai cento per cento. 
Quanto a Zinovieff e al suo insepara- 

bile Kameneff, ai quali si è rimprove- 
rato di, essere più o meno direttamente 
implicati nel*complotto, erano egual- 
mente dei «deviati» di sinistra, come lo 
era del resto il loro ex capofila Trot- 
zky alle cui idee sembra fossero rima- 
sti segretamente fedeli benchè ne aves- 
sero fatta, assai vilmente, pubblica e 

completa abiura per evitare che la cla- 
va di Stalin si abbattesse «mche. sus di 
loro. 

Il toro radicalismo. che » di vecchia 
data ‘e risale ai primordi della rivo- 
luzione, li aveva messi più volte ;in 
opposizione con Lenin. Radicalismo di 
principii e non di metodi poichè, quan- 
to alla ferocia dei procedimenti rivo- 
luziòhari, Lenin — come oggi Stalin 
— batteva tutti. 
Emilio Chasle; nella.sua curiosa bio- 

grafia di Lenin, ci racconta che appe- 
na quattro giorni dopo l'istaurazione 
del regime bolscevico in Russia, sì 
venne ad annunciare a costui che il 
congresso sovietico dei contadini. ope- 
rai e soldati aveva votato, su vroposia 
di Kameneff, abolizione della pena di 
morte nell'esercito, Lenin, ‘furibondo, 
protestò immediatamente: E° una pu- 
ra follia, esclamò. Come volete che. si 
possa fare una rivoluzione senza fu- 
cilazioni? Quale efficacia può avere la 
semplice prigione în periodo di guer- 
ra civile? 

i Lenin e la Cska . 
Alcuni mesì dopo lo stesso Kame- 

neff, che eccelleva nel gergo socialista, 

DI
 

PARIGI, 4 pom. ‘nanti e cioè: la nazionalizzazione del- 
la grande ‘industria, la nazionalizza» 

sassinio di Kirow e dalla sanguinosa|zione dei trasporti e la nazionalizza- 
zione del commercio estero. Più «rea- 
lista» è più cinico, ‘Lenin interruppe : 
Il governo occupa una quarta altura 
molto più importante; quella - della 
Ceka. : ; 

Così, in ogni epoca della rivoluzione, 
i retorì dell'ala sinistra si erano tro- 
vati in opposizione coi « realisti » del 
centro.‘ La loro indignazione deve es- 
sere stata grande quando hanno visto 
le misure che Stalin, Koganovic e Ki- 
row, evolvendo ancor più di Lenin co- 
nosciuto le concezioni centriste, si pre- 
paravano. ad ‘applicare: l'abolizione 
della tessera del pane — {ra tutte la 

più tipica — sembrò certo loro: essen- 
zialmente borghese. ‘Il nuovo. sistema 
di retribuzione sulla base della capa- 

cità e votonta produttiva di Ciascuno 
apparve loro in: tutie le, sue inevitabili 
conseguenze: la creazione ‘di una nuo- 
va scala di valori sociali, forse. doma- 
ni di una nuova borghesia, insomma 
un enorme strappo. al bolscevismo :0r- 
todosso di cui si; erano istituiti le ge- 
lose vestali. DS 

Si parlava în sordina, tra, i. fanaticì 
dell'ala sinistra. del, partito, di reazio- 
ne, di tradimento della classe Operaia, 
contro cui bisognava prontamente a- 
gire.: La prima.vittima. designata ju 

Kirow che, în seno al triumvirato, pas- 
sava per essere il più audace nella re- 

visione delle vecchie concezioni bolsce- 
viche. Kitow è stato soppresso, forse 
altri assassinii avrebbero dovuto segui- 
re;.ma, gli uomini al potere, più mo- 

derati dei loro oppositori nelle que- 
stioni di principio. ‘non la cedono a 
nessuno quanto alla ferocia sbrigativa 
dei metodi. per ora sono. essi. che 
hanno in mano la forza e sono pronti 
ad usarne e ad abusarne contra chiun- 
que ‘minacci le loro posizioni. 

Dopo diciotto anni... 
Nicolaieff è stato ‘messo a morte e 

fin qui' non vi è ragione di meravi- 
gliarsi.'Può invece sorprendere che un 
regime che si vanta forte e ‘stabilizza 
to abbia approfittato dell'occasione per 
massacrare a torto e a traverso un 
paio di centinaia di persone tra cui vi 
erano ‘forse. dei' complici dell’assassi- 
no, deî cospiratori e degli. individui 
che ‘anche senza aver. partecipato al 
complotto, erano iuitavia dei temibili 
avversari per gli uomini al potere, ma 
lu grande maggioranza dei quali non 
avevanò altra colpa ‘che quella di es- 
sere conosciute' come tiepidi partigiani 
di Stalin e consorti, 

Che uno Zinovieff o un Kameneff sia- 
no statì inviati sulle rive di qualche 

gilita delle umane fortune è sulla vec- 
chia massima: chi di spada ferisce, di 
spada perisce (quanie deportazioni € 

quanti massacri hanno sulla coscienza 
anche costoro, pur ammettendo che 
siano materialmente estranei all’assus- 

sinio di Kirow!) non può commuovere 
nessuno; ma ciò non. diminuisce l'or- 
rore che ispirano al mondo civile i me- 

a distanza di diciotto anni dalla rito- 
luzione che lo .ha portato al potere, ha 
ancora bisogno di sparger fiumi di 
sanque. i 

Il Terrore della Rivoluzione frante- 
se. durò tre anni o poco più e poi vén- 
ne — imposto dalla rivolta della  èo- 
scienza‘ popolare — Termidoro, 

A quando il «Termidoto» della Ri- 
spiegava in un discorso come il potere 
sovietico occupasse tre alture domì- 

voluzione russa? 
BENSO FINI 

La “vernice,, de 
‘con l'intervento de 

Ila Quadriennale 
I Capo del Governo. 

\. ROMA, 4 pom. 
La presenza del Capo del Gover- 

no ha conferito anche quest'anno 
alla. «vernice» «della Quadriennale 
d'Arte un'importanza e una signifi 
cazione particolari. La cerimonia si 
è svolta oggi a mezzogiorno. | 

Molto popolo si è adunato. per 
tempo in paziente attesa in Via Na- 
zionale, dinanzi al Palazzo. delle 
Belle Arti. "Una, folla. considerevole 
di personalità e di invitati-ha riem- 
pito le belle sale luminose e acco- 
glienti della. grande Esposizione. 
Quesita. folla annoverava. gerarchi 
del Regime e del Partito, alte cari- 
che dello Stato, personalità della 
potitica e della cultura, accademici 
d’Italia, artisti già raggiunti dalla 
ama e artisti. giovani che alla fa- 

gli: espositori della seconda Qua- 
driennale disseminati nelle varie 
sale e salette accanto alle loro ope- 
re. Moltissime . erano anche le si- 
more. " : 

Il Duce è giunto qualche minuto 
primia .delle ore 12. Fascisti e. popo- 
lo adunati in Via Nazionale hanno 
calorosamente applaudito il Capo 
del Governo che era accompagnato 
dal Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio on. Medici del Vascel- 
lo e dal Sottosegretario agli Esteri 
on, Suvich. Egli è stato riicevito al 
piedi della scalea. del Palazzo dal 
Ministro dell'Educazione conte De steo, dove da un palco, in compa- 

gnia del Ministro conte De Vecchi 
di Val Cismon, ha assistito al con- 
certo diretto da Victor de Sabata. 

Alle ore 21 il dott. Pertner ha la- 
sciato Roma. Erano a salutarlo al 
la stazione di Termini, oltre ai Mi- 
nistri d'Austria presso il Quirinale 
e presso la Santa Sede, il sen. Sa- 

lata, il Ministro Sandicchi. il conte 
Senni, vari alti : 
nistero degli Esteri, il Capo di 
binetto del 

striache. 

innari del Mi-[subito . nella 
"prize srl pra zione» ove per lui era stato eretto 

Ministro dell’Educazione|um piccolo podio e dove era racceol- 
‘nazionale e varie personalità au-lto un ristretto numero di persona- 

lità fra le quali in rappresentanza 

Vecchi di Val Cismon, dal Governa- 

tore di Roma S. E. Bottai, dal Pre- 

sidente, e dal Segretario’ generale 

della Quadriennale conte - di San 

Martino e dall’on. C. E. OPPo. Allo 

arrivo del Duce la folla che si tro- 

ma aspirano, tra i quali numerosi 

della Bienmale d’Arte di Venezia il 
conte Volpi di Misurata e il Segre- 
tario Generale on. Antonio Marài- 
ni. i 

Il senatore Conte di San Marti- 
no, Presidente della Quadriennale, 
ha: rivolto quindi al Capo del Go: 
verno fervide parole di saluto, Dopo 

‘il Conte di San Martino il segré- 
tario generale.della ‘ Quadriennale 
on, Cipriani Efisio Oppo ha fatto 
al Duce una chiara relazione, 

Il Capo del Governo ha ascolta» 
to con molta attenzione la relaziò- 
ne del Segretario generale. Al tet- 
mine del discorso l'on. Oppo ha 
gridato « Evviva ‘il Duce », grido 
al quale si sono associati ì prée- 
senti. » ’ : 

Quindi. l'on. Oppo ha offerto al 
Capo del Governo la prima’ copia 

catalogo della Quadriennale, 
Mussolini ha: gradito l'omaggio 

ed ha iniziato immediatamente il 
giro delle sale accompagnato dal 
Segretario generale della Quadrien- 
nale e dalle personalità del seguito. 
Molte volte il Duce si è soffermato. 
dinanzi alle opere che gli sono ap- 

parse più meritevoli di attenzione. 

Egli ha interrogato gli artisti ed è- 

spositori, interessandosi ‘al loro la- 

Mica + le’ informazioni che tria 

via gli hanno fornito il Preside te 

e il segretario della Quadriennalè. 

Salutato romanamente dai presén- 
ti. acclamato dal nopolo in via Na- 
zionale, il. Duce ha infine lasciata 
la .Quadriennale verso le ore 14, 

(Vedi. in III pagina) 
att 

vava nel Palazzo ha calorosamiente 

applaudito. se: 

Mussolini ‘è stato accompagnato 

crotonda diell’Esposi- 

Il gr. uft. Silvestri ricevuto dal Re 
ROMA, 4 pom. 

S. M. il Re ha ricevuto in udién 
za privata l'avv. cav. uff. Frande - 
sco Silvestri, 

fiume ghiacciato a meditare sulla fra-. 

todi di un governo che per imporsi, 

artisticamente rilegata del grande . 

‘ha ascoltato con. manifesto 

5 De:
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 5 Febbraio 1935 

UN | QUARANTENNIO CHE LIEVITO DI PIU’ FECONDA VITA 

Il giornale cattolico sconta con la povertà il dovere di non 
indulgere alla capricciosa moda delle idee e dei costumi 

da (0) 1 4 AOSTA 
" 6 e enco Farinet Don Alessio, Par- 
Somma precedente L, 165.704,50] 7900, Saint Victor n 

RR i "i CUNEO 
ERNIA: Bonomi Don Gio- s [Offerte raccolte  dall’Unio- 

: a 7] ne di A. C., Cuneo: 
Emilia-Roma na Teol.. G. Pecollo, Ass. 

| Frey bg do (Ra off.) » 
irginia eltrand, Pre 

, i BOLOGNA sidente Diocesana » 
Collegio . $, Vincenzo: de’ Bice Caviglia, Osasco » «Paoli, Bologna : «rinno» Rina Bianco - Massia, » vando l'abbonamento so- Rita Massia » stenitore, > Spiacente di Anna Maria Parola » 
non poter fare di più e Maria Giordanengo » 
pregando perchè . altri Rita Girotto » 
più facoltosi siano larghi Rina Romeo » 
Si ora all’opera santa, 
ell'Avvenire, offre per il T 

40.0 anno del nostro quo- oscana 
SPARO? a .M, .Clau- FIRENZE 

la Crispolti» 50,1: dida ci 

Raimondi Lodovico, Roe. °° l'Giazion dig cao 
Coni RAHgRanà wi ”.. 5,—-| Martino alla Palma, «a 

gi Tie iene L’Avvenire d’Italia * per gna À » 10, festegriare il quaranten- 
a CARPI ; nio di vita» | » 

Saltini, Carpi h 450,56 vile Don Giulio, Pievano, 
alenzano » 

FERRARA Parrocchia di S. Michele 
S. E. Mons. RUGGERO a Monti, «per lo zelo del 
BOVELLI, Arcivescovo if del Gruppo 
2.a offerta di omini Cattolici di quie- 

san avv. A Giuseppe, iu sta piccola Parrocchia 
Ferrara (2.a offerta) i Do di montagna sono stati 

Parrocchia di. Sette ‘Polegi- raggranellati, special- 
ni, «al caro Avvenire mente in seno agli ascrit- 
na piccola offerta della ti. all’Azione Cattolica, 
forse più povera Parroc- queste poche lire. Sono 
chia del Ferrarese, collo poche, ma l'esempio val- 
auspicio. di una sempre ga per chi può dare di 
magigiore diffusione e di DEA 
una vita sempre più lun- Vivoli Augusto s 
ga». - «Nè che poco io vi Lelli Giuseppe » 
dia da imputar sono — Pg Francesco » 
che quanto io posso dar Sercecthi Giuseppe in 
tutto vi dononi o | Galeotti Olinto Li 
Confraternita del sS.mo » 10,—| Morozzi Rodolfo " 
Tio Unione Giovanile Rensi Angelo È Maschile i; n s__| Galeotti Giuseppe » 
Pio Unione ‘ Giovanile —’ | Vivoli Paolo n 

‘Femminile »  5,| Tronconi Angelo » 
Ferrari Don Giuseppe * | \Vivoli Enrico. da 

(2.a offerta) » 5,| Candi Domenico do 
Zanella Antonietta »''#| Pasquali Giacomo Ù 
Zanella Bruno » 1—| Matti Vittorio ” 
Balanzoni Antonietta » (0,55) Bacci Gino ti Danieli Livio » 090 Pierattini Luigì » 

Guerzoni Lelia » 010) Galeotti Gino ti 
Danieli Settimio » 0,10 Ronchini Guerrino pi ‘ Vincenzi Tris » 030) Campidori Alberto » 
Mastellari Aldo » 010) Gatti Don Eugenio 
Pazzi Ivano » 0,10)  Campidori Giuseppe Hi 

. Baldo Natalino » 0,20 Pierattini Giovanni & 
Tartari Olga ». 0,20) Neri Giovanni > 
Ferrari Elvira, » 0,201. Raspanti Silvio _ “ 
Baldo Blandina dI: DENTI GIOvanni 3 Cavallini Marta » 0.10 Ronchini Giuseppe » 
Cavallini Elsa ». 0.055 Altri offerenti della Par- 
Morselli Iride > 0/10 rocchia: SE 
Rebecchi Antenore » 0,10 Barzagli Tsolina ù 
Reggiani Fausto ».. 0,30 Vivoli Tina > 
Vincenzi Ilva... »._. 0,20). Vivoli Vittoria to 
Venturi. Adriano ». 0,20 Vivoli Domenica, i 
DELIO Ines » IO COLLE VAL D'ELSA 

ignatti. Carlo Alberto » ,10 : 
bas i ; Lazzeri Don Alfredo, Par- 

Costa gistaane ».+0,50! “roco, Talciona Di 

pe LA BORGO $. SEPOLERO 
Ref Don Antonio Pini, ;i g_|Padre Priore dei Servi, S. 

MODENA f Sepolcro » 

LUCCA 
Le Associazioni di A. C. Avv. Enrico Micheloni, 

di Cavezzo d 20,—! Lucca » 
Don Leandro Calzolari, PESCIA 

Campogalliano, «per lo etti 
'Avventre; tenuissimo con- Pci Peso, MAGIA, Mon- i 
tributo» 5_5= ; \ ) 

Pallotti Vincenzo, Ciano» 3—- S. MINIATO 

PARMA Associazione Cattolica Del: 
CARA lomeni minile «Santa Teresa de 

pi Popper DELL arca si 9. —| Bambino Gesù», S, Mi 
‘REGGIO 4 niato » 

Associazione Giov. Maschi- Tre Venezie 
le di A. C. di Bagnolo in 
Piano: ADRIA 
Offerta sociale DI Sri Gruppo valgo Cattoliche 
Caroli Dante » ; S. Rita» della Parroc- 
Caroli Norina » 0,10). chia della Tomba, «con 
Caroli Abele » 0,10) tanti auguri di crescen- 
Caroli Giuseppe ». 0,10): te sviluppo e diffusione» » 
Torrelli Pino » 0,10|Associazione Giov. Femmi- 
Pergressi Riziero, «augiu- nile di A. G. «S. Rosa da 

rando» » 0,80} Viterbo» della Parrocchia 
M ar ch e della Tomba DI 

CENEDA 
i ANCONA Tocchetti Don Francesco, 
Maria Zampetti, «Ancona, Parroco, Cappella Mag- 

«Nel, giorno di S. Fran- giore Rit 
‘ cesco di Sales, ida i CHIOGGIA 
do il veneratissimo Padre REPERTI ; ta 
Fracassetti, vanto di co- spurgo tg picca 
testa, città. che del gran na» di Sottomarina, «al 

Santo portava il nome e 10 caro Avvenire, auguran- 
ne imitava le virtù» i *| do che i dormienti si ri- 

CAGLI e PERGOLA pregno» fui È » 
sani h-G i ianello Don Felice, Cura- 

PRRTARE: d dA spira dai Oi hi ra e Curato di 
Loi Li * | Gorino V. in 

diceria FERMO it Azione Cattolica della Par- 
Li ani a da i rocchia ‘di’ Gnocca  * vi 

;onia, - me . al sia di: GIRI AO 
loro. Assistente, «perchè sac DS ONCORDIA... 
L'Avvenire continui a far _  |Gruppo:Donne di A.C ain | 
bene» » 25, Tauriano: Lai: 

MACERATA Miotto. Carolina, Presi 
, , 2 Fi idente! a » 

Mons. Pietro Scarponi, Vi» ist vpi da Va : itol ì Fracanelli Ida: 
fanta) Gapitolare (2.a0f- Fracanelli Maria » 
erta): $ Colautti. Eleonora ‘ D) 

«Ho sempre approvato € Tonelli Caterina d 
raccomandato & caro. Av. ‘ Mongiat Regina d 
venire, con è migliori au- Ermacora Noemi | » 
guri» » 10,—| Mirolo Matia di 

x Rossi Francesca.‘ »' 

. Piemonte îndri Luigia » 
sfri ‘Cristofoli’ Filomena » 

TORINO Indri Elena » 
Domenica Turrina, Cavour, sisi A bos “i 

.. «Offro qualche cosa per veri Teresa. 395 

dire neE solo a parole il D. Giacobbe Saverl: fe | 
mio attaccamento al no- sistente perdi si 
stro giornale. Auguro vi . GORIZIA 

vamente. si. possa, giunge {Parrocchia ‘di Villesse «per 
Pt pende por "dl 10.0' del nostro ‘giorna- 
‘permetterebbe al nostro Gerin Gallidrio (2iaroffer: 
già apprezzato quotidia- ta) «che Iddio assista, 
no l'ampio respiro fatto rotegga e’ diffonda’ il 
brillare al nostro deside- A ge Me SITO ATE OSIO Setta nostro giornale» » 
rio. il giorno in cui si è Viola Augusto ; si 
fatto timido accenno 4 . ‘Teresin Giordano 9 
questa bella possibilità. ‘Montanari Pistro. i 
Rincrescerebbe assai che pil e FE 4 LA 
Pula ai tolti SN Travain Giovanni ‘Batti 

peer rta Sl s 21! puro pian A > Mi rofatsio Romeo ù s wi 
‘Vecchi Giovanni atti 

Griva. Don Giuseppe, Ca- 1astal io 4 » 
stagnole Monferrato DE 10, Nicola Rodolfo » 
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Montanari Angelo ». 1,yDon Italico Vidoni, Colle» 
Montanari. Giuseppe » 0,50) rumiz,;- «per cun mi» 
Furlan Ave » 0,40) glior... avvenire» S_8°- 
Perisin Giuseppe ». 1,10/Don Francesco Fabris, Lu- 
Azione Cattolica Maschi. mignacco 8° 

le » ,|Di Bert Giuseppe, Castello 
Azione Cattolica Femmi- di Porpetto Pr 

nile » 10,— 
Elisa Portelli n 1° VICENZA 

i Cera Don cav. Girolamo, 
i PADOVA Cologna' Veneta, «per a- 

Toffanin Antonio, Sten- désione cordiale» ‘n 54 
ghella ni » 8 [Bolzan Don Venerio, Co- Colletta raccolta nell’adu- stalunga. Fio ee 
nanza Dirigenti Associa» Burati “Don Giovanni Co. i 
zioni Uomini di A. C. del- 4 stalunga rei 
la zona di Thiene » 15,-|Associazioni di Azione Cat- 

TREVISO tolica. di agtiorizio » 16, 
Gr Iv ict Associazioni Maschili di A- rod pi enro Gastaliche i dle] ziatte Cattolica var ‘Rave 

; UDINE r redo di Guà » 7° 
; do è È ‘ Menin Don Antonio, Rove- 
Parrocchia di Flaibano: a redo di Guà... micosà 

persone ii ” 2 |Associazione Femminile di 
vg at A. 1-3 ” 9777 A. C., Roveredo di Guà » 6,05 ssociazione iov, ae AG ; è, CTRDIEARI 9 an vo 995 Bertozzo Vittorio, Chiampo » vr 

Aspiranti M25 ‘MANTOVA 
Fanciulli Cattolici »_ 1-| aa 
Gruppo Donne di A. C.. » (5,—|Rag. Paolo Ruffini, Man- 3 
Associazione Giov. Fem- tova 3 Ra 
minile di A. C. » o : e 

Aspiranti » kb) : 
Bemiamine Di 80 
Piccolissime » Bo Totale L. 166.452,70 

Dal 
L'augusta ratifica del S. 
Padre per la Canonizza- 
zione di T. Moro e dei 

Card. Fisher 
CITTA’ DEL' VATICANO, 4 

Il Santo Padre ha ratifitato, col 
Suo augusto consenso, l’esito favo- 
revole della Congregazione dei Riti, 
tenui. alla Sua presenza Martedì 
scorso, per discutere. intorno alla 

Canonizzazione dei Beati . Giovanni 
di  Ro- 

chester, e Tommaso Moro,.. Cancel- 
liere del Regno di Inghilterra. 
Domenica, 10. febbraio, sarà letto 

solennemente, alla presenza del Pon 
tefice, ìl Decreto che riconoscerà la 
verità del martirio, incontrata da 
quei due illustri campioni della fe- 
de, in difesa della Religione Catto- 
lica e del primato del Papa su tutta 
la Chiesa. Dopo la promulgazione di 
questo Decreto, ‘la Congregazione 
dei Riti si adunerà nuovamente, per 
dare il suo voto intorno al Tuto, 
cioè intorno alla dichiarazione che 
si possa senz’altro : procedere ‘ alla 
Santificazione. 
Anche questa seconda deliberazio- 

he, una volta approvata dal Papa, 
sarà annunciata con un nuovo De- 
creto, da leggersi in presenza del 
Papa. 

Esaurita così la procedura della 
Congregazione dei Riti, saranno ce- 
lebrati i Concistori, nei quali il Pa- 
pa. domanderà i voti del Sacro Col 
legio e dell’Episcopato, e dopo di es- 
si Sua. Santità stabilirà il giorno del 
la Santificazione. Questa avrà luo- 
g0, con la, tradizionale solennità, 
nella Basilica Vaticana, entro il me- 

se di Maggio, essendo quella l’epo- 

merosi pellegrini inglesi, che conver 
ranno a Roma per tale circostanza. 
Fra gli altri si annumcia ‘un Pelle- 
grinaggio, che verrà dall'India, e 
che sarà il terzo, che quella lontana 
regione manda alla Città Eterna, 
non essendone stati finora che due, 
venuti durante il corso dell'anno 
Giubilare della Divina. Redenzione, 
Non è facile rendersi conto dell’im. 

menso entusiasmo col quale questa 
Canonizzazione è attesa dai cattoli- 
ci'inglest. i 

Si tratta, oltre che di due strenui 
campioni della fede cattolica, anche 
di du. autentiche glorie dell'Inghil- 
terra nel campo della storia e della 
letteratura. Il nome di Tommaso 
Moro, prima che cadesse Martire in 
testimonianza della fede e della su 
premazia del Papa sulla Chiesa U- 
niversale, già ‘era universalmente 
noto per i suoi molteplici scritti. e 
nrincipalmente per la «utopia» nella 
quale egli affidava alla penna i so- 
gni della sua fantasia, che l’uma- 
nità non avrebbe più dimenticato, 
e per la sua attività politica che lo 
aveva portato ad essere Cancelliere 
del Regno di Inghilterra. Anche il 
Fisher, Vescovo di Rochester, Car- 

“idinale più per la viva porpora deì 
sangue che per quella inviatagli dal 
Papa, e che non potè mai giungere 
fino a ]Jui, tiene un posto di nrim'or- 
dine nella ‘storia della. cultura’ în 
Inghilterra, tanto per i suoi scritti 
manto per la fama, con la quale a- 

“[veva tenuto cattedra, nell'Università 
di Cambridge. 'e si era.sià interessa 
to alla vita di quello storico ‘centro 
di cultura e dei Collegi, che ad ‘esso 
erano annessi, aci 

La riproduzione in bronzo 
delle Immagini dei Ceri 

Offerta al Papa 
Il Maestro ‘di (Casa dei: Sacri Pa- 

lazzi Apostolici, Gr, Uff. Pio Manzia, 
nell'udienza per Ta ‘presentazione del 
Cero, ‘ha. offerto a -Suà Santità \an- 
che la riproduzione in bronzo delle 
Immagini, .che ‘sono state impresse 
sugli Agnus Dei 0 medaglie di. ce- 
ra, che, da tempo .sono pronte. per 
essere. benedette dal. Papa, .I.Meda- 
glioni, del.diametro'di circa 10 cen- 
timetri, sono opera .-dello scultore 
prof. Barberi, autore del sarcofago, 
ip cui riposa :la salma di. Benedetto 
XV, nelle Grotte Vaticane. I: Meda- 
glioni riproducono le immagini dei 
Santi delle ultime Canonizzazioni, 
ed. erano disposti in artistiche cor- 
nici. Nella parte superiore, le Sante 

{Teresa e Margherita Redi, Micaela 
del SS.mo Sacramento, Bernardetta 
Soubiroux, Artida Thouret, Ludovi- 
ca De Marillac e, nella parte ‘infe- 
riore, iv Santi Giovanni Bosco, Cor: 
‘rado da Parzlian, Pompilio M, Piz- 
zotti, Giusepne ‘Benedetto Cottolen- 
jo e Andrea Uberto Tournet. Al cen- 

la Città del Vaticano 

ca più adatta per la venuta dei nu-|- 

tro era ‘posta la tradizionale figura 
del mistico Agnus, che è sempre ri. 
prodotta sul recto degli Agnus Dei. 
La leggenda nella medaglia è stata 
dettata da Mons. Bacci, Segretario 
dei Brevi ai Principi. 

I Ceri vengono confezionati dai Ca- 
nonici Cistercensi che ab antiquo go- 
dono questo privilegio. Il Santo Pa- 
dre ha ammirato le belle ed. arti- 
stiche riproduzioni, compiacendosi 
dell’offerta, e ha poi assicurato che, 
quanto prima, procederà alla ceri- 
monia. della Benedizione dei ceri. 
Per l’attuale fabbricazione degli. A- 
gnus Dei vengono impiegati .500 chi- 
logrammi di cera vergine, dai quali 
sono state ricavate parecchie miglia- 
ia di esemplari delle dimensioni più 
varie, dalle piccolissime a quelle di 
8 e 10 centimetri di diametro. Tutti 
gli Agnus Dei recano nel recto il 
simbolico Agnello, ‘e nel verso, ol- 
tre le Immagini di cui abbiamo 
parlato, altre di epoca passata. . Al- 
tre, fra esse, SONo opera, di artisti 
eccellenti, tanto che hanno il nome 
di Cellini e Bernini. Tra queste so- 
no state scelte, per la presente fab- 
bricazione, quelle‘che avessero ‘una 
analogia col Cntenario della Re- 
denzione e coi satri avvenimenti, 
più vicini a noi, come un trionfo 
della Croce, un Cristo Re, un Sacro 
Cuore con la Croce, il Crocifisso 
ecc. 0 la porta .di San Pietro, San- 
ta Teresa del Bambin Gesù, la Ma- 
donna di Guadalupe ecc. In tutto 
43 soggetti diversi. Pio XI ha già 
benedetto, più. di una volta; gli 
Agnus Dei. L'ultima fu il 28 dicem. 
bre 1930. 

Consacrazione episcopale 
di Mons, Malchiodi 

Domenica, 10 febbraio, mons. Gae- 
tano Malchiodi, ‘Vicario  dell’Ammi- 
nistrazione Apostolica del Santua- 
rio di Loreto, riceverà la consacra: 
zione episcopale mella chiesa di 
Santa Maria, la chiesa del Gover- 
natorato della Città del Vaticano. 
\Compirà la consacrazione S, E, 
mons. Borgongini. Duca, Nunzio 
apostolico in Italia. Saranno con- 
consacranti mons. Zampini, Vicario 
del Santo Padre per la Città del 
Vaticano, e mons. Menzani, Vesco- 

ivo di Piacenza. 

Omaggio al Card. Vicario 
del Governatore di Roma 

ROMA, 4 
Sabato il Governatore di Roma 

si è recato in visita di omaggio da 
S. E, il Cardinale Vicario di S, S. 
che lo ha intrattenuto in affabile 
colloquio, Il Cardinale Marchetti 
Selvaggiani ha ricambiato la visita 
all'on, Bottai, 1 

L’espu'sione dalla Germania 
del corrispondente del “Debate,, 

| BERLINO, 4 | 

Esiste a Washington, una « asso- 
ciazione cattolica per la pace inter- 
nazionale » che esplica una intensa 
attività. Recentemente in. dieci Uni- 
versità e Collegi cattolici, a Balti- 
mora, :a New Jersey,..S. Antonio, 
Denver, Dubugne ‘ecc., sono state 
tenute conferenze, in cui si è esa]. 
tato: lo spirito della pace, spirito 
che. può essere alimentato: soltanto 
dalla « Chiesa della. pace, fondato 
sul principio della pace ». -L’Asso- 
iciazione pubblica poi ‘numerosi fo- 
gli di propaganda, del più alto in- 
teresse, e con: un significativo ca- 
Pattere ‘storico, ove verigono discus- 

| 

La tradizionale festa delle Mari 
celebrata a Venezia 

VENEZIA, 4 
Per iniziativa del Dopolavoro 

provinciale si è celebrata sabato la 
tradizionale «Festa delle: Marie». 

Nella chiesa di S. Pietro in Ca- 
Stello è stato benedetto il Matrimo- 
nio di 12 coppie di sposi alla pre- 
senza del Segretario Federale, di 
numerose autorità civili e militari, 
di varie rappresentanze e di una 
densa folla di cittadini, 
Terminato il rito l’arciprete di 

S, Pietro ha ‘rivolto alle coppie un 
discorso di circostanza, 
Gli sposi si sono quindi recati in 

gondola al palazzo patriarcale dove 
il card, La Fontaine ha rivolto loro 
un nobile discorso impartendo alla 
fine la benedizione e offrendo a cia- 
scuna coppia un dono simbolico € 
una somma destinata ad aprire un 
libretto di risparmio a favore ‘del 
primo nato, ; 

Ad ogni compia sono stati destina- 
‘ti, da parte di enti e società, nume- 

rosi doni. 
Gli sposi si sono da ultimo re- 

cati nella Basilica di S. Marco per 
offrire fiori alla. Vergine Nicopeia, 

le peripezie 
di un manoscrifto dantesco 

ROMA, 4 
La Corrispondenza ha avuto un’in 

tervista col dott. Angelo di Gosta, ri- 
cercatore. di..oggetti d’arte e di ‘ocu- 
menti antichi, a cui si deve, fra l’al- 
tro, la recente scoperta, in una rile- 
gatura di libro, di una lettera di Na- 
poleone a Paolina Bonaparte, e della 
prima. pagina conosciuta al mondo di 
musica sacra su cinque righi. 
Come è noto il dott. di Gosta-ha an. 

nunciato di essere sulle buone traccie 
di un manoscritto Aante=r- Riuscite 
vane le indagini presso il Castello dì 
Colmollare (Gubbio), ove Dante trovò 
ospitalità presso Bosone. Novello Raf. 
faelli, riuscite infrottnose le pazienti 
ricerche nel: Monastero di Fonte Avel- 
lana, dove Dante scrisse il «Paradiso», 
il dott. di Gosta, seguendo le orme del 
«Ghibellino fuggiasco», aveva la for- 
tuna di rintracciare, “a Verona, due 
pergamene. di atti. notarili di vendita 
di una casa per conto di «Piero degli 
Allighieri». Poichè VAlighieri si era 
spento a Ravenna, circa 20 anni dopo 
il suo rifugio in Umbria, lo studioso 
italiano, da molti indizi rilevava che 

il manoscritto della « Divina Comme- 
dia », di cui non si ebbe più notizia, 
doveva essere stato chiuso in una cas- 
setta di ferro o di stagno (costumanza 
dei frati dell’epoca) da qualche mo- 
naco, geloso della conservazione del- 
l'immenso tesoro, e che la cassetta do- 
veva essere stata sepolta nei sotterra- 
nei di un convento. ; 
Ma quale? Per fortunato caso, pro- 

segue La Corrispondenza, il dott, di 
Gosta poteva avere nelle mani un. do- 
cumento di eccezionale interesse; il li- 
bro manoscritto contenente l'elenco dei 
frati camaldolesi, che vissero nel Mo- 
nastero dell’Avellana dal 1600 al 1837, 
frati provenienti da tutti i paesi d'Eu- 
ropa. Nell’elenco infatti figurano: «Co- 
risti», «Conversi» e «Ministri». « li- 
thuani,; poloni; \germaniy moseoviti. 
svevi, brutheni, rutheni. samogiti, pra- 
genses, amstriaci,  tirolenses,  ungart 

slavi, moravi, angli. etc. ». 
Il sospetto prima, la. quasi certezza 

poi, che una «Cantica» autografa di 
Dante fosse stata portata via dal Mo- 
nastero dell’Avellana in un convento 
estero è stato frutto di fondati indizi e 
di qualche rivelazione inaspettata: Lo 
originalissimo e interessante elenco 
manoscritto sarà fotografato prossima- 
mente e sottoposto da specialisti ‘in 
materia ad una delicata operazione 
chimica su due punti delle pagine che 
hanno il testo cancellato con paziente 
e minuziosa cura, perchè non fosse 
conosciuto da. altri. L'interessamento 
mondiale per queste geniali ricerche è 
vivissimo. i 

Si ha l'impressione che anche il fa- 
moso sonetto, conservato nella Fina- 
coteca del Palazzo dei Consoli a Gub- 
bio, ritenuto con probabilità autografo 
di Dante, debba essere in ùn' giorno 
molto vicino, giudicato cimelio di pre 
ziosità altissima ed eccezionale. 

Un commento di “Etudes,, 
al colloquio di Laval col S. Padre 

PARIGI, 4 
. Commentando la recente visita 
del sig. Laval al Vaticano, il Rev. 
Padre Yves De La Brière  pubbli- 
cherà, nel prossimo numero della 
Rivista Efudes, un articolo, in cui 
dice che ciò che deve essere special- 
mente rilevato è la durata della con. 
‘versazione da. solo a solo tra il So- 
vrano Pontefice ed il suo interlocu- 
tore. L'udienza del sig. Laval si 
prolungò durante 50. minuti, Fu 
dunque una conversazione 'impor- 
tante, approfondita, diversa da. ciò 
che.è un semplice colloquio di .cor- 
tesia diplomatica... In quanto alla 
voce che era corsa. a Parigi, secon- 
do la quale un Concordato era stato 
negoziato, il Rev. Padre. De, La 
Brière scrive. che le questioni pra- 
‘—ticamente suscettibili di un \accor- 
do contrattuale sono già regolate ‘in 
Francia da parecchi anni. 

La stamp celtica Lia 
e BUDAPEST, 4 
La stampa cattolica ha preso, da 

qualche tempo, in. Ungheria, un 
notevole . sviluppo, Così, ad esem- 
pio, il quotidiano Uj Nemzedek. ha 
presso che duplicato la sua tiratura 
nell’anno decorso, Esso ha ben 215 
mila, lettori, 

Il settimanale religioso A Iziv ha 
una tiratura di 100.000 copie. Un 
altro quotidiano, il Nemzeti Ujsag, 
e un giornale illustrato, il Kèpes 
Kronika, mercè le collaborazioni di 
giovani scrittori di alto valore, han- 
No fatto notevoli progressi. Si pos- 
sono infine citare le ottime Riviste 
Korunk Sgave e Magyar Kultura 

cerchio di simpatie. 

ji è * AVELLINO, 4 
Il. Principe di Piemonte è qui 

giunto sabato e ossequiato da S. 
E. il Prefetto e dalle autorità loca- 
li, S.A. R. si è.subito recato al cam- 
po di Montevergine ove ha assistito 
alle esercitazioni del corso speciale si i modi più utili ‘per organizzare 

la pace,. 
degli ufficiali della divisione «Vol- 

Un discorso del Card, La Fontaine 

‘getto. Infine un ciclo ergometro nel- 

| . ® DI e so Î ° | . 

clonziali, fecale e. Hoiologi 
= SA N 

a servizio dell’aviazione 
ROMA, 4 

L'attività del reparto Alta Quota 
Non si limita all'esecuzione esclusi- 
va-di voli sperimentali alle grandi 
altezze. 
Attorno al reparto lavora un grup 

po di scienziati, tecnici e fisiologi, i 
quali studiano prima e dopo i voli 
il comportamento del materiale e 
degli uomini in particolare, sottopo- 
nendo questi ad attente esperienze 
nella camera di decompressione ap- 
positamiente costruita a Monte. Ce- 
lio. Tale camera permette di poter 
arrivare ad altezze fittizie di 6.000 
metri. Ha una cubatura. approssi- 
mativa di metri cubi trenta, capace 
di poter contenere comodamente sei 
soggetti da sperimentare, oltre al 
personale di servizio. Essa è anche 
provvista di un moderno ‘impianto 
frigorifero che permette. di portare 
la temperatura nell’interno della ca- 
mera a 40 gradi sotto zero. La pom- 
pa centrifuga dell'impianto di. de- 
compressione, azionata da un moto 
re di 16 HP, ha una potenza tale da 
realizzare una velccità media di sa- 
lita di dieci metri al secondo, La 
temperatura nell’interno della ca- 
mera viene abbassata facendo circo- 
lare l’aria in essa contenuta e met- 
tendola a contatto di una’ pioggia 
di un liquido incongelabile prece 
dentemente. portato: .a- bassissima 
temperatura, L'impianto frigorifero 
è azionato da una serie di motori 
elettrici della potenza complessiva 
di 50 HP. Allo scopo di attenuare 
la dispersione del calore dall’inter- 
no all’esterno, la camera di decom- 
pressione è rivestita da un forte 
svessore di materiale perfettamente 
isolante, tanto le valvole per la de- 
pressione quantn per la temperatu- 
ra possono essere comandate sia dal 
l'interno che dall’esterno. 
Un corredo di perfetti e modernis- 

simi str senti, come altimetri, ma- 
nometri. indicatore di velocità di sa- 
ita e discesa, termometro ad al- 
cool, telefono, segnalatori acustici e 
luminosi, completano questi moder- 
ni impianti:della camera di decom- 
pressione .del’reparto di Alta Quota. 
Inoltre la camera è stata testè cor- 

redata da strumenti di fisiopatolo- 
gia aeronautica, atti a poter scru- 
polosc ‘ente studiare Je modificazio- 
ni dell'organismo umano alle varie 
altezze e temperature corrisponden- 
ti. Così che in essa. si trovano: un 
apparato ner lo studio della venti. 
lazione nolmonare, cioè delle medi 
ficazioni che avvengono nelle attivi 
tà respiratorie dell’uomo nelle alte 
quote; un apparato registratore del- 
le modificazioni delle attività car- 
diovascolari, ossia le modificazioni 
che subiscono alle alte quote il cuo- 
re. e.i vasi sanguini, y 

- A questo scopo e nell’intento an- 
cora di attuare le più fini indasini, 
l'interno della camera è elettrica- 
mente connesso con una cabina e- 
sterna nella quale è stato installa» 
to un. elettro-cardiografo, sensibilis- 
simo strumento capace di segnalare 
e modificazioni che avvengono nel- 
l’attività dei varij segmenti del mu- 
scolo cardiaco. Nella stessa cabina 
è ancora un apparecchio esamina- 
tore dell'attività psichica del sog- 

l’interno della camera. di decomipres 
sione mermette la registrazione dei 
fenomeni della fatica muscolari #4» 

Conferenza del prof. Donati 
alla Sorbona 

PARIGI, 4 pom. 
Teri sera ha avuto lmogo una con- 

ferenza del prof. Mario Donati sul- 
le nuove direttive della chirurgia. 
La conferenza si è svolta alla Sor- 
bona, per iniziativa del Comitato 
Italia - Francia e dell’Unione Me- 
dica. Latina, 

. Erano presenti l’Ambasciatore d’I- 
talia conte Pignatti Morano di Cu- 
stoza, numerose personalità del 
mondo medico e universitario pari. 

gino e un pubblico molto numeroso, 
L'oratore ha segnalato quale po- 

sizione spetti alla hcirurgia nella 
gerarchia delle scienze, illustrando 
l’importanza dell'indirizzo biologico 
italiano, ed evocando i contributi 

nn 
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sintomi della 

INFLUENZA 
4 applicate sul petto 

1/5 e sulle spalle 
p una falda di 

è da 

OVATTA CHE GENERA CALORE 
Eviterete così la congestione 

dei bronchi e dei polmoni 

Trovasi in tutte le Farmacie 

SOCIETÀ NAZIONALE 
PRODOTTI CHIMICI & FARMACEUTICI» MILANO 
Aut, Prefett, Milano 62609 - 1934 XII! 

POBBLICISA SCONONICA 
Questi avvisi st ricevono presso gli uffici 

de «L'AVVENIRE D’ITALIA», Bologna, Via 
Mentana 4 

Possono anche essere ‘inviati per posta 
accompagnati dall’imporio corrispondente. 
Aggiungere al costo dell'inserzione la tas, 
sa governativa dell’1,80 per cento dell’am- 
montare dell'avviso col minimo di cent, 20 
per pubblicazione. 

? prezzi degli avvisi economici sono di 
L. 0,40 la parola per le domande di impi 
90 e lavoro e L 0,60 la parola per tutti gli 
aliri avvisi, . 

Chi non intende dare {l' proprio indirizzo 
nell'avviso può servirsi delle Cassette dt ro 
capito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'AY- 
nire d’Italia». Diritto fisso L. 8 valevole 
per 10 giorni. i 

Le oîferte indirizzate alle cassetto 
non possono venire recapitate a ma 
no ma debbono a norma di legge es 
sere affrancaie e spedite per pasta. 

soli 

Annunzi di indole commerriale 
Cent 60 per parola. minimo 10 parole 

A TUTTE le persone abituate radersi 
coll’Apparato sicurezza, la Ditta Chiz- 
zola Bottura, Rovereto (Trentino) spe 
disce gratis franco lamette assoluta 
novità e Opuscolo «Rivoluzione : nel: 
l'uso di radersi», Pregasi indirizzo 
esatto. Cercansi Rappresentanti ogni 
Capoluogo, 

Domande d’impiego e di lavoro 
Cent. 40 per parola, minimo 10 parole 

AGRARIO - TECNICO AMMINISTRATI: 
VO, ex combattente, veneto, cattolico 
praticante, con sola moglie, direttore 
vasta azienda bonifica cltre ventennio, 
Offresi metà febbraio anche per zona 
malarica o maremma. Fedeltà; attivi- 
tà provate da certificati e referenze 
cospicui, Scrivere; Cassetta 36 «Av- 
venire d’Italia» - Bologna, 

ASSICURIAMOCI — 
CONTRO L'INCENDIO 

Uno dei più gravi infortuni che 
possono colpire una famiglia od 
una Azienda, è l’incendio. Il fuoi 
ro che S. Francesco ha chiamato 
fratello, è spesse volte un fratels 
lo Caino, 

ratore [i 
Una delle pf tragiche visioni 

the rimane indelebilmente scolpita 
dinnanzi alla nostra mente, è sem! 
pre quella di un incendio.cheav: 
volge fra le sue fiamme vertigi 
nose una casa d’abitazione, und 
stabilimento industriale, un col 
legio, una chiesa, ecc. ; 

La società ha provveduto a di 
fendersi contro i danni del fuoco 
istituendo l’assicurazione incendi: 
quaute lagrime asciugate, quanti 
isastri riparati, quante famiglie 

salvate dalla rovina con una mo: 
desta spesa annua, 

Società di assicurazione ve né 
sono moltissime in Italia, ma frà 
esse primeggia per serietà, onestà 
di tariffe e scrupolosa giustizia la 
«CATTOLICA di VERONA». 

La « CATTOLICA » assicurà 
oltre che contro i dannì dell’IN: 
CENDIO anche contro i danni 
della GRANDINE, del FURTO 
e sulla VITA dell'Uomo. 

Per notizie rivolgersi alla Dire; 
portati allo stesso indirizzo dalla 
chirurgia francese. 

che hanno saputo crearsi un largo 

Il Piacipe Umberto ad Aretino] 

‘MIDO, n 

Prof. di Filosofia nel 

Per rendere facile 
“dà, 

suo complesso, e, sopprimendo la 
dall'altro, dare 

.. Questo che non fu fatto nè dal ve 
che pubblicarono volumetti del ge 

| Sasso. L’opera, del 
studiato direttamente 

coloro: che, pur digiuni di profondi 

GREGORIANA 
DAL SASSO Mons. GIACOMO 

e ie 

Campedio dll Somma Teogica di S Tomaso d quin 
Ediz. II in-8, pag. 464 - Lire 12,— 

‘ ; e chiaro quel nesso logico, che nella Somma ) alla questione mirabile vivezza, occorreva far 
stione iri poco spazio, affinchè. l'occhio la potesse 

) soltanto le risposte mpresentandole nella dipendenza, che l'una ha dall’altra, e, inoltre; richiamare l’attenzione sulle frasi “ più rappresentative stampandole con wearattere ; 

quale riesce vtilissima, sia’ per coloro che avendo I 3 il ‘testo to mistico vogliono poi 
prontuario che precisi i punti essenziali e aiuti la memoria, 

idea. del capolavoro di San. Tomaso nelle sue linee principali, 

gione od alle Agenzie Generali 
&parse in tutta Italia. 

Seminario di Padova 

presente ogni que- 
abbracciare nel 

domanda che staccava un articolo 

distinto, 
cchio Alagona, ic nè da altri recenti nere, lo fece il valente Prof. Dal 

averne un chiaro 
sia per 

studi scolastici, vogliono farsi una 

Dello stesso. Autore: 
| LITURGIA SACERDOTALIS — Pag, 372, eco Lo 125 
ARISTOTELE — De Anima - Introduzioné storica e 

teorica e versione dal greco - Pagine 186, , L, 7;50 

—__ Conto Corrente Postale N.9-.5B9I6 -_- 
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I ® © () leggieri. Molti lettori, per esem-|no a scomparire; e non si vive se n ®î s : Ai a È i Di gii 

% È pio, «avranno paura soltanto a leg-|non dell’eterno, e cioè del pensie- E i 

: gerlo, un commento così laborioso|ro. Che era, per l'appunto, il pro- i 

a i e nutrito, così vasto insieme e mi-|posito di Dante, allorchè scrisse di i! 
> n . "Bree . x o - SA 

7 A nuto; e saranno quelli, ci scom-|questo libro.e lo intitolò, non per ; L 

metto, che poi lo disprezzeranno, estetismi sciocchi ma an verità, C 07- —— 

; : e praticamente lo ignoreranno. E|vzv60. : : sl i Î 4 I. 

al ù I [accertare il gravido e talora oscu-|noh è, a dir vero; lettura di sem. ve ll bilancio di sedici anni - Una torre di 23 metri - La mostra dell’apicultura ; 
Ile 6po quello di Platone, non cejro pensiero e ragionamento dante-|p]icj e < Lat i i n : i i ia chimi ì 1 E , te “iplici e sprovvisti lettori, Conviene 2 a o rioni A Ù dì ì h E 

;i ib alti egualmente famoso elsco: è pesiettàr più addentro del ui ion e tlori, omne || So bene chea» paglate: così alla]. È della fioricultura --La lotta antiaerea e l'industria chimico-farmaceutica - La 1 
così Ù & i ù % 4A n - , A i È SSARARET SI SPINO DI b A Pi a . ‘ o n ao 
così degno di fama. Disgraziata- quale non torneranno inutili al let-[solo del pensiero di Dante, ma. del buona e sprovvedutamer te di que nautica e la motonautica - Convegni e congressi internazionali in programma ; 
mente, sono i banchetti meno fre-|tore neppure-i richiami e i riman- pensiero degli uomini in genere, ste opere magistrali, dove gli serit- ) 

quentati. Anche scrittori d’ottimo|di, aggiunti ad accrescere lume al-|o di quel tempo, in ispecie, in cui|ti Maggiori del genio italiano sono 
on gusto ignorano l’uno e ignorano|la. sobrietà del commento. Le ap-|Dante visse e ua Bier d scriani offerti e illustrati dalla migliore MILANO, 4 febbraio ydi dare immediatamente la propriajfatti, tenuta sempre in onore nelle 4 

bad: l'altro. È hanno torto. Dacchè m'è pendici alle note dei singoli trat-[Coloro che della vita Sustano sél- intelligenza italiana; so bene CAej. (1159) Circa tre mesi devono ancora adesione in linea di massima alla se- nostre campagne, va sempre magglor- d i 

le giunto questo bellissimo volume,|tati daranno un saggio .di quel cheltanto il presente & Dai presente a parlarne così, noi poveri. giorna- trascorrere prima che la Fiera Cam-|dicesima rassegna Der la quale fer-mente estendendosi e perfezionandos!, 
RAS 3 x sà | ) 9 si t ‘ panna Ss VE E ì po pre “ice ‘eparativi: a mag® sosicchè De j : iretta 

lo che avevo letto a spizzichi e boc-|per altre questioni si potrebbe fa-|non guardano hai pittoresco € listi, ci ritroviamovtra l’uscio e il|pi aria: Internazionale di Milano « per une 1 dg High è IRE cosicchè Lgs nego x diretta 

coni (sia pure bocconi d’affamato|re a illustrazione e chiarimento dilal fugace. dannati a non|PUIo. pra i. br'tent per Ja.sas sedicgsiima/Ce 0, elio Ro. e “i del ieri a ; 
È i RC ca ) spp .. o’ jal Iugace, sono condannati 4 Il Il nea sh i manifestazione; ma già nel vasto re-|dello spazio dispon era prenotato|modsrni seguiti in materia, sia per È 
vorace) il Corvivio nell'edizione del| quest'opera al tutto filosofica e|capire mai nulla della vera. vita Î NT VOL ‘o ronssigie, cinto si nota il fervido lavoro di|per il mercato di questo anno, merca-|ammaestramento dei nostri apiculio- \ 

centenario, me lo son voluto leg-|dottrinale dell’Alighieri ». degli uomini; e non sono essi o s ceti Inuro e il pUDbIICO, SOI-| reparazione, che procede con alacre|to ch: oggi, a poco meno di tre mesifri, sia per orientare il pubblico verso i 
gere per intero, e debbo dire, per] Come si vede, il P. Busnelli esce|lettori convitati a questo lautissi- LEA | appunto come Un MUro) ritmo e che di giorno in giorno si fa-|di distanza dalla data di apertura,|un maggior consumo del miele, utilis- fia 

siovcsszalii la prima volta. ‘Non c’è stato, ve- dal Convivio del suo commento,|mo e soprabbondante CADI dinanzi a queste. voci che ,vengono rà più intenso, sino a divenire *eb-jgrazie al lavoro senza soluzione dijsimo e sanissimo prodotto di tale in- \ 

nn ramente, da pentirsene, e invito|che a noi pare pantagruelico; esce|Ma chi conosce la santa e divina di lontano e dall'alto, E l’uscio?: ‘|brile nelle »t ne ore che preluderan-|continuità compiuto durante tutti que-|dustria, L'importanza della fioricultu- A 
colleghi e amici a far lo stesso. Silnon ancora sazio: e, com'è costu-|bellezza dei pensieri più profondi L'uscio è la porta a cui vi met-[no all'inizio della nuova rassegna. {sti lunghi esi dall'Ente Fiera, vede/ra, praticata su vastissima scala nella 

: . : rid i : CRI ) x “ VEE La x 7 ni i api tan s lici anni ormai la Fiera Cun-|fià com tar ente coper 1 90% del-|Penis ticola t lle re- 
ri d tono i dotti, a noi saltim-| Da dici anni ormai la Fiera ©.n-|Sià completar ente coperto 11 90% Penisola e particolarmente nelle «e 
isparmieranno di leggere dieci o|me dei veri e validi lavoratori, non|degli uomini; chi, oltre il. velo Dn tenlia ii ata pipe iP Ped DÒ ale i a ; primia.ll'area totale disponibile nel recintolgioni rivierasche, è tale da lasciar 

dodici viex/-de-paraitre, di scri-|pensa a quello che ha fatto ma a ci i sepyattsiDauichi,della. strada; giomialisti va-|910Ngriacsk rigmovara, 60 Dai ei a ron GIONI. FA ‘i ee 
; : ’ q I a tatto ma ajcorporeo, ama giungere nel segreto| =". . x 15 ARTO AGR Mr: 51° sonzo|della Città dei traffie!. n n, o inte 
{ vere d d’articoli I } "o ii ) Sn minghi che viviamo dell'ora. A'uo-|Y"8® lacend>) tesoro dell’esperienza, a comprendere facilmente. quanto in 

tutto i mirto, ozzina d’articoli e ma-|quello che «si potrebbe fare». dove l’uomo è meno animale e più Re pt) n È; DI “lael passato,.gi fa più grande esi mi: Mostre stà. « TI ressante, varia e proficua potrà riu- 

rr 1 declamare, con le mani nel-|_ Diremo noi quello che ha fatto.|angelo, e cioè è più uomo; chi; e. di busnellt debDOno| giora, cercando di raggiungere ;! OSiTe già "’CSaGirilC,, scire la mostra, che le sarà dedicata. 
» ‘posta e tasche, una conferenza, e non-!Ha accompagnato quasi ogni pa-|per un pensiero vero e vivo dareb- persino lar ridere queste. nostre) massimo della perfezione tecnica n2)-| Dire che il 90% dell'area totale è, Rinnovate ed ampliate, dato l'enor- 

mie dim d META q capi P x ; overe capriole, ‘tra’ due lonne o ce io Ai ; di si ta 4 4 
Prg ti eno ci guadagneranno altret-|rola di Dante, e con certezza ogni[be un mondo; proverà — ci scom- hi soia MESE Lasi vee Iuc|la sua vasta e complessa organizza- al SR sl cOnprte oe rende e-|me successo viag e php 

dell'am anta e più salute spirituale e ar-|pensiero e ogni ragionamento, con|mettiamo — un piacere oltremira-|î! 9 tano: Mi. par di vederlo, |zione, Questo. continuo: sforzo di su-|sattamente l'idea della reasta, in quan-|no, sarstino “a oa Da Ag 4 
cent, 20 tistica. delle note nelle quali interpreta|bile a seguire in tutti i meandri] veder che ride. i peramento, coronato sempre dal piùlto. «sta affermazione non è suffi-\gio, la Mostra antiaerea e la mostra 

Non è un libro noioso, anzi è il itutto 1 1 ; Piad UA, E sil Ma noi continuiamo lo stesso,|ampio e convincente successo, ha fat-[ciente a dare un concei'» preciso della sanitaria, la quale ‘ultima, con oppor- 

ono di contrario: t ; postuca ettera mente il RARE RE MA 10SO safamianigtore, ia nel nostro gioco, ‘e almenò ci vii to sì ce la massa degli espositori|situazione e dell'affluenza delle richie-|tuno criterio, sarà installata nel padi- 

PARE pr Mei dice ungue, nemmeno/buon conto ciscutendone la lezio-[accorgerà che l’erudizione, così in- btadio” Noi bi CSR Fo gia non solo andata «continuamente|ste da parte dégli espositori; infatti,|glione dell'Industria chimico-farma- 
tti gi Miano SIE ao pa-|ne insieme con il Vandelli; quindiitensa, non è macchinale accumu- tando asia dux ser i 13) hambnianda dal punto di vista muma-|va notato «he per molti gruppi mer-|ceutica, perchè i visitatori interessati 

nAtrizzo nni diede 6a CERO OI dt interpreta il significato. dottri- lam*nto di cose, ma è vita. Spiri+/ él solo modo ni sore sa tico. MA Si sia anche é sopratutto,|CeOlogici tali richieste hanno superata|possano trovare riunite in uno stesso 1 

Pa ) Pi; ss questa nobilis-|nale; in terzo luogo, ne dà le ragio-|tuale purissima, spoglia del rumo- ita are sue possiamo, la, SUA | prandemente migliorata dàl punto dijdi gran lunga le disponibilità di spa; ambiente, e quindi esaminarle con 

ie sima edizione, tra una sottile eini e le fonti per disteso; e infine, |re mondano e delle concessioni al "e Gia; PTRFRRT TOMBA 9 -  |tista qualitativo, in consegiienza del-|zi0, costriLgendo la direzione della|maggior comodità, due mostre  strei- 

profondissima soddisfaziore. Dan- non' potendo dir tutto, offre una tempo infelice e superbo, IDPECTO lamo COESS Giiel tubi, neri O|}'acevrnta selezione ca possibile dal-|Fiera ad una rigorosa ed accorta se tamente affini. dr: i fo 

assetto te prosatore, e non nel giovani antità di sei di snai SE hai s Selrossastri, che per un capo pescanolla grande affluenza delle richieste. [lezione degli espositori richiedenti per| Un'interessante novità sarà costitui 
, g ejquantità di ulteriori rimandi e rin-{co noit 1and Ù 

a ma «libello» della Vira Nova, meri-lvii i DI Li pe E Ta na S1 €'nei barili e per l’altro iifimettono| Ciò è confermato dal fatto, molto si-|2ccontentare, fra essi, + più meritevo-|ta quest'anno dal grandioso salone 

cele ta studio e infinito; e procura al Chi pensasse vien. voglia di BRL, A a ti ne. nei fiaschi; e presto si gualciscono|gnificativo, che, subito dopo la- fine aa pe tale eran dep Le della Reg i vi vapore SI 
è > è au RCA 1/es 1 ni tati vi lell'ultima manifestazione fieristica | COMPletamente esaurite le mostre:del-|rà ospitato nel vasto e caratteristico 

prrrermnt chi lo segue con amore, inedite elripetere — chi i sofia XI « je macerano. E son buttati via. |de o SO gg ele trio dir bicel sins MAE 
8 ’ — chi pensasse il ponde-|le regioni dove tacciono gli anni;|, buona parta deeti esmositori che vi n-|1® Meccanica, quelle delle Forniture|Palazzo dello Sport, rimasto libero 

iale nuove gioie. Sotto la tenue 1 siga (Bar y 3 | È juona parte decti esnositori che vi n-|!a Me Si o a a dai i 3; 
È e ---va|roso tema, se ne spaventerebbe di gli echi terrestri si attutiscono' si- Homo: Quidam |vevano partecipato si è ‘preoccupata|&'Ufficio, delle Cinque Gallerie, delle{per lo spostamento di data del Salo- 

aro1e trama del discorso didattico, come no Macchine Agricole, degli Alimentari,|ne. dell'Automobile. La mostra. della 1 
radersi una schiavo di Michelangelo sotto Sgrena ager == dell'Edilizia, della Radio, del Giocai-|Nautica e della Motonautica avrà una 
a Chiz- uri velo, si muove e palpita Dante tolo, nonci. quella del Salone delfpresentazione adeguata alla suà im- ; 

>? n i Sr n 3 te . 3 tag - +piali ", be È Pia UNA GRANDE RASSEGNA DELL'ARTE ITALIANA Guolo è deo side ami.‘ [portanza e acini ali incusiiai fe 1 
ssoluta Sempre lui, sino, certe volte, a lar È EC: 5 Particolarmente significativo e de-|bricanti di motori marini e di fuori i 
So paura. Sempre è lui, anche auando 220 Giai È RR a ) 7 SÒ cea E de 

ti ò i È È no di rilievo è il «tutto esaurito» del-|bordo, i principali cantieri d’Italia — 
dirizzo fa scuola; s:nza dire delle miraco- Vine È di rele] seni ; 
i j 3 e la mostra Meccanica, in quanto ta!e|che presenteranno scafi adatti per la 
i ogni lose ri ; 8 8 8 8 e l ira M Y Ig8A. i ali adatti. 1 

sonanze c melodie della sua industria rifiette, per la sua natura,| applicazione di motori e tipi d’imba:- : 

RR Prosa, così piana in vista, e inve- i Bi è d le condizioni dell'industria in genere:|cazioni per lo sport velico — nonchè 9 

n ce così -.celatamente articolata € ; A D l'indice della graduale, costante e si-|le fabbriche di articoli accessori, le 

‘ar: . È A 5 ki Gra: ate À vez 1 Ag PIRA s Ù 4 

animata e mossa. Un artista inna- > cura ripresa. industriale del nostrojAssociazioni sportive nautiche, le Fe- 

TRATI: morato dei suoni: riposti della pa- | Paese non potrebbe, dunque essere più derazioni di categoria, le pubblicazio- 

attolico tol : ; palese e più concreto. nì tecniche, ece, Non vi. è dubbio, 
a,. potrebbe, per esempio, deli- i È ù ; ai i 

rettore et i» : id ; È mr sr , Ritornando alla disponibilità di spa-|quindi, che il nuovo importante, Sa. 
tennio, Ziarcisi fino all’ossessione. | — ROMA, 4 pom. dove Gino Severini documenta la ra- ne polemica d'avanguardia, ma Ro-|lta con te sue figure ad olio il me-lzio della Fiera, poichè queste dispo-|lone della Nautica e Motonautica ri, 
r_Zona Chi, in proposito, fosse curiosis-| L0 stacco della seconda dalla pri-|dicale sua evoluzione dal valse vor-|ma lo avviò « verso una concezione| desimo lingudggio artistico tori |nibiità = Fe »lchiamerà nzi di i; 5 visi 
att . à Da v id i # ho 4 Aghi i NGgUagy È DO nibilità sono logicamente limitate, è|chia à l’attenzione di tutti i 

Se simo, potrà divertirsi un mondo a ben sd e de d'Arle del '31 è|licosamente PeVstista del 1913 gue d'arte sempre più comprensiva ed|mnese Emilio Sobrero, fattosi roma-|evidente che non si potrà avere unjtatori del mercato milanese d'aprile 
; Sie scoprirci dei versi in incognito; no 0 po to. u ritorno della facciu- Vagabonda del 1905, al ritratto dilumana >. « Segno di tale evoluzio-|no, si dice « liberato a Roma dalle | eccessivo aumento nel numero degli|e costituirà uno degli elementi di sus- 

scandendo e rimormorando quella Va i a; azzo di via Nazionale dal Marinetti del 1913, fino. alle nature/me considero la maggior chiarezza el mode di origine nordica » che han-|espositori nei confronti dello scorso|cesso della sedicesima Fiera. 

esa. severa prosa, vi troverà innumere- pic Ston Pigs Mostra della Ri-{morte del 1934 e a quei due ritratti semplicità raggiunia e che mi pro-|no imperversato nell’ arte italiana!anno: a compensare, però, questo ne-| Anche quest'anno, nonostante il per- 

i voli ritmi a ogni scalfi voluzione agli ovuli e all'acanio delldella signora e. signorina Severini, ve superato ‘il > periodo  polemico;| (Sala XLVI) Antonio Barrera, classe|cessariamente limitato aumento nu-|sistente disagio del mercato imeina- 
; i SE so: scalfittura e ce-|Piacentini padre, amico delle co-|che, lo dimostrano Ormai in pieno superamento’ che-è condizione indi-| li ferro 1899, un irregolare ormai] merito dei | rtecinonti alla sedicesi-|zionale, per le limitazioni degli scam- 

ura, come l’acqua spiccia di den-|l0nne e degli archi, dal maggior fi-‘possesso delle sue più belle fucolia|spensabile per realizzare in arte »|bene inquadrato, accanio -@ Sobre-|ma manifestazione fieristica starà iljbi create dalle barriere doganali e da!- 
tro un terreno rugoso in. superfi- glio oggi rinnegati e proscritti, tecniche €. creative. Egli rivendica (sala XIX). ro vi ammonisce: « Amo le discus-|miglioramento qualitativo degli espo-|le difficoltà del commercio delle di- 7 

(DI cie, ma molle e tutto vene profon- La svolta del ’35 la ‘necessità di saper bene il pro-| Mario Marini, ‘toscano del (1901,| sioni în cui è bello affermare le cer-|sitori. si può dire, anzi, che tale sele-|vise, la partecipazione straniera è as- 

de, Insieme alla semplicità di tre- s 5 prio «mestiere» e di «non opporre che insegna ‘a Monza, scultore, con|tezze ideali della propria fede, ma|zione qualitativa costituisce tmo dei]sicurata in misura niente affatto in- 
nî che centista, vi respira una prodigiosa| Ed è anch'essa un ritorno, che l'etica all'arte, come i surrealisti\bronzi, pietre, gessi (sala XXI) fis-[Più amo operare con pennelli e co-|principali — se non il principale —|feriore a quella dello scorso anno. Le 

ia od potenza di creare alleanze verbali Soparca, però un progresso come I SII Pa nti sa Sed sun evoluzione e la « sapienza|lori in lode di Dio, che costantemen-|tattore di successo della Fiera, cheltrattative intercorse fra la Direzioni 
. i a Cui rimtesa la:smarrita. vì spol-!stabilirne in i Vequilibrion. L@idel mestiere.» w il romano Nino| te ringrazio per aver messo davantilaan eta RARI AA u ier ; raDpDres ti dei va- 

1 fuos superbe e splendenti, che rivelano|f*P*®S@ della trita via. La svol. icone TRENO SEA: E N 4 NEC ; î so davanti|aduna nel proprio recinto il fior fiore|della Fiera ed i rappresentanti dei va 
ili pe ea isa fiche ig Nossta ta del ’83 sì capisce proprio ch'è de LAc dell a le CPI dil Bertoletti, 1889; ci tiene: co”. suoi tot t occhi un mondo di cui gioia|gella produzione in tutti i campi dellri Stati ‘esteri, hanno già portato ad 

fratels vestaglia di lavoro stata decisiva. Voglio riferirmi: al n Titor SAR tig vu È. Foggia quadri (sala XXVI) a dirsi| €ofore sono aspetti opposti di unal1avoro, dell'industria e del commercio.|una serie di accordi di massima ch 
ratels VEStAR lavoro... ——., |richiamo dì Antonio Maraini agli|!a lettera». E' insomma l'apertal« per istinto lontano dai programmi! "Mensa bellezza ». Il lavoro di preparazione della sedi-|assiturano la partecipazione delle 

Torno a dire agli amici e ai let-|artisti dal Popol Tali p|rinnegazione dell'esperienza fuiuri-|e dalle mod ; SUA E i 1% ; % i D CIRPepatanone 1 i ea Air è 
) * gar È nio. MI 1 opolo d’Italia del 21 da MO SI dava tantialo i. node, che ritengo, in defini- (rido di liberazione e di fede |cesima Fiera Campionaria, come: ab-|più importanti Nazioni alla prossima 

indws tori: leggete il Convzvzo. Me nelsettembre dell'Anno Santo alla toro SII LL si dell nri sera Lanevato tiva, nocivi all'arte 5: Lirstesegavaliscali î le »|biamo detto, non solo è già in piena|manifestazione campionaria. 

ovvisg saprete buon grado. |contrizione.e conversione, col «libe-| EMMA conquista dell'arte. Il pittore ravennale Alberto Sa-|, ‘ile « astruscrie » muovo Laigi|f25® d' attività, ma è ben visibile a La giornata delle Nazioni G get fis Da ; nt “Aha 06 È ecu ASTVUSE » MUuov .gi ; Po ì divo II rare l'arte dalla cerebralità disuma- Riscatto spirituale lietti del *92, andando a catechismo) partolini con le sue nitide past chiunque voglia indugiarsi ad osser- giornata delle INazion 

è E 1 Loi is co A col che ferre i a DI Hire imparò.la sua vocazione! ni. e con le sue sculture e incisioni|Vare quanto si svolge in questo scor-| Inoltre, come già per gli scorsi an: 

eggetelo in questa edizione. | za alla vita, capacità d’ordine| Lo scultore Francesco Messina cì|artistica, « Ho. conosciuto il lungol;i’romano Alber “di dell ’gg.|cio d'inverno nel recinto della Cittàjni, anche quest'anno «da parte della 
risi NE “lc i it ‘zioni ; 6 % ; ; port ‘ I romano Alberto Gerardi, dell’ ’89;|010 i Lig > Pe 

VISI È collettivo, ritorno alle tradizioni na-\|accoal via cn: Î PRE Mese pe è ind s | U ) 0 rarat, Li Aa A Rei a di ri fra: n 
di Che COS è questa Edizione? Ec- siolueti dial ni Ue tradi doni na accoglie nella terza sala tra un po- dubbio et rapidi entustasmi », di-|g co” suoi guazzi Luigi Spazzapan. dei traffici. Muratori, carpentieri, ver direzione dell Ente Fiera sarà posta la 

colpi covi che cos'è; zionali di bellezza, di vigore e di sa-|polo di bronzi nitidi e armoniosi|ce, ma dall’astrazione è Passato al-| Ma il più alto grido di « libera-|niciatori, squadre di operai lavorano|massima cura per richiamare il mag 

Abbiamo, in.corso, ina edizione luten, col «non più straniarsi dalldel più bel timbro classico, domi- la realtà, dall'astruso al bello. (sala| «ione » e di fede to aetta tsyn maestro|già alacremente al ripristino di alcu-|gior numero di visitatori stranieri in- 

he ave «nazionale delle Opere di Dante, ma paese» per «imparare a sentire leinati da un potenie ed espressivo | XXVI). £ È «si della scultura e della pittura, Artu-|pi padiglioni, alla modifica di alcunijteressati alla nostra manifestazione ; ® 

ertigi sti lesa I SA proprie responsabilità, a portarle, elGiobbe il quale cì attesta dell’îrro-| Gianni Vagnetti (sala XXVII) ap-|v0 Dazzi, spiritualmente rinnovato|®tri pet renderli più idonei allo sco-|mezzo dei Rappresentanti all’ Estere 
a und critica, vale:a dire volta principal- a partecipare attivamente così alla|bustirsi e distendersi della sua pla-|{partenne « all’amuffato e contrad-| nelle native Alpi Apuane e dalla lim.|P9 alla costruzione di qualche nuo- della Fiera Internazionale di Milano 

n col mente alla costituzione del testo. |vita della Nazione», na stica, nelle sue prime opere gentile|ditorio » periodò: estetico, ma con ‘il pida e dolce Versiglia. « Credo in|Y® fabbricato che verrà ad aggiunger-|verranno infatti organizzate comitive 

IVi si troveranno delle note, le ne-| Gid un benefica influsso di questole minuta. - classici è guarito è a trentatrè an-| Dio ‘è to ringrazio ogni giorno di|si ai numerosi: già, esistenti. Si stan-|di visitatori-compratori, costituite da 
giù cessarie e sufficienti per l’intelli- saggio richiamo l'avevamo notato) Ebbene ve lo dice subito con bal-|ni si sente « libero ormai da pre-| amermi dato il dono dell'Arte e di|D0 intatti iniziando i lavori di :o-|industriali € commercianti stranieri, 

pe genza di essa. E. c’ è questa edi- alla XIX perio o di Venezia col lu-|da schiettezza: « Fui anch'io vitti-| concetti, teorie e polemiche ». avermi fatto nascere italiano ». struzione di due nuovi padiglioni che|ai quali si uniranno studiosi di pro- 

fuoco zione che ora incomincia col quar- SR Aire Ng" di far riconcì\ma del disordine artistico-spiritua-| Primo Conti, fiorentino del ’900,| E da oltre tomba con la sua ospiteranno le mostre di due grossi[blemi economici e rappresentanti del. 

cends : bo vol C# ico iare il pubblico alle Mostre d Arte.lle del ‘dopo guerra... Dagli antichi|che ha l'altra metà: della sala sil mostra posiuma il giovanissimo Gi-|gYUppÎ industriali della seta artificiale|la stampa estera. 

quanti LUSA ove ll testo sara sem-/Ma I. sì poteva dire, l'arbitro eraltrassi ardore ed insegnamento », |presenta oitimamente agguerrito elno Bonichì (Scipione) lo stesso gri-|® si sta provvedendo alla completa] Durante la Fiera avranno luogo, co- 3 

miglie pre buono e il migliore che si sia|Maraini stesso. Però anche qui Ci-| La tradizione conta, adunque, per|guarito anch'egli d’ogni nostalgia|do ripete co’ suoì quadri d'artista|trastormazione del padiglione dell'in-|me di consueto, convegni e congressi ; 

a mo: ottenuto, ma le attenzioni maggio- saro: Efisio Ig e sgarrato| qualche cosa. « Penso — scrive egli| modernista, e,” pur ‘dicendosi. fiero| spezzato nel fiore e con la commos- dustria del mobili di Cantù, innesta-|i cui programmi sono gia stati sotto } 

ti son date all’interpretazione e al|Malla consegna intesa da pi più infatti — che per esprimere .in for-|di essere stato un futurista, oggi sil sa rievocazione di Oppo. to, come si sa, al padiglione del mo-|posti all'approvazione superiore. Una 

nè commento. Un commento, per in- sala artista det come si inatorelme poetiche e durature î moti del-|« riallaccia alla tradizione ». ‘ Vi sono poi ancora le Mostre per-|bilio verso il Viale dell’Agricoltura.|giornata sarà. dedicata alle Nazioni, 

ma tenderci, non scolastico, vale a di- elle Quadrien pi ia e famo- L'anima occorrono forme semplici e) Il pittore contadino Gisberto Ce-|sonali dei maggiori artisti, di Atiu- Quest'ultimo viene modificato avam-|giust® un'antica tradizione fieristica, 
1a fra re allo ‘“Heopo si paste nei ica se pagor esa Marge jetti pre au-lchiare. La modernità e i segni del racchini, uscito da val Chiana tren-|ro Martini, Arturo Tosi, Felice Ca-|zando di alcuni metri, verso il sudder-|e radunerà nel recinto della Città de! 

onestà giovani degli italiani: ma scienti- tunno 1933, Oppo aveva preso net-ltempo non giova cercarli, essi vi-|tacinque anni ja, originalissimo, au-|sorati, Carlo Carrà, Filippo De Pi-|to viale dell'Agricoltura, un'ala del|Lavoro gli esponenti del commercio 

zia ‘Hi 1 deg lech ’ ; ri so ta posizione per questo ritorno del- vono în ogni vero artista e ne sono todidatta è, come i suoì quadri, dilsis, ma non rivelano alcun che di|padiglione, il quale avrà un nuovojdei principali Stati europei ed extra- 

JA». f co, e cioè tale che raccolga 1l più/l'arte alla sua umanità e ad un or-Inutrimento per il fatto che l'artista|Una semplicità e d'una schiettezza| nuovo, Molte promesse invece ci da|ingresso particolare, a carattere ar-|europei. 

sicura ondo © il più certo di tanti secoli dine, nazi0@ti: Bd ‘078 Coraggooed è uomo, e, come tale, è parte inic-| @ltraenti se non sempre convimcen-| il giovane Corrado Cagli coì suoì|chitettonico monumentale, la cui fac. Non vi è dubbio, quindi, che anco- 

JIN: d’ indagine dantesca. Periculosae mente dalla teorìa è passato ala grante della stessa vita sociale con-|ti (sala XXVIII). « Stimo la pittu-| pannelli dell'atrio e con'la sua *se-|ciata si svilupperà per circa 17 metri,|ra una volta la. Fiera Campionaria di 

d î dlenum opus alcae, voi direte, © gtica, [Ace ip i Pe de) femporanea. Così mi pare sia stato|?@, olire che un' fatto morale, unaltie di quadri, con una porta centrale alla quale sil Milano riuscirà una degna dimostra» 

ann 3] i È ì Imennale che om ev di ì i aspirazione religiosa, anzi sacra, E Re: sti avrì sso ‘ber un'ampia scalinata.izi del molto e felice cammino ch? e - o ! } in tu è miccole.| &SPirazione' religiosa a avrà ‘accesso ber un'ampia scalinata.Izione det molto e felice cammino 

oRTO n net: diva A pr l'errata corrige della petti la qua IE tig Vano fiat Poaltimi come l’arte per me "sia coclenza e Arte religiosa e rilievo morale Questa porta. sarà sussidiata da duell’Italia fascista ha saputo compiere 

te di t 1 edizi d Ile O Di MITATO HM VEREZZI richiamo iempi, finite tutte in giochi d'artifi- continuazione dell'uomo deniro V'u.| Non vuol dire con questo che tul-|ingressi laterali, che immetteranno in|sulle vie del progresso e del lavoro, 

Dire: Te di tutta l’ edizione delle dere di Mussolini essere Varie semprelcio. Non credo possibile la creazio-| niverso, credo di esprimerio ‘con la|ta la Mostra e gli stessi artisti chellocali indipendenti nei quali verrà|apportatore di benessere e di pacè 
LA n dodici volumi è, intanto, Miche- sfata «una delle grandi forze spiri- ne di nuove Pstetiche nè. di nuovi|Vittura, Io credo: questo è un ver- ho citati sia ortodossa. Tutt'altro. |sistemata la mostra dell’Imballaggio.|nel mondo. G 

n le Barbi, che ricapitola in sè glilfuali d’Italia», era tuttavia sopraf- climi artistici senza agio alla ge- bo che mi suona dentro come una|Sarà del caso di. riparlarne. .|Il nuovo ingresso del padiglione del. Ò 

studi danteschi italiani. Eppoi, |fatta dal supers&te materialismo einosi dell'arte e all'umanità dell’ar-|P&ola di Dio ». de Qui, affrettatamente, prima di\rindustria dei mobili di Cantù sarà/i! successo della “Cecilia,, di Refice i 

ni questo primo volume (primo in'or- a esotismo più capriccioso e ser tista >. Ceriezze ideali chiudere, ditò ni de nie Bolo di | dominato da una torre di 23 metri, di ” 
‘di e ey urte. iù sorta uesto artista n i ntogi gle ; "od «i. |0 minimamente rappresentata, @-|altezza, costituita da una bifora for- a Malta 

aaa e stre guasto: dolle<senn) L eli arlisa vo rai. Cri ipod ‘Giuseppe Capogrossi (sala XXIX)}|rei quasi appena all’un per cento|mata da due snelli archì a pieno cen- astri 

cei i 1:6-QUMOniograze Cep mia di Milano con la maturità dilYiustifica « gli estremismi e gli at-|e anche questa poca avrebbe  biso-|tro, sormontati da un motivo decora MALTA, .4 pom. 

a | de dat Deo cento Mea» S'intende, a dire ib vero, che OD-|un'esperienza ig ag uno|  ggiamenti pic er passati » so-|gno di essere vagliata. Ed è ciò cheltivo in ferro è vetro, delimitato ai la- Ù dia n: Renkerizalialla en) 

eil, per il commento al nostro 4 ta ] 5 + PRE Ca lo per superarti. Non sempre però] fare iù riposatamente (AE LUIS rale tao, LOI re l molte orita LOCQUI ì 

ce Busnelli della Civiltà Cattolica sta ha un rai negre } Faggi degli puri dii espressivi del n0-| 1, Si prc li dana 1 f Quello o: con Adria PPRpeE ti da quattro - grandi fasci littori. Console italiano Silenzi, ha avuto 

s x ; ‘ ipunto, cioè soltan nella A rinnovato clim i h ” 4 ini ; : ; ada, = ; 1_$1) ROGES Ie. : * n ; i 

omando e dico: si potrebbe esi- Di giata ri ni ua le opere d'ar- o clima nazionale. Iuvanale Cavalli, classe 1904) pu-| dare per stretto dovere di coscienza II nuovo padiglicn? dei vini luogo la prima rappresentazione di 

; i 3 i 330, Y 0 ; ; ‘ sis li di che: ali ‘è accanto:l8 un’ rili morale. Tropvi. nudi Cecilia dei Maestro Refice. 
gere di meglio? ie d 1 dali So itorni alla tradizione gliese di Roma gli è accanto,|è un rilievo morale, Troppi nudi, i Ge dl acA : : 

Dice il to bi: «Un’040f0e eli PR pi ca i A (È RI ì spiega la sua evoluzione per la qua-| purtroppo, offendono'il cristiano pu-| Anche il Padiglione dei Vini suki-| L'opera ha avuto un grandioso 

: #1ce 11 Dardi: «Un edizione no glo artisti. cive- sTECtano riiti Il pittore Mario Mafai (sala IV),lle ora:« non teorizzo prima di di-|dore e il decoro umano per non te-|rà una notevole trasformazione, pvt|successo, Il pubblico ha calorosa- 5 

KI oeta nostro che risponda vera- ont Ci Sui ali deri tori romano del 1902, vi dice che « dopo|pingere », Altro, adunque, che s'è |netne lontani coloro che ne potreb-|chè sarà sistemato a nuovo il vasto|mente acclamato gli interpreti e il 
mente ai bisogni degli ‘studiosi ana a Pagliari ae li ‘m.| Anto divagare fra valori relativi: elliberato dalle Superstizioni dellu|bero aver danno. Non so che cosu salone riservato alla mostra, con in| Direttore d'orchestra, evocandoli ri- 
degli ammiratori di lui è un do-|s oniv ai E i; Menia in: p|provvisori » è necessario « com-|moda. deciderà la competente Autorità Ec-|standardizzazione dei posteggi è l’al-|petute volte alla ribalta. 

vere per l’Italia: e poichè quella... RS i ; prendere meglio iîl vero non nellLo stesso sentimento esprime conlclesiastica. Dico solo che è amaro largamento dei corridoi, in modo da Pera ; 

ma iP ia [violare Vordine classico e Tinnegatel censo che gli si dà abitualment bbo: il faentino” Si ‘arte ri si ‘essi-|favorire l'afflusso ed il defiusso del . 
rue- nazionale promossa dalla. Società la tradizione, altrettanto son umili I d stuatmente,| al ondanza il fbentimo quasi ame-|vedere Varte riscattarsi. progressi-|12 re i La prima del “Boris Goudinoff 

dei Si À È , . |ma nel suo carattere d’assoluto e|ricarizzat iovanni Romagnoli (st-|v indiri spiritua.|pubblico. ; ” 
nel antesca e. favorita a più ripreselo el confessare i loro. iravia- ( zato Gi 9g ( vamente nel suo indirizzo spirit ria 

olo dallo Stato si farà attendere anco- ton tg o pr gle 20m del pas- di eterno ch'è in ogni cosa creata ».|la XXXI) fattosi da sè ‘e bèn costrut-|le e indulgere invece ancora e trop-| Nuove mostre richiameranno questo alla Scala 
nza. AO Stato sI. Jara atteno il gres to Cn ») t catalogo di gue.|. Tousto Pirandello, figlio dell’Ac-|lo. Così pure Virgilio Guidi, coì suoi] po largamente ad un senso pagano|anno la curiosità e l'interesse delle] | MILANO. 4 pom 
‘asi ta assai (nè sta a me dire il per-[Sato. La novità del cata'ogo @i i ire|cademico, con la sua bella mostra|34 quadri (sala XXXII) e la sua aw|che urta la nostra sensibilità e può|folle dei visitatori e, tra queste, la| Mata a Abretta dal ta t 

chè, se anche ne sono il più dan- stanno è che abbondano le Most: (sala VII) convince e attrae, Anche|tobiografia Carlo “Socrate  (salalintaccare le più pure sorgenti della|mostra dell’Apicoltura e quella deila oncertata e «diretta da aestro 
Li SE -lindividuali. Tatuno le dice eccessive|\S®@ . trae, Anche|te LA "I ss LAEFIAI Spia ni Ddisa ; teo ni : i e Ta-JADtonio Guarnieri, è stata eseguita 
pi neggiato), tento qualche cosa di|'M@Muatw, + atun 1 “N tetico.|&gti rinnega « la congerie d’indiriz-| XXXIX} nativo di Pavid, Passato per| vita e della stirpe. {floricoltura interessanti entrambe Ù DIRIAIIO: GIIPZUAT Bai ERI 

a s ; e srdiamo ore esteti S papi Ra PARA Rai iaia Pai i par-t icoltura nazionale: l’anicultura, in- a i 
Dr iverso e di meno solenne, ma pur|(: pt n Lala Comb\zi aprioristici, di schemi, di analisi, {Firenze e avclimabatosi a'Roma, par GIUSEPPE DE MORI. gricoltura nazionale: l’apicvitura, in prima del BoMs Goudmolf di Mus: 

ara di grande utilità se norì m'ingan‘| valore documentario, viceversa, s0- di. sintesi, sat pi pai svi A DE s | i sorgsky. Il pubblico delle prime sca- : 
per no, anche per l’ edizione nazio-|no preziose perchè ci portano degli drain » e «Li ferre politiche ligere ha fatto una festosa. acco: 

ina nale ». elementi organici per un più com- » si spe dig agio iù Rriiioi glienza a questa nuova edizione del 

Al Convivio seguiranno le Rime, |prensivo panorama d’arte nella SUA) oiv'arte ». Ed: è del 190.) A gi di capolavoro musso ed ha applaudito 

col commento del Barbi stesso; la|ultima evoluzione e per RUPEE, passi RAT ARI, Sr gli artisti ed il Maestro Direttore; 
i - N n jesi \ lì si singoli ; i ; ; S ri tame id 

pe ee Commedia per cura di n pie cl HELD pag MAS PESpOsÌ. Ottone. Rosaì fiorentino del 95° ente AULA ripetutamente, @ 

rio Casella; le opere latine, facili-|ons si H ; rossi confessa: « L'arte moderna non mi ; 
i , SP zione si dovettero schierare i grossi” <=, ii ap Te 

50 tate da una versione; la Vila Nova.latibri dell’Accademia d’Italia; og-|interessa se non dal punto di vista La “Gi da.. int tatada Giali 
: Sg Br ‘ilori|tecnico ». E pensa a M i a ‘’Uoconge,, Interpretata Ga uigli 

TII gi invece gli Accademici esposttort Tur PRIA pag ferzna, a 
i | 1 

sor: ron i sono pochissimi e ciascuno îsolato| 5474, da F RRPROEN E EPLi I BT a Bari 
sai gd Convivio, che per sè occupe- per conto suo, mentre V'Esposizione della iris SA i suoi cin- BARI, 4 pom re 1 TER n on Tie ue quadri (sala sono d’un ri- i DI li 2 qrebo pon molte pagine qui ic (regge de cd per ritiro che ei Ro pero a gio gu tri pera al Ten Eat 
nr » per s|se vario valor ì artisti grand: { ; 

SE
P 

un grosso volume di cinquecento 
Pagine in formato grande. Ma 
Sessantotto sono d’ introduzione; 
una Cinquantina di appendici; ‘e. il 

no stati învitali ed ammessi, br: 
— Ebbene, ognuno di ‘questi artisti 
che vi hanno una sala. 0d una pare- 

Timanente è per nove decimi com- 
Mento, Una pagina contiene dalle 
tre alle dieci righe di testo, su in 
alto e per disteso, in bei caratteri 
grandi; sotto questo architrave 
stanno, due + fittissime colonne di 
commento. perpetuo, opera del pa- 
dre Busnelli. “nai 

Egli dice: « ho la coscienza di 
non aver perdonato a fatica d’in- 
dagini, per lunghe e difficili che 

fossero, e a, volte infruttuose, per 

Opere di Dante. Nuova Edizione diretta 
da Michele Barbi. Vol. IV: Il Convivio, ri 
dotto a miglior lezione e commentato da G. 
Busnelli e G. Vandelli con introduzione di 
Michele Barbi. Vol. I. Firenze, Felice Le 
Monnier, 1934.. , Pr” O 

te. sul catalogo dà è suoi; connotati 
e dice le sue ragioni. Così vi Par di 
vederli già lì su la soglia a fare le 
loro contrizioni ed a scandire con 
il maggior impegno i loro atti di 
fede. 
Esagero? Niente vero. 
Raccolgo qualche brano e qualche 

frase dì 
quali, diciamolo subito. di passata, 
salvo quella nient’affatto mansueta 
di Arturo Martini, e salvo il paroli- 
bero Marinetti, hanno tutte un'into- 
nazione accostevole e ‘deferente, se- 
gno che anche il consenso del pub- 
blico è apprezzato. ed ambito;.e è 
«selvaggi» incompresi d'ieri ci ten- 
gono all’urbana - compegnia del 
buon gusto e del buon senso. 

e modesti, noti ed ignoti, che vi s0- 

queste autobiografie. Le|juna scultura naturale e viva senza 

troppo duri e metallici. Si può tut- 
tavia appoggiar bene ad essi per 
sferzare i. « modisti » e i « senili 
precoci », che mancano di « reli- 
giosità e di fede ». i 

Dalla polemica alla creazione 
Lo scultore autodidatta anconita- 

no Quirino Ruggeri, cinquanienne, 
credette. anche lui un tempo al 
« primitivismo », ma ora, dopo la 
conoscenza degli antichi, tende « ‘ad 

che sia impressionistica; composta 
e rigorosa senza che sia neoclassi- 
ca' ». I suoì bronzi e i suoi gessi 
tengono ‘infatti (sala XIV) un posto 
d'onore. ; 

Antonio Donghi romano (sala. XV) 
vi dice; « Ho guardato i grandi pit- 
tori. del passato ». Non occorre di 
più, 
Enrico Paulucci, calcista genovese 

Incominciamo dalla. seconda sala del 1901, tenne anch'egli una posizio- L'Annunciazione di Mario Raimondi — di Vado Ligure = ‘Farranotto 

ti gli ordini di posti, è stata data 
una straordinaria recita della Gio- 

conda, interprete il tenore Benia- 
mino Gigli. Jl pubblico ha. vivamen- 
te festeggiato Beniamino Gigli, € 

con lui il Direttore d’orchestra, mae 

siro La Rotella, il baritono. iigi 

Montesanto, la soprano Lucini, non 

chè tutti gli altri interpreti. 

La salma di F. Russo nel recinto 
degli uomini illustri 

; NAPOLI, 4 

La salma di Ferdinando Russo è 

stata trasportata dall’Ipogeo della 
Chiesa madre del Cimitero di Pog- 
gioreale nel recinto degli uomini 
illustri. 

L’inumazione delle spoglie di quel. 

lo che fu il vero poeta dell’anima 

del nostro popolo è stata fatta sem: 
plicemente Re E 

straordinariamente affollato in tut: 
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Z L'AVVENIRE D’ITALIA = 5 Febbraio 1935 

er il suo bel S. Petronio Bologna 

Dopo. avere pubblicato il progetto della facciata.di S. Petronio dell’architetto Duilio Torres, diamo oggi: 
quello dell’architetto Guido Cirilli e domani pubblicheremo quello dell’architetto Domenico Sandri, Così 1 
lettori avranno sott'occhio i progetti che la Commissione giudicatrice nel Concorso di 2.0 grado ha pre- 
miati ex aequo e ritenuti parimente 

Il progetto Cirilli, come si vede dal disegno; conserva dell’attuale facciata la 
riore, creando di nuovo tutta la 

La Commissione 

marmorea, che l’autore propone di 
E più avanti soggiunge che « se è vero che non’ tutti i commissari furono d’accordo nell’apprezzare il 

nuovo motivo ideato dal Cirilli, a 
opportunità estetica di qualche mi 
daria importanza nel complesso dell’opera ‘e facilmente. superabili, così che lo studio entra brillante. 

mente nel novero dei meritevoli di 

giudicatrice nel Concorso di 2.0: grado nella 
Cirilli ha migliorato assai ‘il primitivo studio, eliminandone quelle parti che avevano richiamato l'attenta 
critica ‘della Commissione e procedendo ad altre semplificazioni, a tutto vantaggio del complesso della 

opera, per la migliore fusione e il più perfetto equilibrio tra la rinnovata parte frontale e l'antica zona 

degni di esecuzione, 

parte superiore. ) 
sua 

CONSerTvaATE », 

collegamento 
nimo' dettaglio, 

della porta cenirale 
non. è men’ vero c 

esecuzione ». 

zona marmorea infe- 

relazione afferma che «l'architetto 

coi due piloni» mediani, o circa la 
he si tratta di particolari. di secon- 

TITTI 

L'accomi 0 CU 

UN PONTE SPIRITUALE FRA ROMA E VIENNA 

turale ital 
firmato a Palazzo Venezia 

-AUsir [aco 
: ROMA, 4 

Sabato alle ore 18 a Palazzo Vene- 
zia è stato firmato dal Duce e dal 
Segretario di stato austriaco per l’i- 
struzione. pubblica dott. Pertner, 
l'accordo culturale  italo-austriaco. 
Erano presenti, oltre. al ministro 
d’Austria signor Awolfgrumper e al 
consigliere d’Austria signor Rotter, 
il ministro dell'Educazione naziona- 
le sen. Conte Devecchi di Val Ci 
smon, i sottosegretari di stato Cia- 
no, Suvich, l'ambasciatore Aloisi, 11 

‘ senatore Salata ed alti funzionari 
del R. Ministero degli. affari esteri. 

Il discorso del dott. Partner 
Dopo la firma il segretario di sta- 

to per l'istruzione pubblica dottor 
Pertner iha:rivolto ‘ al Duce ile se; 
guenti parole: i 

« Permetta l'Eccclienza Vostra 
che in questo momento di importan- 
za storica io Le esprimo ‘il ringra- 
ziamento più devoto e più caloroso 
per l'efficace iniziativa e per l’am- 
pia concezione a.-cui è dovuto que- 
sto nostro accordo culturale, e la 
generosa. Jarghezza che consente la 
costruzione della nuova sede per VI 
stituto austriaco. di cultura su 
territorio particolarmente hello quel. 
lo della Valle Ginlia. Vostra Eccei- 

lenza ha dato così una move Pie Nani anto ÎN onor di Dorato; 
l’Austria, amicizia che trova la più 
fervida eco nei nostri cuori. Con ri- 
conoscenza mi sia permesso di ri- 
cordare anche l’aiuto benevolo. di 
S. E. il Ministro dell'Educazione Na- 
zionale e la collaborazione partico- 
larmemte preziosa del senatore Sa- 
lata. * 

L'accordo. culturale italo-austria- 
co, facendo: riscontro in modo’ così 
felice ai pariti economici, costitnisce 
un ponte spirituale che deve. riuni- 
re sempre . più intimamente due 
antiche civiltà di emi sono così evi- 
denti i moltenlici contatti. Proprio 
PItalia e l'Austria sembrano prede- 

stinate a gettare cotali ponti de'ln 

spirito, Paesi entrambi che hanno, 

con il loro destino storico, la mis- 

sione di portatori di coltura: l'Ita- 

lia erede e rinnovatrice della mille- 

naria civiltà latina e l'Austria co- 

me portatrice indinendente e parti. 
colare mediatrice con la civiltà te- 

desca. Riguardando nella storia M- 

contriamo continuamente questa n 

zione rerinroca. della. cultura italia- 

na e della cultura amstriaca come 

espressione di quei rapporti pieni 

di fatti che, secondo nna leese sto- 

rica che risale sino all’antichità, ri. 

congiungono quel nostro. cuore de! 

bacino del Nanmbio con' muiesta ‘ter. 

.r@ del Merzaciarmo, F* nel campo 

spirituale che si è particolarmente 

manifestato. nella creazione dell’ar 

te, di cui danno testimonianza in 

Austria tante. maomifiche onere di 

Maestri italiani dell'antichità. delle 

arti classiche e della pittura. Ravvi. 

vare ancora fortemente e apvrofon- 

dire questa collaborazione con Je 

forze spirituali dei due paesi sarà 

i! compito miù alto deeli istituti di 

cultura chiamati in. vita, dagli o- 

dierni accordi, 
Possa questo accordo culturale, 

— destinato a .riavvicinare în fun- 

zione di importante e possente pon- 

te dello spirito le attività culturali 

dei due paesi, — nossa esso Servire 
alla grande idea dell'unione dei no- 

stri nopoli e a quell’amicizia che fu 

‘ fondata dai due grandi vomini di 

Stato, Mussolini e Dollfuss, e che 

dal suecessore . del. nostro defunto 

Cancelliere, Schuschnigg, è. conti- 

nuata in cooperazione stretta col 

grande Duce dell’Italia, per il bene 

della pace emropea. 

La risposta del Capo del Governo 

H Duce ha risposto al dottor Pert- 

ner nei termini seguenti: 
Eccellenza. Cinque. anni or sono, 

proprio in questi giorni, fu firmato 

a Roma un patto di amicizia fra 

l'Italia e l'Austria. Fu quello il 
punto di partenza di una. successt- 
va, sempre più importante serie di 
accordì politici ed economici, nei 

quali ebbe fanta parte il Cancellio- 
re Dolifuss e che culminarono nei 
protocolli ilalo-austro-magiari 

marzo 1984. L’accordo' di ‘ordine 
culturale che abbiamo firmato è 
un’altra fase della politica comune, 
diretta a intensificare in ogni cam- 
po i rapporti fra î nostri due paesi. 
I rapporti di carattere. politico ed 
economico. sono imortantissimi, ma 

anche. quelli di ordine. spirituale 
sono necessari per la mutua intima 
conoscenza dello spirito dei popoli, 
conoscenza che è la condizione pre- 
giudiziale per una feconda e prati- 
ca collaborazione in tutti i campi 
del pensiero e dell’arte. 

Quelli che voi. avete chiamato i 
ponti dello spirito fra l’Italia e Au- 
stria, esistettero: quà mel passato e 
hanno lasciato, come avete ricorda- 
to, incancellabiti testimonianze ' nei 
monumenti, Nella poesia, nella mu- 
sica. 

Si tratta di ricostruire questi pon- 
ti, adeguandoli alle ‘necessità più 
complesse del nostro secolo. Sono 
sicuro che/gli Istituti che abbiamo 
ereato e «le funzioneranno secondo 
le norme dell'accordo di oggi, non 
deluceranno la nostra aspettativa, 
ma serviranno a sempre più cemen- 
tare V’amicizia fra î nostri due nae- 
si mell’interesse della cultura degli 
altri popoli, (Steîani). 

È 1.805 PRIA 

aiiorio dall'Accademia d'italia 
ROMA, 4 

In onore del dott. H. Pernter, Se- 
gretario di Stato austriaco per l’i- 
struzione pubblica, Ja. Reale Acca- 
demia d’Italia ha offerto saba- 
te. un ricevimento nella propria 
sede della, Farnesina. . Erano  prée- 
senti il Ministro dell'educazione na- 
zionale, conte De Vecchi di Val Ci- 
smon, vice presidente anziano For- 
michi,. l'amministratore accademico 

Parravano, il cancelliere prof.. Mar- 
picati e. vari accademici. 

Al dottt. Pernter, S., E. Formichi 
a nome dell’Accademia e del presi- 
dente Guglielmo Marconi, assente 
da Roma, ha riyolto un. cordiale 
saluto dichiarandosi lieto di rice- 
verlo nelle sale del nuovo istituto 
creato dal Regime fascista e auspi- 
cando sempre più stretti rapporti 
di cultura fra l’Italia e l’Austria, 
Il dott. Pernter ha ringraziato l’Ac- 
cademia associandosi. all’augurio 
espresso dal suo vice presidente ed 
ha: esaltato l’importanza della cul- 
tura per il mantenimento. dei. cor- 

diali rapporti tra le Nazioni. 

a A VIENNA: 

L'ing. Blaschke condannato 
all'ergastolo 

VIENNA, 4 
La Corte marziale ha condannato 

l'ing. Giovanni Blaschke, iniputato 
di aver provveduto a fornire, per di- 
sposizione dell'avvocato nazista dot. 
tor Wachter, tuttora latitante, gli 
autocarri ai rivoltosi in occasione 
dell’assalto contro la Cancelleria fe- 
derale del 25 luglio scorso è stato 
condannato per alto tradimento al. 
l'ergastolo, 

GI ineressi di commorcinti di Jatt 
discussi dalfa Giunta esecutiva 

ROMA, 4 
La Giunta esecutiva della Federazio- 

ne Naz. Fascista dei Commercianti di 

latte e derivati, riunitasi nei giorni 

scorsi, ha portato la sua attenzione 

della Corporazione della zootecnia. € 
della pesca, risultanze che hanno già 

avuto una prima realizzazione nello 
recente deliberazione del Comitato Cor- 

porativo Centrale; prendendo atto con 

vivo compiacimento di come esse s'‘a- 

no state quasi completameute confor- 
mi ai voti manifestati dalle categorie 

rappresentate sia per quanto concerne 

la disciplina e ‘la valorizzazione dei 
formaggi tipici e la fissazione dei mi- 

sulle risultanze della prima sessione 

to concerne il problema della discipli- 
na della distribuzione del latte alimen- 
tare. 

AI riguardo la Giunta, dopo ampia 
discussione ha stabilito i criteri neces- 

la Federazione svolgerà sia al centro. 
che alla periferia al fine di collabora- 
re nell’opera che i competenti organi 
del Governo dovranno compiere per 
realizzare in norme di legge i princi- 

pi ‘sanciti, in sede corporativa. Per 
ultimo la Giunta ha preso in esame 
il problema dell’orario di apertura € 
chiusura delle taiterie nei giorni do- 
menicali, nonchè ‘varie questioni di 
ordine: organizzativo interno. ‘ 

I! Foglio di disposizioni 
li brevetto per fa Marcia su Roma 

ROMA, 4 

I Foglio del Segretario del P.N.F. 
n 353 reca fra l’altro le seguenti 
disposizioni e comunicazioni : 
«Ho chiamato a far parte della 

Commissione che dovrà esamnare le 
domande per la concessione del bre- 
vetto della Marcia su Roma.i fasci- 
sti: senatore Dino Perrone Compa- 
gni on. Carlo Boidi, Pietro Bolzon, 
Italo Bresciani, Gino Calzabini, Giu- 
seppe Caradonna, Ettore Giannanto 
nio, Ulisse Igliori, Antonino Livoti, 
Giovanni Maracchi, Dionigi Marquet 
Nicola Sansanelli, Luigi Silva. 

La Commissione, che è convocata 
il 5 febbraio XIII, alle ore 16, nel 
Palazzo del Littorio, sarà da me pre- 
sieduta, Le domanda sulle. quali sa- 
ranno sollevati dubl! verranno sot- 
toposte all'esame delle rispettive Com 
missioni federali. ...««v SERRE 

Avverto però che saranno prese 
in esame soltanto. le segnalazioni 
che potreranno la firma, il numero 
della tessera ‘e l'indicazione del Fa- 
scio di combattimento nel quale il 
firmatario è iscritto, Con l’occasio- 
ne confermo che essendo scaduti ì 
termini non devono essere accetta- 
te nuove domande, intese ad otte- 
nere la concessione del brevetto 
della Marcia su Roma. A tutt'oggi 
per l’organizzazione delle sezioni 
«Massaie rurali» si sono particolar- 
mente distinte. le Federazioni dei 
Fasci di combattimento di Reggio 
Emilia, : Brescia, enezia, Ascoli Pi- 
ceno. A datare dal 5 febbraio XIIM 
il Giornale della donna, periodico 
delle organizzazioni. femminili. del 
pP. N. F. assumerà il titolo « La 
Donna Fascista ». Ricordo. che,.il 
Direttorio nazionale si è riservata 
l'esclusività della fabbricazione e 
della vendita dei distintivi di gra- 

gio 

ti per gli iscritti nel P. N. F. 

La Gioventù cattolica 
rifiorisce a Madrid 

MADRID, 4 

Tl recente Congresso diocesano ha 
dimostrato chiaramente il rinasce- 
re e il progressivo svilupparsi della 
Gioventù Cattolica madrilena. Pa- 
recchie centinaia di giovani sono 
venuti da paesi anche lontani, e 
îra questi molti pastori e. contadi- 
ni, che hanno affrontato per ore ed 
ore una tempesta di neve, pur di 
partecipare all'adunata di Madrid. 
Imponente è riuscita la cerimonia 
collettiva nella Cattedrale, dove in- 
ni cattolici furono intonati da mi- 
gliaia di voci. Il Vicario Generale 
della Diocesi, dott. Moran, ha par- 
lato alle schiere giovanili fra. il ge- 
nerale entusiasmo, ricordando che 
la Spagna e. la. Chiesa  necessita- 
no, non di.uomini romantici, ma 
pieni di intelligenza e «di coraggio 
per ridonare lo splendore della fe- 
de e la grandezza spirituale al pae- 
se, e questi uomini li fornirà la Gio- 
ventù Cattolica. ; I 

Nelle varie riunioni, riuscite inte- 
ramente e veramente proficue, i rap- 

presentanti dei vari centri giovanili 
hanno: esposto i risultati della loro 
attività. A tutti hanno. rivolto vi- 
branti esortazioni all’apostolato il 
‘presidente generale Manuel Apariti 
e il presidente dell’Unione Diocesa- 

sari cui dovrà uniformarsi l’azione che|t 

do: di. servizio e di categoria istitti-|' 

Motti araldici ai Reggimenti 
di nuova costituzione 

‘ ‘ ' ROMA, 4 
* Con-R. D., S. M. il'Re s'è benignato 
di concedere l’uso -dei seguenti motti 
araldici, ai nessimeonti di nuova costi. 
tuzione di cui appresso: 

1.0 ;Reggimenti Minatori.:  Minatore 
Pietro: Micca! A. nei? 
.2.o0 Reggimento Minatori; Minatore 
Pietro Micca! A noi! 

1.0 Reggimento Pontieri: La glcria 
arride sull’altra sponda! 

2.0 Reggimento Pontieri. -Per ogni 
ponte, una sunerba, sfido al nemico, 

Le Regie Lettere Fatentî saranno in- 
viate ai. comandi, di, forno d’Armata 
interessati e da. avesti. consegnate ir 

forma solenne ai ‘Reggimenti. 

Diplomi di benemeretiza e d’onore 

distribuiti da S. E. Teruzzi 
ROMA, 4 

S. E. ‘Teruzzi, cado ‘di Stato Mag- 
giore «della Milizia, presenti .il sotto- 
capo di S. ‘M. e il Gererale ispettore 
premilitare e’ sportivo, ha provvedu- 

to alla consegna déi diplomi di bene- 

merenza ‘e di onore coi quali la Mili- 
zia premia i singoli che hanno con- 
quistato primati. 

E’ stato assegnato il diploma di he- 
nemerenza ‘con medaglia d’oro al 4.0 
raggruppamento CC. NN) il diploma 
d'onore con'' medaglia! di bronzo "il 

luogotenente generale. Vernè. coman- 
dante il 40 ‘raggreppamento CC. NN. 
il diploma: ‘d'onore con medaglia d'ar- 

gento al caposquadra Andrich Alvise, 
il diplomà:*d'onore: con medaglia di 
bronzo alle Camicie nere: Faè e Blan- 
chett, tutti tre della 43.a- Legione; il 

diploma donore con medaglia di bron- 

zo alla camicia mera Equatore. Nino 
della. 45.a. Legione,..vincitore del cam- 

pionato internazionale di lotta greco- 

romana. 5 

Un sottotenente di artiglieria 
so'ennemente encomiato 

ROMA, 4 

Il Giornale Militare: reca il seguente 
ordine del giorno all’Esercito: 

« Encomio solenne. Il sottotenente 
di artiglieria Fiori: Leoriardo della 

Scuola di applicazione \di Artiglieria 

Gento. 
« Per ben due volte nella stessa 

giornata e in condizioni di mare par- 

ticolarmente difficili, con sprezzo. del 

pericolo si gettava+in acgua traendo 

in salvo due borghesi che stavano per 

ROLIATTINO MILITARE 
Il «Bollettino Militare» reca fra l’al- 

TO n 

UFFICIALI GENERALI: Bardi. gene- 
rale di brigata collocato a riposo per 
età.. $ 
CORPO DI STATO MAGGIORE: Te- 

nenti. colonnelli. Sequi, regio corpo 
truppe coloniali’ Cirenaica collocato 
fuori quadro perchè trasferito detto 
corpo. Borghini comando corpo arma- 
ta Milano è nominato sottocapo di 
stato maggiore corpo armata Torino. 
ARMA DI FANTERIA: Ruolo coman- 

do: Tenente colonnello Bongiovanni 
disponibile ministero. aeronautica è 
‘cancellato ruolo ufficiali regio eserci- 
to perchè assegnato. servizio perma- 
nente: effettivo regia;(aeronautica. 
ARMA. DI. ARTIGLIERIA: . Tenenti 

colonnelli. Ruolo mobilitazione. Dalla 
Motta comando distretto Treviso tra- 
sferito comando divisione fanteria 
Isonzo, Li 

Tenenti colonnelli. Saltinì disponibi- 
le ministero marina rientra quadri e 
destinato 7 genio. Magliano comando 
genio corpo armata, Milano trasferito 
ufficio fortificazioni corpo armata Ve. 
rona. ; i 
CORPO COMMISSARIATO - MILITA-. 

RE: Ferrero tenente colonnello dire- 
zione commissariato militare. Torino 
trasferito id. id. id... Milano. 

L'aufoirevo dol ‘v.n0 a Nano 
NAPOLI, 4 pom. 

feri, proveniente” da ‘ Caserta, è 
giunto l’Autotreno del vino, che ha 
sostato in piazza Cavour. Alla pre- 
senza delle autorità, ha avuto luo- 
go la inaugurazione della Mostra 
dei vini, contenuti nell’Autotreno, 
Nel pomeriggio e nella serata il 
Dopolavoro ha eseguito un interes- 
sante, programma! di musiche e di 
canti popolari, per rendere più ‘at- 
traente la festa del vino. Nella gior- 
nata comitive di industriali e com- 
mercianti hanno visitato la Mostra 
e. stipulate delle contrattazioni, 
mentre molta folla ha gustato le 
varie pregiate qualità di vino espo- 
sto, i 

LA RADIO DI OGGI 
MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 

FIRENZE - ROMA III 
11,39: Quintetto diretto dal M.o Limenta, . 

12-13,35, e 18,45-14,15; Trio Chesi Zanardel- 
li Cassone, * —* ; 

13,55-13 455) Dischi ‘è Borsa, 
14,15-14,25:: (Milano): Borsa. 

è 16,40: Cantuecio dei bembini, 
° 17,5: Orchestrà Ferruzzi. 
18: Notizie ‘agricole - Quotazioni del gra- 

No nei maggiori mercati italiani. 
boo», DHSChii aewhi Jon 37% 

"120,30: G. Danzi;' «Cultura inilitare». — 
.80,45-21,30: Concerto ‘Europeo. Composizio- 

ni di violinisti. italiani del XVII secolo. Di. 
rettore d'orchestra Mo Ugo Tansini. 

21,40: Orchestra Cetra diretta da Tito Pe. 
tralia. — Nell'intervallo: «Assolo di fisar- 
monica», colloquio ‘ii Gigi Michelotti con 
il suonatore, i; 

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO Il.. TORINO Il 

20,45: Concerto variato col co: 
l’organista - Franz *Sauer. + Jac 
«Ave Maria»; W, A. Mozart: «Adagio »; 
Padre: Mario dei Cappuccini: «Il Presepe 
di San Francesco», lettura; Max Reger; a) 
Weinnachten; b) Benediìctus; c) Toccata e 
fuga in re, i 

22,15: Concerto variato. Duetti per sopra- 
no e contralto: (soprani Alba Anzellotti, 
Gualda Caputo ‘e ‘mezzo soprano Augusta 
Berta. PE N 

PALERMO ; 

20,45: Concerto sinfonico diretto dal M.o 
Enrico Martucci, — Nell'intervallo: A. Gur- 
rieri: «La famiglia patriarcale», conversa. 
zione. 

orso del. 
Tcadelt: 

: PROGRAMMI ESTERI 

Concerti sinfonici. — 20,80: Bérlgrado, — 
20,45: Huizen (Orchestra e cello). — 21: 
Monte Ceneri (Haydn), Varsavia. (Dir. Fi. 
telberg). 

Concerti  variati. — 20,45: Francoforte 
{Musica svizzera), Hilversum (Orch. e can- 
to), — 2%: Midland Regional (Banda e pia- 

no). Varsavia (XVII secolo). Bruxelles. II,| 
Praga, Bruxelles I. -- 21,15: Koenicsberg 
(Marce), Stoccolma (Musica polacca). — 
21,30: Lyon-la-Dona.: — 21,40: Lusseinbur- 
go (Mus italiana). — 22: London Regional 
(Orch. e soprano), — 2 10: Budapest (Mu 
sica zigana). — 22,40: Barcellona, — 22,50: 
Vienna (Mus. zigana). — 22,55: Amburgo. -— 
23: Parigi P. P., Budapest (Musica zirana) 
ì— 93,30: Lussemburgo (Mus. zigana). 

Opere. — Budapest (Massenet: «Manon»). 
—20,10: | Lipsia (Boieldieu: «Giovanni di 
Parigi»). -—- 21,30: Stazioni Statali France. 
Si (Boieldieu: «La dama bianca»), — 22,90: 
Madrid (Verdi: «La Traviata»). +23: Koe- 
nigswusterhausen. (Berlioz:. «La dannazione 

dellnimi di grasso, sia sopratutto per quan na Agostino Moreno Ortega. di Faust), ) 

ARMA DEL GENIO. Ruolo comando ;|, 

pe Cascami — Dopo la ripresa dei gio: 

Corriere Comi Îe 
BORSA DI MILANO | 

Ultima cedola È Age Chiu ritorno |Ysore] — pagata | China | Chia 
nomin, prea. 

Imp. | Data | 

R. 1t.3,50 %f 100, 1,75) 1-1 38,—] 18, 
Conv.3,50% | 100,— tal. le ac 51,05] (3145, 
Ven. 8,50% | 100,—| 1,75)" 1-i-Bi | LAlM7) DIbI 
B.a'Italia ‘1{000,--] 60,--| 30-3-84 1655, — 1663, 

Comit 500,—| 20,—| Boiebd 985;- | 965,= 
B, Roma 100,—] 5,—| 3-dbd 108, 2: 106,— 

Credito It 500,—| 25,-| B-4-b1 620,—| 620, 

Mediterr. | 850,—| 27/—| 17-44 | 448,=| 450- 
Meridion . | 500—| 12,50] 1-1-84 | 925 — | 623,— 
Cosulich 80,—} 4,80) 29-4-82 | 1575) 1L,- 
N.G.1 500,=| 25,—| 20-1.82| Mb=| 10), 
Sa Triest. 100, - SC a PS una 
antoni 1000,7| 90,--| 2803. SR a 

Lan, Can. NÎ 250,—! 9—| [d-1-29 | 229,50) 281,50 
Lan. Rossi |1500,-|185/—} d-4-54 |2940, —|2020, — 
Snia Viscos | 200,—/ 14. 15-54-34 | 206.75] 297,50 
Iva 200, B;=| 26 Bedi | 179,25] 185,50 
Metalli. It. | 1295,-] 9/—|22-12-83 | 172,--| 173,90 
Montecatin| 100,--| 8,—| Bd-B4 | 146.50} 147,50 
“lat 200,--$ 10,—| 15-8-B4 | <91,—-| 200,— 
Adr. GL EL | 100,—| 15,—| d-4-B4 | 143,75) 144,50 
lidison or. | 500,-=| 40,=—] Bed-Bt | 765,-| 764.50 
Vizzola 505 
Terni 
Distillerie 1 
Eridania 
Ind, Zuce. 
Raffin, L.L. 
Fondi Rust. 
Beni Stabil 

CAMBI 3 dò 8 | 6 

Francia 10,40] -(7,45)|Germanta |469,04/469,04 
{nghilterr:] 57,70) 57,72/|Belgio © |274,25!274,25 
S.U.A. 11,89) 11.85/[(Spagna  1160,25/160,50 
Svizzera | |3(9,75/380.50||Olanda  |794:50|795:60 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 4, — Rendita Italiana 3,50. ber 

cento f. m 83 +— Prestito Convers. 3,50 per 
cento f. im. 81,475 — (Obbligazioni Venezie 
2,50 per cento 91,759 — Buoni dei Tesoro No- 
vennali.d per cento (1940) 104,60 — ld. (1941) 
104,5) — Id. id. 4 per cento (1943) 99,50 — 
Consorzio Ured. Miglior. 5 per cento 481 — 
Id. id. 6-per cento 481 — Banca d’Italia 
16065 — Banca Commerciale Italiana 965 — 

— Fondiaria Finanziaria 530 — «La Centra- 
le' 631,79 — Ferrovie Meridionali 623 — Fon- 
diaria Incendio 555 + Società Immobiliare 
588 — S.N.I.A. 266,50 — Magona Italia 1075 
— Ilva 180 — Monte Amiata 23,50 — F.L.A.T. 
290,50 —. Montecatini 147,2 -—. Valdarno 

Zuccheri Roma: 106 —-Fondi Rustici 73, (— 
Cambi: Parigi 77.45 — Londra 57,72 — Zu- 
rigo 830,50 — New York 11,85. 

Corso delie obbiisazioni 
Quotazioni del giorno 2 Febbraio: 

Titoli di Stato e garantiti 
Rendita Italiana 3,50% 83, 
Prestito della Conversione 3,50% 81,30 
‘Terzo Prestito Nazionale 5% 101,70 
Buoni Tesoro 1943 + 4% , 99,52 
Buoni Tesoro 1941 -.:5% 104,37 
Buoni Tesoro 1940 - 5% 104,72 
Ist. Rie. Ind. 4% s. «Stet» 525,— 
Opere Pubbliche 5% 500,50) 
Opere Pubbliche I.R.I. 4,50% 498,75 
Opere Pubbliche Elfer 4,50% . 500,25 
Cogne - 1.a. serie 6,50% 513,— 
Cogne - a serie 6% È 507,— 

Gartelle Fondiari. 
Cassa Risparmio Milano 4% ‘ 496,25 
Cassa Risparmio Bologna 4% 4938, 
Monte Paschi 4% 499,50 
Credito Fondiario Roma 4% 

Obbligazioni 
Pubblica’ Utilità 6% 
Pubblica. Utilità s. tel. 6% 
Credito Navale 6.50% 
Unificato Milano 4% 
Edison em. 1931 > 6% 
Emiliana 6% 
Forze ldrauliche 6% 
Meridionale Elettricità 9% 
Seso 6 per cento 

* * * cs 
Tendenza del mercato dei valori a red- 

dito fissò: Buona. 

Le costare agrarie 
Nella seconda quindicina di gennaio 

l’andamento stagionale è stato vario 
ma, con prevalenza di giornate serene. 
Qualche pioggia e nevicate in diverse 
regioni. temperature in aumento, che 
favorisce lo scioglimento. delia neve. 
Nel complesso, la stagione ha avuto un 
decorso abbastanza favorevole alle coi- 
ture ed all'esecuzione ‘deì lavori in 
campagna. 
L’andamento delle coltivazioni in ge- 

nere sì può considerare normale. Lo 
stato vegeiativo del frumento è buono 

quasi ovunque. I îreddi e la neve han- 
no arrestato lo sviluppo dei seminati, 
con. vantaggio particolarmente per 
quelli che si presentano troppo rigo- 
gliosi. Da alcune limitate piaghe viene 

segnalato qualche caso di ingiallimen- 
to dei grani, determinato da eccessiva 
umidità di terreni. 1 danni provocati, 
da ‘insetti sono di entità trascurabile. 
In talune zone i frumenti seminati 

Toppo presto risentono ‘un poco delle 
gelate, ma si ritiene che essi. potranno! 
riprendersì con opportune sommini- 
strazioni di concimi azotati. 

I cereali minori vegetano general 
mente bene. ; 

Glì erbai autunno vernini risentono 
dei freddi, che ne hanno arrestato lo 
sviluppo. L'aspetto dei. pascoli è va- 
rio: dove buono, dove mediocre, © 

Vengono segnalati lievi. sporadici 
danni causati dai freddi alle viti. gio- 
vani. ) 

Lo stato di vegetazione dell'olivo si 
mantiene buono; i casi di malattie so- 
no rari e comunque di nessuna gra- 
vità. La raccolta delle olive volge al 
termine, con i risultati previsti. 

Le colture ortensi hanno subìto, qua- 
sì ovunque, danni per le gelate, Le le- 
guminose da granella vegetano béne.. 

Lo stato dei fruttiferi è normale. Gli 

agrumi risultano in alcune Zone, leg 
germente danneggiati per il repentino 
abbassamento di temperatura verifica- 

io.:La raccolta degli agrumi ; quasì 
alla fine e. nel complesso, si confer- 
mano risultaii assai soddisfacenti. 

I lavori agricoli sono stati in parte 
ostacolati dalla meve. Dove mnossibile, 
procedono alacremente. le operazioni 

delle viti. olivi e fruttiferi, trattamenti 
antiparassitari alle piante da fruto, la- 
vori di scasso, per nuovi impianti di 

coltivazioni legnose. nitrature ni grani 
e doncimazioni. ad altre colture, semi- 
na denti ortaggì primaticci,  prepara- 
zione dei terreni per le semine prima- 

it tabacco. 

Il mercato delle sete 
Gli operatori si mostrano riservati in 

attesa di quanto scaturirà dai provve- 
dimenti corporativi ed anche perchè 
gll approvvigionamenti effettuati nei 
passati mesi aspettano il loro impiego, 
dato che, come abbiamo sià accennato 
precedentemente, il. coll-camento dei 
tessuti, malgrado il prezzo allettante, 
non. risulta. ancora facile: come sem- 

brava dovesse avverarsi, 
Sete d'Italia. — Richieste limitate al 

‘abhisogno immediato ed al riassorti- 
mento, e quindi conclusioni in relazio- 
ne alla domanda. Anche i nrezri han- 
4o registrata una lesgera inflessione 
dovuta al desiderio di realizzare’ di 
qualche detentore. Poco richiesti i ti- 
toli fini, ed in generale l’interessamen 
to si è limitato ai soliti titoli d'impic- 
go comune. 

Bozzoti. —. In armonia al mercato 
dei filati anche. il mercato e la Borsa 
Bozzoli hanno avuto èn andamento 
debole; i prezzi. sono per lo più nomi. 
nali, e Jattenzinne è rivolta solo 2 
qualehe lotto. d'incontro. anche delle 

campagne scorse, 

Banco di Roma 106 — Credito Italiano 620 |" 

139,70. — Terni 207,50 — S.A. Biondi" 60 .— | 

fosì nella prima quindicina di genna.| +’ 

normali di questa. s'anione» potatura] 

verili, preparazione dei semenzai per]. 

ni scorsi i] mercato è rientrato in cal- 
ma; i prezzi restano quindi intonati al- 
le ultime vendite sia pure nominal 

mente, 

Mercati granari 
Piacenza, «2 ;— Frumento. nazionale 

fino da L.'/9% a 95 — id-.buono mercati 
tile da 93 a 9.— id, merc. da 91 a 9 
— granoturco, fino nazionale da 58 a 

60 — id. merc. naz. da 57 a 58 — ave- 
na da 53 a ‘55 — segale da 55 a 60 
— id, veccia da 40 a 42 — riso vialone 
da 160 ‘a 170 — Maratelli da 130 a 140 
— ostigliato da 104 a 110 — id, origi- 

nario nuovo da 106 a 112, 
Frumento attivo, granoturco stazio- 

nario. ; d 
Voghera, 1 + Frumento nazionale fi- 

no da L. 93 a 95 — id. buono mercan- 
tile da 90 a 92 — id inferiore.da 88 a 
89 — granoturco nostrano da 57 a 58. 

DI rapporto. del: fiduciri provinrial 
dolfe Scuole Elementari delle Venezie 

PADOVA, 2 
Ieri dopo aver reso omaggio ai 

Caduti Fascisti — i Fiduciari Provin- 
ciali della Scuola Elementare deils 

Tre Venezie si sono rimmiti nel Salone 

della Casa del Fascio dove si è svolta 

una importante riunione presieduta 
dal Sèg.>tario Federale. 

L'on. . Antonelli, Fiduciario Naziona- 
le per. la Scuola Elementare, ha svol. 
ta un’ampia relazione ed ha eseguito 

attentamente le segnalazioni dei var 
problemi a lui »rosnettati dai fidu- 
ciari deli» Tre Venezie. : 

S VOGLIATEZZA 
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Se volete -di nuovo senè 

tirvi.vispo e gaio, senza - 

stitichezza, indigestione 

s conseguente malavo» 

glia, prendete Bilax 

Ovunque: 

Grazie a LA PASTICCA DEL RE 
SOLE, centro la tosse, possiamo af- 
frontare i'rigori dell'inverno, man. 
tanere disinfettate le vie respira 
tarie e preservarci dall'influen- 
2a, Gli stessi Medici la usano: 
sono veramento medicamentose, 

L. 3,40 la scatola - L. 0,885 il sacchetto 
Aut. Prefet. n, 12575 e 21916 - 18.5.28 + 11.11;30 

Autor. Pref. Bologna N. 26986 - 28-10-1928 0 

(Formula del Dr. Knapp) Pi 

PER MEDICARE LE GENGIVE 
La PINSELINA è un medicamento 

di azione antisettica, antiflogisti- 
ca e sedativa col quale si fanno 
pennellazioni in bocca nelle va- 
rie forme di gengiviti, stomati- 
ti, periodontiti e angine infet- 
tive. Efficace nelle radici do- 

lenti. e infette, nei decubiti al 
palato delle persone che portano 
dentiere. 

CALMA IL DOLORE 
In vendita in tutte le Farmasie 

P 

Î 

Labor. Chimico Soc. An. Dr. Gualandi e Cav. De Mercurio 
RT) ITER 

L.0,60 e L. 0,40 per parola 

VOI 

a seconda delle varie rubriche 

SONO IL MEZZO PIU’ PRATI. 
CO E MENO DISPENDIOSO PER 
FARE | PROPRI AFFARI. © 
DIFATTI 

POTET 
GLIAIA DI PERSONE, CONTEM- 
PORANEAMENTE, 
PRODOTTI. 
AVETE UNA CAMERA, UN AP. 

PARTAMENTO, UNA GASA -DA 
AFFITTARE? GLI AVVISI ECO. 
NOMIGI SO; FATTI PER VOI.. 
AGENTI, PIAZZISTI, QUESTA 

E' LA VOSTRA RUBRICA. 
LE DOMANDE E LE OFFERTE 

DI IMPIEGO SI CONCLUDONO 
OTTIMAMENTE CON QUESTO 
MEZZO. 
Rivolgersi all’ Amministrazione de 

«L’AVVENIRE D’ITALIA,, 

Via Mentana 

CON POCHE LIRE 
OFFRIRE A MI. 

I VOSTRI 

N4. Bologna: 

Abbonatevi a 

“L'Avvenire 
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CRONACHE DI UDINE 
Ad, cage UFFICI DI REDAZIONE: Via Treppo n. 3 - Telefono n. 700 

S. E. Mons, ‘Arcivescovo pubblica 
sulla Rivista Diocesana, una Lette- 
va Pastorale diretta al Ven. Clero ‘e 
al popolo della Città e’ Arcidiocesi 
trattando del Seminario: tale Lettera 
sarà letta dai Sacerdoti nelle: Chiese 
mn una: delle prassime domeniche; 

« Che ‘cosa è il Seminario? — sì 
chiede il. Presule. ; 
— E” l’accolta dei giovani! che: a- 

Spirano. al- Sacerdozio, Essi, sotto 
la diretta vigilanza del Vescovo, ven- 
gono educati, istruiti, preparati ad 
essere ‘mm giorno. ministri di* G. ‘C, 
ed a continuare Vopera per la:sal- 
vezza delle anime. Basta solo que- 
sto cenno-per mostrare l’importanza, 
la necessità e l'utilità dei Seminari. 

Si rifletta anzituto alla cura che 
G. C. e la Chiesa hanno:sempre avuto 
e continuano ad avere della forma- 
zione del clero », 
Ricordato come. î primi ad ‘essere 

preparati. al Sacerdozio furono. gli 
stessi Apostolì per opera di Gesù Cri- 
sto, S. E. Mons. Nogara rileva come 
la Chiesa sì sia sempre preoccupata 
nm ogni cità e in ogni luogo di avere 
un buon Clero, .. 

spendiose imposte» da assolute ne- 
cessità, Venendo a dettare le norme 
pratiche per aiutare il 
Se Mons. Arcivescovo scrive; 

« Bisogna im primo luogo far co-|turione della 
noscere il Seminario, la sua impor- rappresentanza del Vicario genera- 
portanza, è suoî bisogni, il nostro|le, i presidi, i direttori e gli inse- 
dovere di aiutare il Seminario. E i 
questo un punto fondamentale. So-|Legioni, l'on, Volpe, numerosi uf- 
no molti e molti che ignorano il|ficiali dell'Esercito e della Milizia 
Seminario. e non sono al. corrente|e prestavano servizio d'onore gli a- 
della sua reale situazione; :sono‘in|vanguardisti e i Balilla marinaretti, 
maggior numero quelli che non ri- 
flettono. ai doveri che sì hanno ver-| saluto. al Re e al Duce. 
so. il Seminario, Se fossero illumi- Ì 

e richiamati, verrebbero inffessore Ogniben ha portato l’adesio- 
aiuto del Seminario, Lo dimostra|ne del R. Provveditore agli Studi. 
quanto avviene proprio 
settimane. Sono stati distribuiti 
primi due numeri. del foglietto Lalillustrandone le finalità, . 
Voce del Seminario, e cì sono stati ) 
di quelli ‘che, avendo conosciuto dal no settimanali. e. saranno. impartite 
esso le necessità del Seminario, si 
sono affrettati a dare î Uoro obolo, È hp 
ed alcuno, con vero sentimento di) Sare Boffa, dal ten, col. in servizio 
umiltà evangelica, ha voluto essere À À i 
e rimanere incognito allo stesso Se-| maggiore dell'Aeronautica in servi- 
minario ed a Noi pure ». ; 

in queste 

Ora Pata di SE Moi Mopti Sese 
L'invito a sostenere il Seminario 

Nel XII annuale della fondazione 
della Milizia alla Casa del Littorio, 
gremita di studenti, presente il Se- 
gretario Federale, il generale Ne- 
gri, comandante la Divisione «Mon- 
tenero» ha inaugurato i corsi di 
cultura. militare per le Scuole Me- 

Seminario] die, Erano pure presenti il rev. don. 
Alceste Saccavino cappellano cen- 

Milizia forestale in 

gnanti, il Comandante il Gruppo di 

I raduno. si è aperto e chiuso col 

Il Preside del Liceo Classico pro- 

Il generale Negri ha. tenuto una 
il elevata e dotta prolusione ai corsi, 

Le Jezioni di cultura militare so 

agli alunni delle Scuole medie. di 
Udine dal colonnello in a. r. g. Ce- 

attivo Gian Carlo Ticchioni, dal 

zio attivo Giuseppe Badoin, dal ca- 

4 gio 3 . |mrinario, a pregar K ;da- 
«Queste sollecitudini di Gesù Cri-|. » A pregare e Sud asseconda 

Slo e della Chiesa sono più che giu- 
Slificate. Basta infatti tener presen- 
ie ciò che è un Seminario per la 
Chiesa stessa, per la società, per la 
salvezza delle anime, per l'avvento 
del Regno di Dio, per: persuaderei 

re le iniziative che sî vanno facen- 
do per il Seminario stesso, Tutti so- 
no chiamati a partecipare a tale; 
opera, Sacerdoti e fedeli, 

S. E. Mons. Nogara così conclude : 
« ‘Come Vescovo: Noi. professiamo 

tutta la: Nostra gratitudine, sia ai su ; dC i A gt ir lell’eccezionale importanza dei Se-| Moderatori e Professori aì quali è Minari », 
Mons, 

deve aiutare il Seminario: anzitutto 
con la preghiera e col favorire le vo- 
cazioni formando: ;le “famiglie! prati- 
camente cristiane e creando alla se- 
mente della divina chiamata un ter. 
eno favorevole per il germoglio e 
0 sviluppo, i 
«Quindi con l'aiuto materiale poi- 

Arcivescovo spiega come si 
alffidatò il Seminario, sia ai bene- 

Esorta quindi ‘a parlare del Se-|r'itano in congedo dell’Aeronauticr 
1 conte Orti-Manara e dal primo te- 

nent.s. in servizio attivo Aldo Cata- 

PISIIPMISPPSPPPPRR 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
2 Febbraio 1935. 

NATE nali e nia 

MORTI. | .& 

MATRIMONI |, 

«. Stato civile 
Nati legittimi: Bagioli Benedetto 

di Giuseppe; Peresson Sergio di. Pie- 
tro; Zarattini Cesare ‘di Aurelio; 
Cozzi Franco di Antonio; . Coiutti 
Marisa di Bernardino; Paursini Ma- 
ria di Antonio, 
Pubblicazioni matrimonio: Canto. 

ni Gino, carrettiere, con Chiavone 

Ester, casalinga; Mattieligh. Ennio, 
agricoltore, con. Franco Maria, ca- 
salinga; Zuriatti Luigi, meccanico 
con Pravisani Luigia, .tessitrice, 
Matrimoni; Bianchi Riccardo, ac- 

cordatore pianoforti, con. Paolini 
Argentina, casalinga; ; Masetti Gio 
Batta, carradore,.con,. Fantini Ar- 
gentina;. casalinga... 4,6; 

‘ Morti; Passon \Pietrosfu. Domeni- 
co; di anni 81; possidente; «Bon.Clau- 
dia ‘di Ottavio, .di. giorni. 7; Della 
Minuta Lucia:.vedova. Massarutti fu 
Antonio, di anni 86, casalinga; Sca- 
gnol'Cattaruzza. Maria, fu Luigi, di 
anni 50, casalinga: Sorentini Valen- 
tina: di Lorenzo, di anni 19, dome- 
stica; Pujatti. cav... Leone fu. Dome- 

Incidente automobilistico 
Domenica sera verso le 21 in se- 

guito ad ‘incidente automobilistico, 

vimasero feriti: Il. commerciante 

Garlo Coccolo fu. Daniele di Udine 

abitante in via A. L. Moro il quale 

riportò la frattura delle ossa nasali 

e ferite da taglio al naso e.al.lab- 

bro superiore: Guarigione in 20 gior- 

ni, 3 

Carlo De Martini fu Nicolò abi- 
tante in via Grazzano negoziante, 

pete ferita lacero contusa alla re; 

gione frontale, Guarigione in otto 

giorni. 

La biccletta di Tin 
Il signor. Valentino Olivo :più co; 

nosciuto. come ‘« Tin-Catel » valoroso 
mutilato. di guierra: e titolare. del 
servizio autocorriera. Udine-Cavazzo 
Carnico e viceversa, aveva. una bi- 

cicletta che gli serviva per i suoi af- 
fari durante le sue soste a. Udine. 
Si. trattava di una vecchia carcassa 
e. perciò la lasciava in balìa di se 
stessa. convinto. che nessuno. si sa- 
rebbe. degnato di appropriarsene. 
Eppure nella notte. fra sabato e do- 
menica la famiosa bicicletta, che era 
stata dimenticata fin dal pomerig- 
zio e cioè fino all'ora della partenza 

nico: di anni. 41, enotecnico. ta. Sic transit.... 

dell’autocorriera, all'esterno di un 
esercizio di piazza Venerio, è spariì- 

Ufficio Corrispunwtenza Inserzioni e 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Pubblicità “POHTOGHRVARO,- Via 

Seminario 26 - Telet, 14 — PORDENONE, Via Castello 4, - Telef. 3.82 

Giunta Province, Amministrativa 
La: G. P, A, nella seduta straor- 

dinaria» di questa settimana ha ap- 
provato “i seguenti - oggetti:  < 
Morsano al Tagliamento: Giovan- 

ni Giraldi e Oreste Tosolini: ricorso 

imposte: ind. e comm, i 

Fiume Veneto: Pietro Bortolussi; 
ricorso tassa famiglia. È 

Claut; Giuseppe Di Fiorindo, id. 
Brugnera: Antonio: Cipriani, id. 
‘Zoppola: Anna Castellani, id. 

PORTOGRUARO 
Inaugurazione del corso 

‘ di cultura militare 
Savato nell'aula scolastica della 

terza A, in una atmosfera. fervida 
di entusiasmo giovanile, si è inau- 
gurato il corso di cultura militare. 
Erano presenti i rappresentanti del 
Podestà, del Segretario Politico, del- 
l'Unione Nazionale Ufficiali in Con- 
gedo, del Presidio della M.V.S,N,, 
della Direzione dei Corsi Premilita- 
ri, della Sezione Combattenti, della 
Sezione Mutilati ed Invalidi di cuer 
ra, dell’Associazione Alpini, dell’Ar- 
ma dei RR. Carabinieri e della R. 
Finanza, 

e militari di impartire le Iezioni del 

fattori del Seminario stesso; La pro- 
fessiamo a quelli che lo''hanno in 
passato beneficata o in vita. 0. in 
morte; la professiamo in modo :par- 
ticolare a colora :che: în. questi ulti- 
mi mesi per «i primi hanno corri: 

d'ora @ quanti, come speriamo, 

chè il bisogno oggi è divenuto assai|venire alle indigenze del: Seminario; 
Maggiore-e- pressante, poichè:‘la crisi 
cconomica; che sì ripercuote su ogni 
individuo ed istituzione, è ancora più 
sentita dal Seminario. Occorrono aiu- 
ti per gli alunni; quasi tutti di fami- 
glie 0 povere è poco abbienti, affin- 
chè possano soddisfare la. retta; oc- 
corrono per. l’amministrazione, per-|Miusto e ne avrai gran mercede»» 
chè possa far: fronte a tutte le spese. 
? un bisogno urgente, poichè se XV, 2 . 
venissero a mancare tali aiuti, il Se- 
Minario sarebbe costretto a licenziare 
non pochi alunni, a restringere Vac-| celesti la 

(Prow: XXVIII, 27; XIV, 21; ‘Ecc 

di SE de AGNA 

Pastorale Benedizione, 
cettazione di nuovi; E allora. quale|che di tutto cuore impartiamo a Voi, 
sarà l’avvenire religioso e morale 
delle nostre popolazioni, private del-|voi, dilettì Figli: 
l'assistenza del Sacerdote? >. 

în: Gesù Cristo, 
con particolare riferimento a coloro 

sposto all'appello; la professiamo fin 

sempre più numerosi, vorranno: sov-] Vincenzo ; 

Oltre 1000 poveri alla Messa dell’ Arcivescovo - 

La. manifestazione spirituale per i 
poveri indetta dalle Conferenze di S. 

dalle dame e damine di 

Carità, è culminata domenica scorsi 

Su di tutti invochiamo ‘le. grazie:-e|®S- Pietro Martire — dopo 1 giorni 
le benedizioni celesti, certi che monjdi Predicazione e di PELO 
mancheranno, perchè ne è garanzia svolta dal dott. don. Biasutti; diretto- 

l’infallibile promessa di Dio: « Chijte della « 
dona al povero, non sarà mai ‘in|© l'assistenza dei 2 
bisogno... Chi ha misericordia. del) Messa celebrata alle ore 7,30 da S. i. 
povero sarà beato.:; Fa del. bene al Mons. Arcivescovo. Il Presule, che e- 

preparazione 

«Piccola. Casa Ozanam» — 
Poveri “alla .S. 

ra assistito all'altare dal. segretario 

don. Baldassi e dal P. prof. Zanatelli 
\degli Stimatini, ha pronunziato ele- 
vate parole sulla Carità ed ha quin. 
di amministrato la S. Comunione ai 

Sia auspicio e: ‘caparra dei favori} presenti. 
E’ stata una funzione assai commo- 

vente: il tempio era gremito ed era- 

Ven. Fratelli nel. Sacerdozio, ed ajno presenti i dirigenti e Confratelli di 
tuite le Conferenze cittadine ed oltre 
mille cento poveri: della città e’ della 

Vi *si aggiungono bisogni di ca-|che.si sono resì o si renderanno be-|periferia, convenuti da S. Rocco, Cor- 
rattere speciale per riforme di- nemeriti del Seminario. 

LE. Mony, Arcivescovo alla rivista 
“Italia Sacra Illustrata,. 

Il :mosiro amatissimo Arcivescovo 
Mons. Giuseppe Nogara ha inviato 
èlla ‘bella rassegna l’Italia Sacra 
Iustrata La seguente augurale ade- 

“Oggetti “Approvati dalla G..1 
nella seduta 
gennaio ; ; 
Treppo Grande: Giusto Aleardo, 

ricorso tassa famiglia. 

Giuna Provinciale Amministaiv 

Sione: «Ho ricevuto il primo nume-|corso imposta industria, .ecc., ecc, 
lo dé l’Italia Sacra Illustrata. Mi 
allegro che Ja pubblicazione ri- 
Brenda e alla medesima auguro vi» 
A rigogliosa e prospera, perchè si 

Moltiplichi ed intensifichi Ja propa-|imposta valor locativo. 
Panda di bene. Mando una partico- 
Ale benedizione. 

X* Giuseppe Nogara, ‘Atic.». 

La nuova splendida rassegna, 

Udine: Giordi Maria, Di 
Giuseppe, Rodaro. Ettore, 

avverso imposta licenza. 

S. Daniele: Fantuzzi 

ricorso imposta famiglia. 

Che si propone di illustrare attra- Veneto, ricorso imposta industrie. 
Verso Ja documentazione e l’imma- 
ine, tutti gli aspetti della vita re- 
xjBl0sa italiana siano artistici, stori- 
“1 0 folcloristici, i costumi e le tra» 
Clizioni sacre, la musica, il teatro, il 
©inematografo ‘ispirati alle idealità 
Cligiose, meritava veramente l'al. 

di Consenso del nostro Ecc.mo Or- 
“Wario, che viene ora a coronare 
Altre e vastissime adesioni già lar-|Blasutti 
gomente raccolte dalla’ bella rivi-|famiglia, 

j è e CI CL) 

La festa di S. Biagio 
a; STande affluenza tutto il giorno 

! domenica nella vetusta chiesa di 
d; Marfa del Castello in occasione 
ella festa di S. Biagio. dg 

a Alla niattina si sono susseguite Je 
Messe lette e alle 10 VArciprete del 
de omo mons. prof. &xhilie Bene- 
*iti ha: celebrato la S. Messa can- 
sù La cantoria metropolitana di 
d: Cecilia, ha eseguito la Messa del 
ai ndotti a tre voci pari, Sedeva 
ai organo il prof. don Pigani e 
Nigeva don Gentilini. : 
lp el pomeriggio, dopo i Vespri so- 
Uni, il parroco di $, Giorgio, doni 
i'tovich, ha tenuto il panegerico 

llopolitana Da eseguito” mottetti: del 
{dotti e del Placereani e.il «Tan- um ergo». 3 Hi 
5 e sacre funzioni si sono chiuse 
a l'esposizione del Santissimo, e 
È N la benedizione eucaristica, do- 
ni di che il cappellano don Vitto- 

10 Stefani ha benedetto con le can- 

1 S. Biagio, La stessa cantoria mo- 

S. Daniele: 10: 

ricorso imposta famiglia. 

{pe, ‘id. î Ruga 
Cassacco: Chittari Pio, id. 

Udine: Manfredi Rosa, 
avverso tassa valore locativo. 

San ‘Pietro al Natisone: Blasutti 

“Buttrio: Basaldella Taa, iQ. 

pe, id, ; i 
Cassacco: Partani Silvio id! . 
Udine. Gorghetto Luigia, 

imposta. valore ‘Jocativo: sh 
‘Udine: Momtoti Francesco, id. 

licorso imposta domestici, © 
Buttrio: Cecotti Gedeone, 

imposta famiglia, 
Pocenia» : Ansile ‘Pio, id. 

S, ‘Pietro al Natiscone: 
bastiano, id; 

Il funebri di une buona signora 

anni dopo atroci sofferenze, 
Dopo .le. esequie. celebrate 

elette Ja gola a centinaia e centi-|nente corteo. 

meli di: devoti. inyocanti «il. Santo p Otettore che tien lontane le malat- 
le del ‘collo, © 

: 
Assemblea di panificatori 

Il Sindacato ‘Provinciale Fascistale dei figli addolorati ». 
Panificatori e affini comunica che 
lercoledì 6 corrente alle ore 16 a- 

Cervignano: Banca del Firuli, ri 

Udine: De Lucca Luigia, ricorso] Conferenze maschili di 

H A LL fa tile % 

Emilio, ricorso imposta e quant 

Mortegliano: Della Mora Giusep-]vineenziane, aî loro bisogni, 

ricorso|Malgrado Pacuirsi 
«o |erisi, è andato gradatamente aumen- 

Teri mattina alle 10, sona. state at- 
sele estreme onoranze alla Salma 
lacrimata della buona e pia ‘signora 

Maria Canciani, consorte” del sig.lnila e’ %i0. 
Giuseppe Pozzo, deceduta a. soli ‘42 

i le Della/Conferenze di 8. Giorgio 
cappella dell'Istituto Cronici, ìù via/gel SS. Redentore con 40 Visite. setti. 
Sì Agostino, si è formato un impo-Imanali a tesia, e la Conferenza della 

mos, Paderno, S. Conaldo, Gervasui- 

ta ecc. Ad ognuno che si è accostato 
alla. Mensa Eucaristica è stata distri- 
buita una: immagine ricordò e. dopo 
la funzione alle porte della Chiesa so- 
no stati distribuiti mille cento buoni 

ì Ge PP. A. della cucina are; je- 
straordinaria «del 30 popolare. A datare da ie ri si è iniziata da parte dei relativi 

Parroci: la consacrazione delle fami- 
Elie soccorse dalle Conferenze, al S. 

Cuore. Ad ogni famiglia sarà rilascia- 
ta una immagine. 

rif, Daniele: Di Aiinin Gio. Patte.(l Upora della S. Vincenzo nel 1934 
Giusto 
ricorso) l'Aula Magna della Casa dell'A. C, si 

Alle ore 11 di domenica scorsa nel- 

è svolta YVAssemblea annuale delle 
di S. Vincenzo 

de’ Paoli presente S. E. Mons. ‘Arci. 

Giuseppe, |vescovo e gran numero di confratelli, 
di dame e damine di Carità, di rap- 

Comeglians: Banca Cattolica. dell presentanze delle A. C. ecc, 
Il comm. avv. Biavarchi ha dato 

Vuano: Ermenegildo, | relazione morale sulla attività svolla 
dalle’ Conferenze nel 1934 che ha vi- 

Treppo Grande: Tosolini Giusep-; volto un grazie sentito a S. E, Mons, 
Arcivescovo, agli Enti, agli Istituti, 
alle pubbliche Autorità, per la. squi- 

ricorsoj sita. benevolenza, e ‘un grazie pure di 
cuore alle famiglie, come ai singoli 
Cittadini, che hanno voluto, con gen- 

nobile pensiero, nelle lo- 
ro feste intime, nelle ricorrrenze, ora 
liete e ora iristi, ricordarsi dei pove- 
telli, sovvenire, attraverso le opere 

GU è così — ha detto il comm. 
Biaveschi — che il ritmo delle offerte 

sempre più della 

tando assieme al crescere dei bisogni, 
toccando, nell'anno 1934, le L. 54.649,85, 

| Malborghetto: De Antoni Pietro, leifra nòn mai prima raggiunta, e. per 
il decennio 1925-1994, la complessiva 

ricorsojsomma di L. 283.628,80, convertitg în 
nlirettanti ‘buoni ‘di pane, carne, latte 
affitti. A tutto questo ingente tavoro,, 

Niedie qo.|endrebbe aggiunto la distribuzione di 
parecchie migliaia di ‘capì d'indumen- 

li, dì biancheria, di coperte, di zocco- 
li e via dicendo, distribuzione resa tan- 

lo più abbondante, în questi ultimi an- 
ni, mercè «la giornata delia carità», 

Che tanto favore incontra nella citta. 
dinanza”» così bene risponde allo ‘spi- 
rito delle Conferenze di S. Vincenzo». 

Le visite a domicilio sono state 13 

e In questa santa garà della carîtà 
vanno citate all'ordine del giorno le 

Maggiore ‘e 

B..V. del Carmine con 0 visite! Qui 
‘Precedevano le insegne religiose, appunto, ossia, nella misita. frequente 

i bambini dell’Asilo dell’Immacolata|ai poveri, è riposto il ségreto, tutto il 
guidati dalle Suore, il Clero offician-[profumo delle opere vincenziane, Val- 

te, ed il carro funebre col feretro sujga, per convincersi, qualche esempio 

cui posava la corona dei « Marito|dei più significativi e consolanti. Co- 
sì, tra i frutti più squisiti, sbocciali 

Avevano pure inviato corone: Jdaldalla Conferenza della SS. Annunzia- 

Famiglia alla cara Maria - Angelicalta. quest'anno, devonsi annoverare n- 

Yrà luogo presso la ‘sede dell’Unionel|e Rosina alla cara amica - Maestran-|na abiura dal protestantesimo, con re- 
M Piazza Duomo n. 1, l’assemblealze della Ditta Canciani, bal dci 

Reggevano i cordoni le amiche dei-je” esima, Cl panificatori di Udine 

© Concorso nel Commissariato 
militare marittimo 

_M Ministero. delia Marina ha a- 
derto un. concorso per 10 posti di 
S 
Tato Militare marittimo. 

Per informazioni rivolgersi al Ga- 
binetto della Prefcitura, 

| Bollettino meteorolo zico 
Temperatura minima nella not- 

te 3; alle ore otto 4; nel pomerig- 
gio 8. Pressione 

coperto, 

sottotenente nel Corpo di Commissa- 

A 

VEstinta signore Ines Baccino, Ar 

Angelica Ferro, 

straziato il.marito la figlia e il fi. 
glio maggiore, un rappresentante de 

gnata, le cugine ed altri congiunti 

stuolo di signore e signorine, il dott 

la volta del Cimitero, . 

Seguivano il feretro: con l'animo 

nonche lo regolarizzazione 
.\di tre unioni illegittime, anche la Con- 

palice Bevilacqua, Rosina Furlani c|ferenza di S. Nicoln. come quella del 
. n 

Carmine, sî è distinta in codesto lavo 
ro di natura particolarmente delicato, 
ma pur così prezioso, e necessatio, (AN 

latìvo Battesimo, prima Comunione: e. 

fratello residente a Chiavari, la co- 

Nel seguito, oltre un lunghissimo 

1|Sì. ner ridare a certe famiglie, sorte 
dal vizio e senza nome, yun nuovo (l- 

dito di vita, 

Nelle collette settimanali tra 1 socì 
attivi, la Conferenza del Carmine o0c- 

Cigaina, per la Cattedra Ambulante Cupa ti pra ara ga ta bri 
di freserià ri ped, DAN il sig. E Roy Basi ne 
Calvetti, il rag. Venuti e moltissimi 
altri amici dell’egregio signor Poz- 
zo al quale rinnoviamo le nostre più; 

i atmosferica  748;|affettuose condoglianze. desi 
Umidità. relativa dell’aria 82, Cielo 

bito dopo la Conferenza della. SS. An- 
nunziata., Queste cifre sono tanto più 
significative se si pensa al numero ri- 
stretto.deîi soci attivi e, salvo qualche 
rara eccezione, alla loro modesta con- 

«Il corteo proseguì diretiamente al-|gizione economica. Bisogna anzi di- 
re, che una buona parte di questi con- 

tributi viene prelevata sul piccolo mar- 
gine offerto dalla mercede settimanale, 
o dal salario mensile quando non în» 
cide sullo stretto necessario, Ma quel 

pane, spezzato coi poteri, quel meto- 
dico sacrificio compiuto per amore di 

Dio, fruita il cento per uno, divenen- 
do sempre niù, una fonte quotidiana; 
perennemente viva di benedizioni. 

Altre iniziative, per completare. il 
quadro, dovrebbero; essere: qui ricorda. 
te. A mo’ d'esempio, la distribuzione 
di libri e foglietti. educativi, come 
«L'Angelo della famiglia», la consegna 
det crocefisso-ricordo dell'Anno Giubì- 
lare, la:giornata della carità, il triduo 
con Comunione : generale in prepara- 
zione del S, Natale, il’ pacco Natali- 
zio, e così di seguito. Ma iralascio tut- 

io questo, e in quella vece valga qual- 
che altra notizia intotno a due opere, 
sbocciate dalle Conferenze, \e che van- 
no, con l'aiuto di Dio. sempre più 
consolidandosi, ‘voglio dire la Messa 
del povero e la ‘piccola Casa «Federico 

Ozanam»! Do 
L'oratore illustrava/’Q4windi lo svilup. 

po della «Piccola Casîi, Ozanam» con 
tanto amore diretta .dal. fondatore dot. 
tor ‘(don Biasutti e' tonfortata dalla 

tangibile bontà della©Provvidenza, © 
chiudeva rinnovando, .‘i' propositi del 
biù intenso lavoro avvenire. Il reso- 
conto finanziario del 1934.si riassume 
nei seguenti dati: Mi 

1. Conferenza della «SS. ‘Annunziata 
entrata ‘L, ‘6673,55, ustita L; 5820,30; 2. 
Conferenza della B. V. del Carmine, 
entrata L. 11.505,95, uscità 10.630,45; 
3. Conferenza di S. Nicolò, entrata 
L. 2993,95, uscita 2753; 4. Conferenza 

della B. V, delle Grazie entrata 4611,55, 
uscita 3618,50; 5.a conferenza di San 
Quirino, entrata, 3172,25, uscita 2423,55; 
6. conferenza di S, Giorgio Maggiore 
entrata Li 4185,20, Uscita 3440.80; .7.a 
conferenza, del SS. Redentore entrata 
L. 6G072.65, uscita L. 5529,55; 8. confa- 
renza ‘di S. Giacomo, entrata, 1133,45, 
uscita 695,40; 9.0. conferenza, del Cri. 
sto, entrata 2907,35, USCita. 2133,40; Con- 
siglio Particolare, entrata 11385,75, 1- 
scita IL. 698,05 — Totale entrate. lire 

54641,05, totale uscite IL. 43883.00, 
Il comm. av, Biavaschi era alla fine 

calorosamente applaudito, 

Il signor Luigi Comuzzi pronuncia- 
va poi un elevato e toccante discorso 
sulla. Carità, Maustrava quale è il ca- 

raitere 6 l'essenza della carlià voluta 
e insegnata da Cristo e. quindi divisa 
e distintivo del cristiano: Ja carità è 
stata ed è la gloria ;e.la scuola della 
Chiesa, che alla Carità temporale &- 
nisce.a quella spirituale. Fari della 
cavità, i. Santi, Ministri e strumenti 
della carita i sacerdoti. ‘La, carità: è 
dovere di tutti i cristiani ma specie e 

sul terreno spirituale . degli organiz. 
zati nelle file dell'A. C.'UH vibrante 
oratore includeva Nel muadro' storico 
le Conferenze di s. Vincenzo de’ Pao- 

chiudendo fra gli-applausi. con una vi- 

prante perorazione, 5. E. mons, Arci: 

vescovo che \presiedeva. l'assemblea e 
aveva al suo fianco. ile siRimo, «Padre 

‘Pigol: Superiore dei, Lazzaristi, way 
mente si compigceva ner. il lavoro 
svolto ‘e ‘peri ‘lo spiritoi caritativo - e 

‘missionario delle Conferenze ‘ed’ esor- 

tava al pratico esercizio. della Carità 

fra gli umili gli abbandonati, i dere- 

litti. Tutti in fine di gran cuore he- 
nediva. si DALLO OMRON 

Sport 
Splendente vittoria dell'Udinese 

Lee a Treviso 

(a.. c.) Davanti a numerosa folla di 
trevisani, ‘facendo appello alle loro 
più riposte energie e lottando con en- 

tusiasmo e spirito agonistico, gli udi- 

nesi hanno vinto entro ‘i forti e pu 

gnaci ragazzi bianco-celesti del .Tre- 

viso; ti 
La partita che era vivamente attesa 

nel campo sportivo delle Tre Venezie, 

na avuto fasi dramtmaticissime rievo- 
canti i. tempi d'oro del calcio friula 

no che, ner virtù di atleti e per il 

saggio indirizzo dei Dirigenti, forse 

supera gli anni dela. maggior flori- 

dezza calcistica. Eravamo scesi va 

Treviso con la persuasione di coglie 

re un mateh pari, ma amando fin dal 

5.0 tninuto una rovesciata, dj Costo 

poneva la squadra bianconera in 

vantaggio abbiamo avuto la sensa» 

zione di essere spettatori. di una vit: 
toria brillante che doveva. poi. essere 
di tre a due. Ma non neghiamo anco- 
radi aver trepidato. quando al 20,0 nl 
30.«0 del 2.0 tempo Je sorti dell'in 
contro sembravano: compromesse .1ì 
seguito a due stoccate che segnavano 

li studiava la loro funzione spirituale | 

Assemblea delle Conferenze di S. Vincenzo de’ Paoli 

prima il pareggio e poi la vittoria 
per i colori bianco-celesti, . 

‘ Prima però ‘di passare brevementa 
alla cronaca dobbiamo ricordare gli 
autori della vittoria e in prima fila 
il trio mediano con Rancillo, Dal Poni 

è Petrozzi vero baluardo, :Costa. © 

Chizzo le due meravigliose mezze ali 
che sportivamente è impossibile pen- 

sare migliori e il trio estremo con 
un Bellotto dei tempi d'oro e Piccoli 

preciso colpitore, Bene anche Tonello 
nei suoi caratteristici rimandi di pu- 
gno, 
Per reazione al goal segnato da “o- 

sta gli ospitanti ottengono un. calcio 
d'angolo e poscia al 85' uno a favore 
dell’Udine. 

Una occasione d'oro viene però sciu- 
pata all’11 della ripresa da Peresson 
che, nella fretta di segnare, manda al 
cielo.... lago 

Al 13 un. corner. contro Udine. e 
quindi Vinizio di una offensiva in 
piena regola che doveva culminare al 
25° «e 28° con due segnature di marca 
treviziana. -L'Udine. ne risente induh- 
biamente per il .grande fracasso che 
si è fatto in tribuna e nei popolari e 
pare voglia rassegnarsi. alla sorite,.. 

Ma man mano che il tempo avanza si 
riprende per minacciare e ottenere 
al 85° per opera di Petrozzi che segna. 
di testa l’agognato pareggio. o 
Ma non basta anche se la mota i 

ha sfibrati, che ancora al 38' Chizzo 
può riprendere De Biasi, sconcertato, 
mandando entro il lato destro delia 
porta. Ancora un calcio d'angolo con- 
tro Treviso e dopo poche altre battu- 

te il fischio dell'arbitro segna la fine 
mentre’ tutti i giocatori bianco neri. 

dopo essersi rallegrati a vicenda, al. 
zano la mano nel saluto romano; il 

pubblico ammutolito si avvia alle 
porte di nscita. Qualcuno si scagliava 
contro un manipoli di friulani, rei 
di aver sventolato il vessillo dei. co- 

lori della squadra vittoriosa. Atto vio- 
lento che vivamente Diasimiamo, 

Per tanto con la presente vittoria 
l'Udinese — in testa al girone — stac- 

ca il Trento e Fiume di un punto. 

Un incendio a Cormons 
Un furioso incendio scoppiato per 

cause impreviste ha distrutto do- 
menica notte in località Pavia, l’a- 
hitazione di proprietà Leonardo Fer. 
lat fu. Marco, con annessa tettoia 
adibita alla trebbia, I danni am- 
montano ad oltre 55 mila lire, 

Un caso di tetano 
La contadina Irma Caisutti fu 

Giuseppe, maritata Fantini, d'anni 
25, è stata accolta all’Ospiedale Ci- 
vile con progniosi riservata perchè 
afieita da tetamo iraumatico, Gior- 
ni fa aveva riporiato una leggera 
ferite ad un piede. 

. Brevi dî cronaca 
La dodicenne Jole Andrisano di 

Donato, da Brindisi, cadendo, ripor- 
tava al labbro superiore una ferita 

‘ i Il Proside, dopo aver presentato istica cerva alla sorgente..|.-:n%rs: 01 raffii. @@8/incaricato dalle autorità scolastiche 

corso, illustrò lo scopo dei corsi, i- 
stituiti presso tutte le scuole gover- 
native e pareggiate, i quali si pro- 
pongono  d’integrare l'educazione 
spirituale, fisica e tecnica che viene 
impartita ai giovani nelle organiz 
zazioni giovanili e di portare attra- 
verso ..cognizioni, generali di cultura 
militare un efficace contributo alla 
formazione del carattere degli alum- 
ni sin dai loro anni più giovanili. 

Così la Scuola, potente espresso. 
ne della rivoluzione fascista, prima 
e grande fucina del Regime, nella 
quale si forgia e tempera il citta- 
dino-soldatio voluto dal Duce, è chia- 
mata ad assolvere un nuovo, imipor- 
tantissimo e delicatissimo compito. 

Dopo le narole del Preside, il 
maggiore Siclari tenne in una for- 
ma chiara, lucida ed efficace la pri- 
mn lezione sulle istituzioni militari, 
sull’organizzazione delle forze ar 
mate. sulla necessità della gerarchia 
e della subordinazione, sull’impor- 
tanza dei quadri. sui sispemi di re- 
clutamento e sul servizio militare. 
La lezioni interessò e divertì gli a- 
lumnni. avidi sempre di cose nuove 
ed attraenti. 

Notiziario 
Vita di Azione Cattolica 

‘A Summaga ebbe luogo domenica 
una semplice ma suggestiva festic- 
ciuola. Le varie branchie di Azione 
Cattolica si sono trovate ai piedi 
dell’Altare, hanno ricevuto le tesse- 
re del corrente anno. 

Nel pomeriggio, i giovani hanno 
inaugurato un nuovo vessillo, Un 
propagandista diocesano ha ricor- 
dato o tutti i presenti i grandi do- 
veri degli ascritti all'Azione Catto- 
lica e incitati a rendersi sempre più 
degni del grande onore di militi 
fedeli della Chiesa e del Papa. 

Per il S. Giubileo 
‘A Summaga, dal 10 al 17. corr,, 

il m. r, don Antonio Buttignol ter- 
rà la S, Predicazione per. l'acqui- 
sto del S, Giubileo, 

Predicazione quaresimale 
La sacra predicazione quaresima- 

le in Duomo sarà tenuto quest’an- 
no dal m, r. sac, prof, don Luigi 
Janes, arciprete di Azzano Decimo. sud È 

PORDENONE 
S. Francesco di Sales 

festeggiato dai figli di Don Bosco 
Domenica la famiglia salesiana di 

Pordenone ha celebrato la fesia del 
Patrono dell’opera di Don Bosco, 
S. Francesco di Sales, Al mattino, 
per tempo, nelle cappelle del:collegio 
e dell'Oratorio i giovaentti dei due 
istituti hanno ricevuto la S. Comu- 
nione, Alle ore 10, nella parrocchia- 
le di S, Giorgio, affollata di coope- 
ratori e di amici dell’opera salesia- 
na, il Rev. don Francesco Coiazzi, 
missionario salesiano nel Cile, ha 
celebrato la Messa solenne ed al Van- 
gelo il dr. cav, Don Luigi Janes ha 
intessuto il panegirico del Santo. I 
collegiali hanno eseguito molto bene 
la messa del Bottazzo a due voci. 

Nel. pomeriggio, nella cappella 
dell’istituto alla presenza del Rev.mo 
Assistente Dioc. della Giov. di A, C. lacero contusa guaribile in 10 giorni, 

Il diciasettenne Giovanni Frè di 
Francesco maneggiando un martello 
si produsse accidentalmente al pol- 
lice sinistro una ferita lacero con- 
tusa guaribile in 10 giorni. 

* * * 

Domenica verso le 11 il meccanico 
Dante Pettino di Carlo d'anni 18, 
nato a Venzone e residente a Udine 
in via Polveriera, percorreva via Ci- 
vidale in motocicletta avendo sul sei- 
lino posteriore l'agente «di commer- 
cio Giovanni Menchini di Ernesto di 
anni 18. Ad un tratto, per uno scar- 
to improvviso la macchina si rove- 
sciò ed entrambi caddero a terra, Il 
primo riportò escoriazioni alle ginoc- 
chia e guariranno entro i 10 giorni. 

Per ragioni di tempo dobbiamo ri- 

mandare a domani il rendiconto detla 

tolica. 

PRATO CARNICO 
Pietosa fine di un bimbo 

como, “di anni 11, 

Gssis domenica mattina, 

dd ha 
so franato dalla montagna cd | 

riportato la frattura del cranio. ali 

nostante le pronte cure il povere* 

to è deceduto, d } 

conferenza alla Scuola di Cultura Cat- 

Il bambino Bruno Cimador di Gia- celebrita nel pomeriggio di dome- 

sulla Perde nica con una riunione delle signore 

colpitò alla testa da un grosso sas 

‘prof. «don Pietro Corazza che tenne 

consegna delle tessere agli  icsritti 
alle associazioni interne di A. C. 

La sagra a Roraipiccolo 
La vicina curazia di Roraipiccolo 

ha celebrato ieri l'annuale sagra di 
S. Agnese rimandata, per causa del 
maltempo, da domenica 29 gennaio. 
Nella nuova chiesa si sono svolte 
solenni: le funzioni. religiose. L’af- 
follamento sul piazzale antistante il 
tempio, dove avevano preso posto 
gli immancabili ed..., attraenti ba- 
racconi, è stato. rilevante nelle. ore 
pomeridiane durante le quali la cit- 
tadinanza pordenonesa ha compiuto 
la tradizionale passeggiata di. gen- 
naio al santuario della asnta. 

A} a è 4 e 

Nell’Azione Cattolica 

Per le ore 14 di domenica 10 cor- 

rente, presso la sede della Giunta 

Diocesana, è convocato il Consiglio 

Federale per trattare ul importan- 

te ordine del giorno. 
INDIE, LE E 

un elevato discorso, ebbe luogo la 
cerimonia perla benedizione e la 

lina Cappellotto ha intrattenuto le 
convenute con una interessante .e 
pratica corfereza sul grande probie- 
ma dell'educazione ‘cristiana della. 
gioventù; E° stata-molto applaudita. 

Concerto orchestrale al Dopolavoro 

l'orchestra dopolavoristica pordeno- 
nesè svolgerà un interessante» cone 
certo alla presenza:delle autorità è 
degli iscritti. alla ‘sezione; "otegi e 

; I prezzi del mercato. . 
Listino dei, prezzi delle. merci sot. 

toindicate fissati. nel. mercato. setti 
manale: Granoturco prezzo medio. al 
cuintale 61.50, fagioli 65, sorgorosso 
32.50, frumento 97.50, patate 35, vi 
no. comune. ida pasto all'ettolitro lt 
re 97.50, fieno al quintale 11, stra- 
maglie 7, legna spaccata da ardere 
5.50, buoi e:manzi a pesò vivo 175, 
vacche a peso vivo 145, vitelli a pe- 
so vivo 225, uova la dozzina 3.30, 

grammo 4.85, capponi e tacchini al 
peso vivo 4,25, maiali al peso vivo 
al q.le 270, inniali da latte. al peso 
vivo cal'enr o ino. 

TRIESTE 
Il Giugno Triestino 

e una visita di S. E. Coboll.-Gali 
L’on. Cobolli-Gigli ha insediàto il 

comitato esecutivo del Giu: îrie 
stino esponendo a grandi lince quel 
lo che dovrà essere la terza mostra 
del mare. Tutto il comitato ‘si è e- 
spresso in senso favorevole alla, re- 
lazione con il fermo proposito di 
collaborare efficacemente per ® suc- 
cesso della manifestazione. 

Il sig. Nicotera ha rivolto all'on. 
Cobolli-Gigli, chiamato a più alte 
responsabilità dal Governo fascista, 
un saluto al quale il Presidente del 
Comitato ha risposto ringraziando e 
rivolgendo un omaggio a Mussolini 
per il suo interessamento per tutto 
quanto sì riferisca a -Trieste ed in 
particolare alla Mostra del Mare. 

E’ seguita la discussione su'altri 
argomenti del programma special. 
mente .sulla propaganda che dovrà 
‘essere svolta su più larga scala, in 
Italia e all’estero. 

L’on. Cobolli-Gigli ha chiuso la 
riunione esprimendo la certezza che 
il comitato chiamato a dare la sua 
collaborazione saprà rendersi degno 
della consegna affidata dal Duce alè 
la Mostra del mare, 

La scomparsa dî uo potriota spalti 
A Spaiato, è morto, non ancora 

sessantenne, il patriota dalmata 
Giandomenico Carstulovich, Era na- 
to a Neresi, nell’isola di Brazza. Sua 
padre sostenne le più fiere lotte per 
la conservazione della lingua italia» 
na nelle scuole del paese, tanto che 
la scuola eil municipio furono gli 
ultimi a passare in mani croate. A! 

| Neresi, Gandomenico Carstulovich 
aveva costituito un corpo di bersa= 
glieri. Egli si trasferì poi a Spalato, 
per sfuggire alle rappresaglie, che 
non gli sarebbero mancate in un 
paese di quasi soli contadini ormai 
croatizzati. - ; 

A Spalato fece parte di quel Fascio 
nazionale, e durante l'armistizio la: 
vorò intensamente in stretto colle» 
gamento con le autorità italiane, 

Il saluo del ouovo Provasiore 
agli Studi 

Il nuovo R. Provveditore agli Stu» 
di," comuniea: i i 

«L’On. Ministero dell'Educazione 
Nazionale ha voluto concedermi l'al. 
to onore di richiamarmi a dirigere 
il Provveditorato agli Studi di Trie- 
ste. Assumendo l'Ufficio con la stes- 
sa fede di sedici anni addietro, quan- 
do venni a Trieste indossando la di. 
visa grigioverde di fante, con com- 
mozione profonda elevo riverente' il 
mia pensiero alla memoria del mio 
insigne predecessore Comm. Pàroli, 
la cui immatura inaspettata morte 
mi ha angosciato, e esprimo, 251cora 
una volta, alla vedova e agli orfa- 
ni desolati i sentimenti più rispettosi 
di devozione e.di condoglianza. 
«A tutti i. miei collaboratori e gli 

educatori di ogni ordine e grado il 

i ringraziamenti più fervidi per la 
cordialità addimostratami, 
Come fascista ed ex combattente; 

con purità di intenti e di propositi, 
mi sforzerò con ogni buon volere di 
continnare.a far marciare la Scuola 

nel solco profondo delle due Vitto- 
rie, pago ‘se potrò, come è mio ar- 
dente desiderio e mio preciso devere, 
servire degnamente il Duce ed il Fa- 
scismo. - Il Provveditore; Reina ». 

| BULBI VERI OLANDESI 
| SEMENTI - PIANTE ———= 

D’OGNI GENERE 
— CORONE - MAZZI 
| CANESTRI @ | 
GASPARÎNI! 
UDINE - Via Savorenana 25 

i Telef, 4-24 

T. giornata del fanciullo è stata 

iscritte alle associazioni cittadine 

di A. €. che dietro invito del Con- 

QUARTA EDIZIONE 

‘siglio Diocesano, hanno affollato la] RAIMONDO MANZINI. Direttore responsabile 

‘sala. del. Collegio. Femminile San 
ci La maestra signorina Pao- 

Società Anonima, « Avvenire d’Italia» 

Stabilimento Timografico 

Alle ore 20,45 di-questa sera, mame. 
tedì 5 febbraio, nella. sala. del Dopo. - 
lavoro Ferroviario, in; via Mazzini, ; 

polli e galline al peso vivo al chilo... 

mio. saluto ‘affettuoso e deferente. e‘ 

al confine orientale sicura e spedita. 
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| sorta nell’Austria degli 

7 cialista. Nel terzo Reich esiste solo 

saaresi. Un’Austria tedesca isolata 

DITA LIA Martedì 5. Febbraio 1935 

DAL RENO AL DANUBIO 

Catlcimo è lin Dipendenza ausiziaca 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

VIENNA, 4 
E° noto che l'opinione ufficiale 

austriaca ha accolto con viva soti- 
disfazione l'esito del plebiscito del- 
la Saar; si è posto in rilievo come 

‘il voto del 13 gennaio abbia chia- 
Tito la situazione ‘europea, e si è 
Sottolineato in modo particolare il 
contributo decisivo dei cattolici saa- 
resì alla vittoria germanica. La ‘teal. 
tà di questi cattolici verso la Pa- 
tria tedesca — scriveva la Reichs- 
post — è la solenne confetma che 
cattolici sono i cittadini migliori. il 
‘regime hitleriano. deve ‘tener conto 
di questa realtà rivelatasi oggi in 
modo tanto solare. 
L'atteggiamento della stampa au- 

Striaca è facilmente comprensibile; 
«esso è dominato dalla preoccupa- 
zione di far comprendere che la 
lotta per l'indipendenza: dello’ Stato 
federale non è ispirata dall'odio ver- 
so la Germania, ma unicamente 
dall’ amore verso la patria  au- 
‘striaca. 

I saaresì sono tedeschi e dichia- 
randosi per la Germania hanno fat- 
to il loro dovere; gli austriaci, di- 
fendendo la propria indipendenza, 
esercitano anch'essi. un sacrosanto 
dovere, L'esempio di ‘patriottismo 
dato dagli uni deve ‘essere seguito 
dagli ‘altri con la stessa inflessibile 
volontà. : 

Il plebiscito della Saar 
ela propaganda hitleriana in Austria 

; Però all’indomani del plebiscità 
della Saar si notano in. Austria i 
‘segni di una ripresa delle correnti 
pangermaniste; Vattività dell’hitle. 
rismo austriaco, sopita negli ulti- 
mi tempi, tende a ridestarsi e non 
esita a servirsi dell’affermazione 
plebiscitaria dei saaresi per favori- 
te il compiersi dell’unione austro- 
tedesca. La propaganda razzista 
propone alla superficiale meditazio- 
ne dell’uomo della strada il voto 
del 13 gennaio come un. esempio da 
imitare, stabilendo fra VAustria e 
la Saar separata dal Reich delle a- 
nalogie che per quanto siano sol- 
tanto apparenti, colpiscono gli spi- 
iti deboli; î malcontenti e î super- 
fici. ‘i. Ignorare un tale stato di co- 
se sbrebbe chiudere gli occhi alla 
Tealtà. 
_Gli austriaci — affermano î na- 

zisti — sono tedeschi al pari dei 

dalla Germania è un delitto di leso 
germanesimo, Se voi affermate di 
toler conservare questa separazio- 
ne per difendere il vostro cattolici. 
smo, perchè applaudite al lealismo 
patriottico dei vostri fratelli di fede 
della Saar?» Essi sono cattolici co- 
me voi e pure non hanno esitato. it 
tornare clla Patria tedesca dopo un 
]silio forzato di quindici anni. 

Gli argomenti della. propaganda 
nazional socialista, sono più 0 me- 
no questi; e purtroppo è da temere 
che possano suscitare incertezze € 
Sbandamenti pericolosi, ‘Specie în 
quella «intelligenza» borghese crea- 
ta dalla scuola interconfessionale 

Absburge 
fin dal 1868 e suminamente ammira- 
ta della cultura germanica. 
Una gran parte di questi ele- 

menti, dai quali, non bisogna -di-. 
menticarlo, ebbe crigine nei primi 
anni del ‘secolo il. movimento. dei 
Los von Rom hanno ancora nella 
seuola e nelle professioni, cosìdette 
liberali una grande influenza che 
la buona volontà dei nuovi qgover- 
nanti dell'Austria non può distrug- 
gere dall’oqgi al domani, Gli uomi- 
ni non sì creano in un giorno. 
__ Si aggiungano a tutto ciò le con- 
dizioni economiche e il arave disa- 
gio che ne deriva e si comprenderà 
come la cauta e insidiosa propagan- 
da pangermanista trovi,. purtrop- 
po, un terreno favorevole, i 
Pure non sarebbe difficile vedere 

che le argomentazioni della propa- 
ganda nazista sono:in contrasto con 
la storia politica e culturale dell'Eu. 
ropa e che, per ciò che ‘riguarda 
l’aspetto religioso della questione si 
costruiscono fondamenta di elabo. 
tati. sofismi. 

. L’Austria è stata ed è il crocevia 
dell'Europa Orientale, E' da Vien- 
na che s’irradia verso i popoli bai- 
canici e danubiani la luce della ci- 
viltà mediterranea.’ assim@=dovi 
quei caratteri particolari ancor 0g- 
gi vitali e fecondi. E° a ‘Vienna che 
certe stirpî danubiane e balcaniche 
hanno preso coscienza delle rispet- 
tive individualità come vi hann. 
appreso l’arte politica. * 

E quaido Vienna è stata minac- 
ciata dalla ‘7 ‘szaluna, futta l’Euro-| 
pa ha temut ‘la mromria rovina, 

Oggi, con la ‘caduta dell'Impero 
Absburgico, questa missione  parti- 
colare dell'Austria non è finita: se 
non esiste più Vunità materiale del- 

la duplice monachia esiste sempre 
una missione spirituale propria del- 
l’Austria che non nuò confondersì, 
per l'ispirazione ideale con quella 
ropria del prussianesimo materia- 

dista Senza considerare che dal 
punto «di vista politico l’Austria |. 
nell'Europa orientale e danubiana 
è un fattore d’equilibrio fondamen- 

tale per questo tormentoso dopo- 
guerra. 

Il cattolicismo in Germania 

Ma a noi interessa în modo patti. 
colare l'aspetto religioso della que- 
stione, Ne abbiamo parlato più vol- 

te, E’ chiaro.che il nazional socia- 
lismo è una ribellione del particola- 
rismo razzista ai valori universali 

dello spirito Qualche niorno fa Al 
peso Rosenberg ha annunciato s6- 
ennemente che in Germania. l'epo- 
ca delle ‘concezioni universali è 
chiusa dal fenomeno nazional so0- 

una Weltanschauung, quella parti- 
colare che deriva dal sangue e dal- 
la terra tedeSca:- tutte le altre con 
cezioni: religiose, filosofiche, artì- 
stiche saranno tollerate soltanto Se 
si subordineranno, e cioè se si met- 
teranno al servizio di codesta o0rgo- 
gliosa e cprioristica Weltanschau- 
ung. Pariicciare,. che deve ancora 

‘questa ‘universalità comunicandola 

presentare yo uitestati della van- 

potra presentarli mai al mondo ma 
sappiamo anche che l'affermazione, 
pure se infondata, quando abbia lo 
appoggio della forza bruta, può es- 
sere imposta, temporaneamente, al- 
la maggioranza déi sudditi, inermi 
anche se il diritto sia. dalla parte 
loro. Le conseguenze dell’afferma: 
zione rosemberghiana nel campo re. 
ligioso sono evidenti. dovrebbe tra 
sformarsi în una religiosità germa- 
nica, particolare, cioè non  cristia- 
na, Si.spera che fale obbiettivo. siu 
il.:sogno di un. ideologo: impazzito 
e non di un regime che, per quan- 
to autoritario e accentratore;;ha al- 
meno l'interesse a non provocare 
conflitti religiosi e persecuzioni san. 
guinose. 
Ma rimane sempre, in esso, una 

tendenza generale ben definita; dif- 
fidente verso i diritti della coscien- 
a cristiana e in particolare della 
coscienza cattolica. può darsi. an- 
zi siamo certi, che alcuni diritti dei 
cattolici del Reich, specialmente do. 
po il Concordato fra la Santa Sede 
e la Germania, verranno rispettati, 
ma dire che le condizioni della mi- 
noranza cattolica ilel Reich vossa- 
no essere ideali dal punto di vista 
dei supremi interessi dello spirito, 
sarebbe per lo meno alquanto otti- 
mista. 

l’Austria Stato Cattolico 
In Austria, invece, la grandissi- 

ma maggioranza della popolazione 
è catiolica; da questa maggioranza, 
mossa da motivi politici e religiosi, 
è nato un regime che vuol essere 
cristiano. Non giudichiamo se que- 
sta. volontà abbia, gia ‘ora, piena 
rispondenza nei futli: un giornate 
protestante svizzero rilevava tempo 
fa delle contraddizioni fra la pro- 
fessione di cristianesimo fatta dal- 
lo Stato austriaco e le realizzazioni 
di esso; e concludeva che il fatto 
era una prova di più che uno Sta- 
to non deve mai definirsi cristiano. 
Se la conclusione del Journal’ de 
Genève fosse vera si dovrebbe dire 
che ‘all'infuori dei Santi non esi- 
stono cristiani. Lo Stato austriaco 

che sì dice cristiano, anche se non 
agisse în tutto e per tutto secondo 
la regola cristiana, indica sempre 
con la sua affermazione la ferma 
volontà di seguire le vie maestre 
del cristianesimo ‘e di proteggere 
tutte le forze che possono incammi- 
narlo e sorreggerlo per quelle vie. 
7 cattolici austriaci saranno degni 
del nome che portano se sapranno 
approfittare di questo. stato di cose 
per nieducare tutto il popolo au- 
striaco; opera difficile, ma non im- 
possibile e sopraiutto doverosa, Que. 
sto deve essere il loro fine ultimo; 
ed è un fine che si giova dell’indi- 
pendenza politica, giustificata da le- 
gittimi' motivi politici e culturali, 
come di un mezzo necessario dal 
punto di vista religioso. : 

Nella nuova Austria i cattolici 
hanno tutta. la libertà necessaria 
per il compimento del loro dovere 
evangelico. rinunziarvi sarebbe col- 
pevole. E vi rinunzierebbero se pro- 
nunciandosi per l'unione alla Ger- 
mania andassero ad accrescere quel. 
la minoranza cattolica che nei 
Reich, secondo apparenze ottimisti- 
che, potrà essere solo tollerata. ‘Da 
un’opera missionaria è cattolici 
austriaci. dovrebbero passare ad 
una difesa strenua dei loro diritti. 
Senza dire che rinnegherebbero an- 
che. un principio politico sancito 
dalla Storia. ; 
Naturatmento î cattolici austria 

ci non rirnegano col loro atteggia- 
mento le particolarità etniche che 
sono, proprie del germanesimo del 
quale sono i figli. L'incompatibili- 
tà fra germanesimo e cristianesimo 
è un assioma: barbarico degli ideo- 
logi nazional socialisti. Dio stesso 
comanda di amare il padre e la 
madre, e santifica la parentela se- 
condo il sangue, It cattolicismo, ve- 
ro cristianesimo, non è il patrimo. 
nio di un gruppo etnico determna- 
to, o di certe vai come dicono 
con termine zootecnico certi pia 3 
ti im Dritten Reich: è di tutti e ha 
potenziato le virtù originarie di tut- 
te le stirpì condannando solo Verro- 
re e il male, Si può anche dire che 
le wirtà dei vari popoli sono state 
preziose per la cristianità. Ma Dio 
al particolarismo del -saenoue e della 
terra antepone l'universalità. della 
Sua parola e del cielo, e impone 
agli uomini di rendere . effettiva 

agli altrì uomini. 
ai $ i DANUBIANO, 

Commenti austriaci 
Cocoa $ n a Ù ( 

agli accordì colforati con V'Italla 
i VIENNA, 4 pom. 

Con viva soddisfazione viene ac- 

colta in Austria la notizia della 

firma degli accordi culturali ilalo- 
austriaci, avvenimento di cui si. ap- 
prezzano il significato ideale € il 
valore: concreto. Tutti i giornali ne 
mettono in rilievo l’importanza. La 
Wiener Zeitung, scrive fra l’altro: 
‘«La creazione del nuovo Istituto au- 

striaco e dell’Istituto italiano di . cul- 
tura a Vienna rendono ancora una 
valta evidenti i secolari vincoli spiri-| 
tuali che esistono fra i due Paesi, Lo 
sviluppo dell’Istituto storico austriaco, 
fondato da Teodoro von Sickel, entra 
in una fase nuova. Entrati in un più 
vasto campo d’azione che oltrepassa 
quello strettamente scientifico, i Jega- 
mi che uniscono il pensiero austriaco 
a Roma e all'Italia non sono infatti li- 
mitati alla ricerca’ storica, come è di- 
mostrato: dalle numerose* testimonian- 
ze dell’arte italiana in Austria, Roma, 
centro mondiale del cattolicesimo, è 
sempre stata per i dirigenti e per la 
popolazione della vicina Austria, più 
ancora che per altri Paesi, una gran- 
de calamita Ja cui forza d'attrazione 
divenne, per coloro che la subivano, 
fonte di energia ». 

La Neue Freie Presse, come altri 
giurma, osserva che la firma della 
convenzione . rappresenta un passo 
innanzi, destinato a dare nuovo im- 

tata nobiltà. Noi sappiamo che non 

pulso alla vita artistica e ‘scien-istazioneranno più «sulla frontiera 
; ibfra.il'Ciahar-e il .Jeholi 0: : 

SLIME DAL VATICANO 
Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 4 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: 

Mons. Zonghi, Presidente della 
Pontificia Accademia dei Nobili Ec- 
clesiastici; 
Mons. Mac Guigan, Arcivescovo di 

Toronto; 
Mons. Pietro Amigo, Arcivescovo 

di Soutwark, il quale ha poi pre- 
sentato dieci alunni del Venerabile 
Collegio inglese della sua Diocesi. 

La Presidenza del Circolo 

di S. Pietro 
Il Santo Padre ‘ha ricevuto la 

Presidenza del Circolo di San Pie- 
tro ed i componenti la Commissione 
per la raccolta dell’Obolo di San 
Pietro, presentati dal Cavaliere di 
Gran Croce avv. P, Péericoli, ‘che 
hanno umiliato a Sua Santità la 
somma raccolta nel decorso anno 
1934. Il Santo Padre, dopo averli 
ammessi . al. bacio della mano, ha 
detto di gradire .il filiale’ omaggio, 
ricordando che le origini 'dell’Obo- 
lo si possono fare risalire all’età a- 
postolica. Ha poi accennato alle 
molteplici benemerenze della illu- 
stre istituzione romana, ed infine 
impartiva ai presenti ed a quanti 
cooperano a questa istituzione Ja 
Benedizione Apostolica. 

La Solenne Cappella per 
l'annuale dell’ Incorona- 

zione di Pio XI : 
Ricorrendo, martedì 12 corrente, 

il 13.0 Anniversario della Incorona- 
zione. di Sua Santità Pio XI, se- 
condo la consuetudine, si terrà ‘So- 
lenne Cappella ‘alla Sistina. Canterà 
la Messa solenne il Cardinale Na- 
salli Rocca, Arcivescovo di Bologna, 

La visita del ministro 
Pertner al Card. Pacelli 

Il Segretario di Stato per l’Istru- 
zione Pubblica della Repubblica fe- 
derale austriaca, dottor Pertner. ac- 
compagnato dal Ministro d’Austria 
presso la Santa Sede, si è recato 
stamane al Vaticano per la visita 
al Cardinale Segretario di Stato Pa- 
celli. Successivamente ha visitato 
lo Basilica di San Pietro. 

Sacerdote cinese fucilato 
dai comunisti 

YENANFU. (Shansi), 4 pom. 
Da quattro anni a questa. parte 

sembra che i bolscevichi cinesi ab- 
diano scelto, come campo prediletto 
delle loro scorribande brigantesche, 
questo Vicariato di Yenanfu, posto 
nella regione montuosa dello Shen- 
si. Le ansietà ed i pericoli dei Mis- 
stonari sono quindi coNtinui. Il pri- 
mo a cadere nelle loro mani fu. il 
francescano basco P. Fradua, mel 
settemore del 1933, liberato però su- 
bito dalle truppe regolari. 

Il 15 ottobre dell’anno scorso una 
masnada di trenta comunisti assa- 
liva la residenza del sacerdote indi- 
geno, Stefano Fang, ‘irascinandolo 
seminudo ed in mezzo ad insulti e 
percosse, in un antro dove si trova- 
vano già altri venti prigionieri, 
Mentre si richiedeva una grossa 

taglia per il suo riscatto, l’infelice 
veniva tutti i giornì sospeso per' le 
braccia e crudelmente flagelato, tra 
gli scherni e le imprecazioni dei 
suoi carnefici. Il 1.0 novembre 13 
c. vunisti, tra cui il capobanda, ve- 
nivano catturati. il capo fu con- 
dannalo a morte e gli altri interna- 
fi nelle carceri di Luochwan. 1 co- 
munisti, per rappresaglia, fucilaro- 
no il missionario il 4 novembre. 

P. Fang aveva 38 anni. Era, Sacer- 
dote dal 1924, ed aveva lavorato a 
Chunbu, un Mandarinato meridio- 
nale del Vicariato, dove aveva for- 
mato una cristianità fiorente. An- 
che la.situazione degli altri Missio- 
nari sì va,facendo sempre più criti; 
ca: Scuole e Catecumenali si sono 
dovuti. chiudere sotto-la minaccia 
rossa. 

| Masfidi ranpotti ino-giannonosi 
Distensione, ma non accordo 

SCIANGAI. 4 pom. 
Il ministro giapponese Arivosci è 

ripartito da Nanchino e per conse- 
guenza le conversazioni nippo-cine- 
si sono per il momento interrotte. 
L’agenzia cinese Kuo Min comu- 

nica. alcune dichiarazioni di Cian 
Kai-scek sui colloqui, che vengono 
definiti non ufficiali, Il generalissi. 
simo cinese afferma la necessità di 
una. simultanea rettifica dei. senti- 
menti antinipponici del Paese e de- 
gli atteggiamenti imperiosi dei giap 
nonesi,. se si vuole giungere ad a- 
michevoli ‘rapporti fra i duè Stati. 
Secondo l’agenzia, è da smentirsi 
intanto ogni voce di trattato nippo- 
cinese. Arivosci ha. sopattutto. vo- 
luto illustrare a Cian Kai-scek la 
reale ‘portata della dichiarazioni 
fatte .a Tokio dal ministro degli T- 
steri Hirota, Nel complesso si ha 
l'impressione che ei si avvii a uni 
maggiore distensione  ninno-cinese, 
se non ancora a un accordo vero 
e proprio, 3 

Sono intanto oggetto di commen- 
to alcune dichiarazioni nacifiche del 
gen. Minami, ambasciatore nipponi- 
co del Manciukuo, e l’azione giap- 
ponese contro i mongoli. 

Si smentisce da riarte mongola 
che l’azione sia ispirata dal Gover- 
no sovietico, ma, quando .si nensa 
che Molotof al Congresso dei Sovie- 
ti ha respinto la proposta per la 
delimitazione della frontiera fra la 
Repubblica dei Sovieti e il Manciu- 
kuo, si stenta a credere che Mosca 
non sia, almeno indirettamente, in- 
feressata. nella questione mongolo. 
giapponese, È ; 
Quanto all’azione nel Ciahar me- 

ridionale, presso la Grande Mura- 
glia, lafpace è ufficialmente rista- 
hilita grazie all'accordo. interventi 
to a Tatan; fra i nesoziatori cine. 
si e quelli. ninpo-mancesi, 

Le condizioni sono che il rannre- 
sentante cinese farà le sue sense è 
darà garanzie che. lo sconfinamen- 
to in zona.:Smilitarizzata. non si ri. 
meterà niù. Le truppe cinesi non 

tifica. cri #3 

igli altri.concorreNti europei nella staf- 

toriali della neve, e del ghiaccio: 

no p. 1940. 2:o Guf Torino p. 1029. 
3.0 Gufi Bologna, p.: 746. 4.0. Guf Pa- 
dova’ p. 704, 5'o Guf Roma p. 6235. 

293.5. 7.0 Guf, Genova p. 283.5. 8.0 
Guf Venezia p. 238. 9.0, Guf Firenze 
p. 139.5. 10,0 Accademia militare To- 
rino p. 18£.11,0 Guf Napoli p. 133.5. 
12.0. Guf Parma p, 117. 138,0. Pavia 
pi 97.5. 14.0,.Guf Perugia p. 88.5. 
15.0. Trieste p. 71. 16.0 Accademia 
navale Livorno p. 45.5. 

rino 841.3, 2.0. Milano p. 360.5, 
Padova p. 238. 4.0 Genova p. 228, 
5.0 Roma pn. 194. 60 Accademia. ae- 
ronautica' di. Caserta. D. 163. 7.0 Guf 

9.0. Firenze: p, 110. 10.0 Venezia p. 
99. 11.0. Modena.p. 86. 12:0 Pisa p. 
74. 18.0 Trieste 'p. 51. 14o Ferrara 
p. 48. 15.0 Siena:p. 46. 16.0 Bari p. 
44. 17.0 Accademia -militare Modena 
p. 86. 18.0 Guf. Pavia u. 26, 19.0 a 
pari merito ‘accademia mil, Torino 
Guf Catania e Guf Parma. p. 22. 

Giornalisti nella neve... 

ma. La garà si è svolta animatissima' 

IL PROCESSO HAUPTMANN 

Lindherg dimostrerà l'inaocenza 
: di. Violetta Sharp 

; FLEMINGTON, 4 pom. 
Il giudice Trenchard ha fatto ie- 

ri suna disità ‘al giurato Liscolm Gu- 
se, ammalato di cuore, Il destino 
al processo di Flemingion è ora-rap 
presentato da quei povero ex-fale- 
gname e dalle sue condizioni car- 
diache, perchè se ‘il Case dovesse 
ritirarsi o morire, bisognerebbe ri- 
formare una nuova giuria e  rico- 
minciare tutto da capo. 4 
La difesa che iaveva promesso di 

accelerare il. dibattito e di interro- 
gare i suoi testimoni in modo. più 
sommario, annunzia che probabil- 
mente giovedì -avrà finito e che 
la fine del processo si avra subito 
dopo, 

L'avvocato Wilentz ha annunzia- 
to che non gli sarà difficile scagio. 
nare del tutto la memoria di Violet. 
ta Sharp, ché nella. deposizione di 
un teste di difesa sarebbe Stata ve. 
duta-in treno la notte del. rapimen: 
fo con un bambino, molto somiglian. 
te al.«' babif » Lindberg. Lo stesso 
Lindberg, secondo quanto viene an- 
nuntiato, risalirà sul banco dei te- 

stimoni per chiarire in modo de. 
finitivo la storia della sua servitù. 

« Non volevamo — ha detto V’av- 
vocato dell’aviatore — riportare il 
nome di Violetta Sharp in questa 
storia. Non possiamo dimenticare 
che ella si tolse la vita piuttosto che 
render. noto dove aveva passato 
quella notte fatale. i 
Dopo la motte di Violetta e ben- 

chè: alcune voci fossero già note, la 
famiglia Lindberg s'era accordati 
per mantenere-il riserbo sulla vita 
della ragazza, e nell’ accordo era 
entrata la stessa difesa di Haupt- 
mann. Poichè la difesa ora, Tom- 
pendo i patti, gioca anche la carta 
di Violetta a favore di Hauptmann. 
la famiglia Lindberg si è decisa a 
parlare ufficialmente. 

La signora Dwight Morrow, suo- 
cera di Lindberg ha fatto dichia- 
razioni dello steSso tenore. 

Un altro scandalo intanto è sorto 
intorno al processo, Pareva che fos 
se proibito entrare. nella sala d’u- 
dienza con. apparecchi cinematogra- 
fici, tanto che gli operatori, per ri- 
costruire le scene, aspettavano ‘i te. 
siimoni all’uscita e li pregavano, se- 
duta stante, di ripetere la loro de. 
posizione, Invece: sì sono diffuse per 
VAmerica — ispirate, si. dice, dalla 
difesa — varie pellicole rappresen- 
tanti la deposizione di Hauptmanr. 

Per l'11 fobbralo 

Un ricevimento all'Ambasciata d'Italia 
presso la S. Sede 

ROMA, 4 opm. 

L’1i1 corrente, per' l’anniversario 

dei Trattati Lateranensi, l’incarica- 

to d’Affari d’Italia presso la Santa 

Sede offrirà un ricevimento nella 

sede dell'Ambasciata... 

Otto teiti in uo ribaltamento dano 
TREVIGLIO, 4 pom. 

Sulla Strada da Treviglio a. Milano 
un'automobile proveniente: da ‘Monza 
e ‘diretta a Caravaggio, con ‘a bordo 

otto persone, per evitare. l’investimen- 

to di un carretto che in quel momen- 

to attraversava la strada, si è rove- 

sciata ed è finita in un campo late- 

rale. Dai rottami della macchina; che 

è andata in fraritumi, sono -usciti otto 
feriti, quattro dei quali, tali Giovanni 

Dapri, di 34 anni, Giovanna Dapri, di 
36 anni “Alfredo Gazzaniga; di 30° an 
ini, e Rodolfa., Agrati, di 2? anni, sono 
stati trasportati all'Ospedale di Trevi- 

CRONACA DELL SPORT 

3 spualta iglian 
- LE GARE INVERNALI DI GARMISCH 

lara nella safe 
ì GARMISCH, 4 pom. 

Seguendo le. tuttora imbattibili squa- 
dre del Nord, Norvegia e Finlangia, il 
quartetto azzurro composto dei valoro- 
si Menardìi, Masi, Casebacher, e De- 
metz, si è imposto nettamente su tutti 

fetta preolimpionica di Garmisch, 
Gli italiani. hanno così. concluso con 

una brillante. affermazione la  parte- 
cipazione italiana ai giuochi interna- 
zionali@ti Germania, Un simile risul 
tato additato e rilevato come. frutto 
del mirabile potenziamento del nostio 
sport in genere, è dello sport della 
neve in particolare, 

Ecco il dettaglio: 

1, Norvegia in ore 2,492?”: 2. Fin- 
landia in 2,51'54; 3. Italia (Menardi, 
Nasi, Casebachér, Demetz) in 2,56°56”:; 

4. Germania in.2:5742”; 5.0 Polonia ‘in 
3,01°10””; 6. Cecoslovacchia in 3,02'06”:; 
?. Francia jr 3,13/03”. 

La ch'usura a Rolzano dei Littoriali 
BOLZANO, 4 pom. 

Alla solenne cerimonia di chiusura 
svoliasi dinanzi. al monumento della 
Vittoria e ‘intervenuto, in rappresen- 
tanza del Segretario ‘del. partito, il 

dott. Gardini membro del Direttorio 
razionale, Sulvasto piazzale antistan- 
te il monumento «in imponente schie 

ramento ‘con i loro vessilli. e gagliar- 

detti erano i goliardi reduci dei Lit- 
toriali e con .essi la legione dei Gio- 
vani fascisti e foltissime. rappresen- 
tanze dei. Fasci .delle organizzazioni 
giovanili, delle ‘associazioni dei Re- 

del Partito delle forze sindacali ecc. 
Con il dott. Gardini erano il Prefet- 

to gr. uff. Mastromattei, il Segretario 
federale Tallarigo, i generali coman- 
danti la divisione dèl Brennero ed il 
gruppo Camicie. nere, Senatori e de- 
putati della provincia e molte. altre 

personalità. Dopo il saluto al Duce, il 
flott. Gardini ha recato ai giovani »- 
tleti il saluto del Segretario del Par- 
bito... ; 

Quindi è seguita la proclamazione 
dei .Littori riusciti vittoriosi nelle sin- 
gole prove sulla: neve e sul ghiaccio 
e la consegna dei premi. 
L'imponente adunata ha avuto ter- 

mine tra nuove. fervide dimostrazioni 
di devozione al Duce. La massa de- 
gli universitari, dei giovani fascisti è 
delle organizzazioni, in lungo pittore- 
sco corteo, tra canti ed al suono de- 
gli inni della Rivoluzione, ha attraver- 
sato le vie della città imbandierate ed 
ha sfilato -suscitando viva ammirazio- 
ne dinanzi ‘ai «gerarchi èd alle autori- 
tà in Piazza Vittorio Emanuele. 

La classifica definitiva 
ORTISET 4 pom. 

Ecco la classifica ufficiale dei lit- 

» Littoriali della,neve : 1.0 Guf Mila- 

D
I
 

.0 Accademia militare modena, p. 

1.0 Gut To- Littoriali det ghiaccio.: È 
.0 

Napoli p. 140, 8,0 Bologna p.. 131. 

La Coppa del Duce a! Sindacato di Roma 
“ ASIAGO, 4 pom. 

E'. stata disputata ad Asiago, alla 
preserza del: Segretario “del sindaca:o 
interprovinciale dei Giornalisti, del 
fipipresentante del Segretario: Federa- 
le, del Presidente del Comitato turisti 
co e di altre autorità, il 2.0 campio- 
nato nazionale di sci. per giornalisti. 

S. E. il Conte Galeazzo Ciano ava- 
va aderito con un vibrante telegram- 

dinanzi .ad un foltissimo pubblico. Ec- 
co i risultati: 

Giornalisti professionisti:: 1.0 Sabel 
li Fioretti «(Gazzetta dello 
Sport, sindacato di Roma); 2.0 Pezzi 

iaftintcapma 

Nino (Popolo dì Brescia); 3.0 Bonfanti 

duci e delle associazioni dipendenti[: 

Enzo (Gazzettino di Venezia); 4.0 Fi- 
lipponi Brunetto (Papolo d'Italia del 
sindacato di Palermo); seguono Sil. 
vestri. Luigi Provincia di Padova, De- 
nese Eugenio Littoriale di Roma; Sua- 
batelli. Francesco. Popolo d'Italia. 

Ecco la classifica dei pubblicisti: 1. 

Finotti Ezio Corriere Padano, sinda- 
cato di Venezia; 2.0 Bertoco Natale 
Messaggero di Roma. 

Il, campionato nazionale di slittini 

è stato vinto dal pubblicista Gavagni- 

na Danilo Gazzettino di Venezia, La 
Coppa .del Duce .è stata vinta dal sin- 
dacato di Roma, mentre l’anno scorso 

fu vinta dal sindacato-di Milano. La 
Coppa Ciano è stata vinta dalla Gaz- 

zelta dello sport; la Coppa Città di A- 
siago dal sindacato di Venezia. Nel 

pomeriggio è seguita la cerimonia del- 
la premiazione. Hanno parlato il Se- 
gretario del Sindacato ‘interprovin: 
ciale dei giornalisti ed il presidente 
del comitato turistico, 

La HI giornata della neve 
MILANO, 4 pom. 

La Ila Giornata della neve, con 
la partecipazione di quasi trenta- 
duemila dopolavoristi, si è svolta 
con una magnifica giornata di sole. 
E° giunto a Milano, ricevuto dalle 
gerarchie, S. E. Buffarini-Guidi in 
rappresentanza del Governo, ed ha 
portato alle masse dei convenuti il 
saluto. di Mussolini, portandosi a 
Bellagio e quindi alla sede del Po- 
polo d'Italia per. rendere omaggio 
alla memoria di: Arnaldo. Successi- 
vamiente S. E. Buffarini ha sostato 
nella Cappella . dei Caduti fascisti 
in devoto raccoglimento. 

E’ seguita la cerimonia del'con- 
corso e della sfilata in Piazza del 
Duomo, con visione di carri allego- 
rici, durata oltre due ore, 

E’ stato inviato alla. fine «della 
giornata il seguente telegramma al 
Capo del Governo: . i 
«Trentaduemilaquattrocento dopo- 

lavoristi, dopo una lieta giornata 
trascorsa fra i canti di «Giovinez- 
za» sui laghi, sui monti e nei cam- 
pi di. sci, concludendo la loro sagra 
con una, imponente sfilata allegori- 
ca fra una motitudine di milanesi, 
inneggiano col più grande entusia- 
smo al Duce sempre presente al 
loro spitito e verso il quale è rivol- 
to il costante pensiero di tutti». - 

Altro telegramma ‘di omiaggio è 
stato inviato a S. E. il Segretario 
del Partito. . Aa 

La manifestazione a Trieste... 
4 TRIESTE,, 4 pom.. 

La giornata della neve che ha vistò sui 
campi di Tarvisio una numerosa folla di 
dopolavoristi sciatori della nostra città e 
della provincia, si è conclusa a Trieste con 
una manifestazione folkloristica consistente 
in una grande fiaccolata alla quale hanno 
preso parte tutti i dopolavoristi provenien- 
ti. da Tarvisio, parecchie: bande cittadine e 
molta folla, Incolonnati in corteo, in testa 
al quale procedevano-'il Segretario federa- 
le e' le altre autorità locali, i dopolavoristi 
attraverso le ‘Vie cittadine hanno raggiun: 
to la. piazza dell'Unità dove si sono sciolti 
col saluto al Duce. ; ; 

«0 a Catania 
(CATANIA, 4 pom. 

Il raduno invernale dopolavoristico è av-| 
venuto ieri sull'Etna ad una quota di cir- 
ca 1800 metri ricca di campi di neve ed.é 
riuscito grandioso. Al raduno hanno parte- 
cipato largamente i dopolavoristi delle’ pro- 
vincie siciliane e calabresi; i Prefetti di 
Catania, Siracusa e Ragusa . il Segretario 
federale Zangara. componente del diretto- 
rio nazionale in rappresentanza del Segreta- 
rio del partito, il Direttore generale del Do- 
polavaro, vari. segretari federali della :Si- 
cilia e della Calabria, l'ammiraglio di di- 
visione Riccardi, comandante la flotta an- 
corata nel porto. » 

Al convegno si calcola abbiano parteci 
pato circa 15.000 dopolavoristi. Si .sono svol. 
ti regolarmente campionati di marcia e ti- 
ri di pattuglie con sci, campionati di zona 
con slittini, e campionati concorsi di fan- 
tocci di neve. Prima dell’inizio delle gare 
il Segretario Federale. aveva riunito sulla 
montagna a rapporto le gerarchie della pro- 
Vilcia;: .:) i 

CALCIO . 

La Fiorentina ancora in festa 
al princ'p'o del girone di ritorno 
Ecco i risultati della quindicesima 

giornata. La Fiorentina che è riuscita 
a pareggiare in casa dei campioni è 
sempre in testa. 

DIVISIONE NAZIONALE A 
ROMA. Roma b. Pro Vercelli 3-2 
PALERMO: Palermo b. Milan 1-0 
LIVORNO, .Livorno e Torino .1-1 
BOLOGNA: Bologna b. Napoli 3-0 
MILANO. Ambrosiana b, Lazio 1-0 
TORINO - Juventus e Fiorentina 0-0 
are cal Alessandria b. Bre- 
‘scia 1-0 ì 
TRIESTE; Triestina b, Sampierdare- 

nese 2-1 ; i 
Ecco la classifica: 
Fiorentina punti 24;: Juventus. 22; 

Ambrosiana 21. Roma 19; Napoli 17; 
Lazio 16; Triestina 16; Bologna 15; To- 
rino 15;. Alessandria 15; Milan 13; Pa- 

lermo 13; Brescia 12; Livorno 10; Sam- 
pierdarena 7; Pro Vercelli 5. 

La divisione di rincalzo 
Risultati delle partite di domenica: 

Girone A x 
CASALE: Casale b. Catania 2-1 
NOVARA: Novara b. Pavia 2-1 
GENOVA: Genova b. Viareggio 1-0 
TORTONA: Pisa b. Derthona 2-1 
CAGLIARI: Cagliari b. Legnano 3-1 
VERCELLI; Spezia b. Pro Patria 1-0 
SEREGNO: “Seregno ‘b. Lucchese 3-2 
VIGEVANO: Vigevanesi e Massina 1-1 
Girone B ? 
FERRARA: Spal b. Bari 2-0 
COMO; Comense e Padova 1-1 
PISTOIA: Pistoiese e Aquila 2-2 
VICENZA: Vicenza b, Modena 3-0 
PERUGIA: Foggia b. Perugia 2-0 
GREMONA. Verona b. Cremonese 1-0 
BERGAMO: Atalanta b. Catanzaro 2-0 
FIUME; Venezia b, Grion, che si è ri- 
‘tirato dal campionato, per 2 a 0 
Ecco le classifiche: 

Girone A 
Genova punti 26; Pisa 22; Novara 20; 

Catania 19; Viareggio 17; Vigevanesi 
16; Cagliari 16; Casale 15; Messina. 14; 
Lucchese 14; Spezia 14; Legnano ‘13; 
Seregno 12; Derthona 11; Pro Patria 8; 
Pavia < 
Girone B 
.. Modena punti 20; Atalanta 20; Pisto- 
iese 19; Verona 19; Cremonese 18; Bari 
17; Spal 16; Comense 16; Aquila 15; Pa- 
dova 14: Venezia 14; Vicenza 14; Fog- 
gia 12 Catanzaro 12; Perugia 7. 

PUGILATO 

Emilia-Liguria: 4-3 
GENOVA. 4 pom. 

A Sampierdarena si è svolto l'incontro 
Emilia-Liguria, ‘terminato con la vittoria 
della prima. per. 4. incontri vinti contro 3. 
Ecco il dettaglio: 

Pesi gallo: Salicini (Emilia) batte Arippa 
(Liguria) ai punti; pesi. piuma: ‘Fabbri 
(Emilia) batte Vanotti' (Liguria) ai punti. 
Pesi leggeri: Montanari (Emilia) batte Lo- 
pez (Liguria) ai punti. Pesi medio-leggeri - 
Lucca (Liguria). batte Clobacci (Emilia) ai 
punti Pesi medi: Magnani (Emilia) hat- 
te Faraoni (Liguria) ai punti. Pesi medio- 
massimi: Cevenini (Emilia) e Loeri (Ligu- 
ria) batte Cinti (Emilia) ai punti. Pesi 
mosca: Fiori (Liguria) batte Greci (Emilia) 
per ritiro giustificato. 

PALLA AL CESTO 

I risultati di domenica 
Ecco i risultati delle partite di domeni- 

ca ‘scorsa: , 
« Divisione Nazionale A, — Girone A: Mi- 
lano: Ginn. Roma b.. Borletti 32-31: Bolo- 
gna: Virtus b. Guf Genova 38-7; Torino: 
Napoli b. Guf Torino 13-12. 
Girone B: Padova: Guf Bologna b. Guf 

Padova 30-21; Trieste:  Ginn, Triestica b. 
Osa ‘Milano 24-21; Milano: Filotecnica b. 
Ginn. Torino 26-21. 

CORSA CICLO-CAMPESTRE 

A Ferrando il Campionato nazionale 
FIRENZE. 4 pom. 

Organizzata dal G.' R. F. «Berta», si è 
svolta la prova di campionato italiano di 
corsa ciclo-campestre, alla quale hanno pre- 
so parte. buon numero di ottimi elementi di 
ogni regione. 

Presente foltissimo pubblico, la partenza 
è stata data dal vice Podestà di Firenze 
dalla pista dello stadio Berta, dove è an- 
che. avvenuto l'arrivo presenziato pure da 
un buon numero di spettatori. Ecco l'or- 
dine: 

1.0 Ferrando Luigi, professionista della 
Polisportiva: Giordano di Genova, alle ore 
16,2415”, che ha compiuto il percorso di 
%. Km. in 51°15”: 2.0 Di Cesare Pasquale 
(3.a) -A.S. Roma ad 1’03"”: 3.0 Lolli Onora- 
to (prof.) del G.S. Fiat di Torino a 3°25”: 

Torino a ruota; 5.0 Risrhelli Luigi del Grup- 
no Sportivo Scaroni a ruota; 6.0 Betti Al. 
do.-del D.L. Dé Micheli a 4'5”: 7.0 Picchiani 
Ugo, del Gruppo Rionale Menabuoni, a ruo- 
ta: 8o Federici Luigi, della A.S. Roma, a 
ruota: 9.0 Cantù Michele, dell’U.S. Cremo- 
nese a 4’30”’; 10.0 Rosi Mario, del G, S. Mi- 
Gheli a 545”. ; 

Seguono altri in tempo massimo, 

4.0 Ricco Pierino (3.a) Gruppo Sportivo Fiat 

i nc 
rime 

CRONACA BOLOGNESE 
PT 

Convegno rurale dell {alia Centrale 
presieduta dall’on. Angelini 
Domenica. scorsa, nella sede dell'F* 

nione Provinciale fascista dei lavori 

tori dell'Agricoltura di Bologna, set? 
to ia presidenza dell’on. Franco AI 

gelini si'‘sòno riuniti i Segretari G@& 
neraii delle Unioni provinciali dei La 
voratori agricoli della. Romagna, def 
l'Emilia, della Toscana, :delle Marche 

e dell'Umbria. ; i 0: 
Erano presenti i quattro Segretari di 

Federazione oltre ai dirigenti. di tut 

ti i. servizi. tecnico-economico-assistén: 
ziali: della: Confederazione. Se 

Dopo un: breve saluto dell'on. Agoî: 
di, Segretario dell’Unone di Bologna, 
l'on. Angelini ha fatto. un’ampia.@ 
chiara rassegna: dei problemi  sinfta; 
cali d’inquadramento-e d’assistenza@ 
di quelli a carattere tecnico ed ‘eco: 
nomico interessanti i lavoratori del: 
l'agricoltura. | 
Hanno.* successivamente parlato il 

comm. Atti Segretario Nazionale dei 

Coloni, il comm. Dallari per Ia cate- 
goria degli impiegati nelle aziende a- 
gricole, Soverini. Secchiari di Pesato, 

|Nardi di Forlì, GUargnaiì di’ Pisa, Bi- 
gnardi. di Ferrara, il comm. Ridolfà, 
Segretario della Fed. nazionale mae 
stranze agricole specializzate, Zerbi 

ni di Siena, Lufrani di Grosseto, Vav: 

tellti di Reggio, comm. ‘Buffa ‘ed’ altri. 
IH Presidente della Confederazione 

ha riassunto infine ;la discussione. 
quindi il convegno si è' sciolto col Sa? 
luto al Duce. 

Al termine della riunione sono stati 
spediti telesrammi di omaggio a S. E. 

il Capo-del Governo, alla LL. EE. Sta: 
race, Rossoni e Lantini. : 

succede al sen. Dallolio 
nel Consiglio delle colonie scolastiche bolognesi 

Con recenie deliberazione podesta® 
rile, S: E. il seni Giuseppe Guada- 
gnini ex-Prefetto di Bologna è stato 

nominato membro del. Consiglio di 

rettivo delle Colonie Scolastiche Bo» 

lognesi, come rappresentante del Co: 

mune e quale successore déel*com- 

pianto senatore Alberto Dallolio. 

Il sen. Dallolio, «che della benefi- 

ca Istituzione fu illuminato fonda- 

tore e sapiente animatore fino agli 

ultimi giorni dì sua vita, avrà nel 
sen. Guadagnini un degno continua: 

tore della sua opera assidua e he: 

nemerila a favore delle Colonîe sco: 
lastiche, 1 

ia ; ; 

SOCIETA AMINA TIPOGRAFICA 
VICENZA -—— 

ho 

ri 

NOVITA’ 

Card. Alessio M. Lèpioter 
coem 

DEL MIRACOLO 
Sua natura, sue leggi, see relazioni 

con l'ordine soprannaturale 

TERZA EDIZIONE RIVEDUTA 

{i E NOTEVOLMENTE AMPLIATA” 

© Volume in 18 - pag. 614, in'éle:! 
gante legatura tela lino seta 

Lire 24: 

Opera esauriente, di grande va. 
lore teologico, Indicata per le per- 

sone colte, Il Clero e gii studenti 

del Corsi teologici nel Seminari. 

Ordinazioni, 

SOC. ANONIMA TIPOGRAFICA - Vicenza 

MELEGATTI! 

| viViono 
Jedio nascente 

contro 

Jedio nascente 

VIVIOBO 
confro 
taringiti, catarrì 

Jedio nascente 

contro n 
siafi intettivi acutì 

VIVIOBO 
i ralireadori, mali di gola 

VIVIODO 

Costa poco, non ingombra ed avrete innu- 
merevoli occasioni di provare l’utilità ed 

efficacia di questo disinfettante. 
I fubetto di 0 compe. L. 5,70. ua Italia - Chesoto n tutte le buone farmaci 

IL VERO PANDORO » VERONA 
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